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UN NUOVO STANDARD NELLA SIN' "" 
Il nuovo TS-570D introduce oggi un nuovo standard di confronto che non trova paragoni nel mercato delle attuali apparecchiature a tecnologia DSP HE 
Ideate come stazione base e mobile, il nuovo TS-570D rappresenta oggi l'unico prodotto digitale di classe intermedia a tecnologia DSP. 
Progettato per rispondere in modo adeguato alla crescente richiesta di apparecchiature a sintesi DSP, questo nuovo ed affidabile ricetrasmettitore HF rappresenta oggi la soluzio-

ne più conveniente sia per il prezzo che per le prestazioni offerte. 
Grazie al processore digitale DSP AF esclusivo Kenwood a 16 bit, è possibile ottenere un elevato livello qualitativo nell'eliminazione delle interferenze ed un effettivo miglioramen-
to della qualltà del segnale ricevuto e trasmesso. 
II nuovo TS-570D incorpora inoltre un sistema di controllo della frequenza in grado di garantire elevate stabilità in qualsiasi condizione operativa, mentre il display LCD di tipo 
positivo di elevate dimensioni permette facili operazioni e letture immediate dei dati disponibili. 
Come tutte le apparecchiature Kenwood di questa categoria anche il nuovo TS-570D incorpora un efficace accordatore automatic° d'antenna in grado di mantenere comunque 

ridotte ed ideali le dimensioni dell'apparecchiatura. 
II nuovo TS-570D Kenwood ê destinato a divenire un'apparecchiatura di riferimento per i radioamatori che richiedono il massimo sia in termini di prestazione che di convenienza, 

• Riduttore di rumore DSP a 16-bit • Filtri DSP entro contenuti • Equalizzatore e processore audio DSP • Ampio display LCD • Indicazioni sul display: S/PWR/COMP/SWR/ALC • 
Accordatore automatico entro contenuto • Sistema di gestione dei parametri a menu • Accordo automatico CW • 100 canali di memoria *Quick memory • Tastiera per l'inseri-
mento diretto della frequenza s Menu autoguidato delle funzioni • Dimensioni compatte sia per l'utilizzo mobile che base 270x96 mm s Design e costruzione solida ed affidabile • 
Possibilità di operare a bassa potenza per attivazioni ()RP ow) • Keyer elettronico entro contenuto • Memoria per messaggi CW • CW reverse • Full e Semi break-in • Gestione 
remota di tutte le funzioni disponibili tramite PC con interfaccia ad alta velocità 57.600bps. • Ingress° dedicato per INC packet. 

KEN WOOD 
APPARECCHIATURE PER RADIOAMATORI 
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letton i di Carte Magnetiche e Relé di consenso. 

Facilissimo da usare in ogni ambiente. 

LCD-KPD 
Mini terminale video con 
LCD I 6x2, 12tas11, Ee 

linea RS232. Usa il 2051 
Almel. Viene (omito con 
schemi elettrici e sorgente 

in C del programma. 
Lit. 299.000-FIVA 

Portatile di EPROM, FLASH, GAL, 
EEPROM e MOHOCHIPS 

Programma fino °Ile 16Mbits. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alirnentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite colleemento in 

RS232 ad un personal. 

UPC-1 Vet' 
lab 

-• Basso Costo, ir4-pre*3 Pt 
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programml di esempio in C. 
Funziona a batteria. 

Lit. 198.000+1VA 

• 1 

z. p•r• "er, 
- 
Completo di K,32, 
485, E', schemi elettrici 

cd esempi in C. 
Llt. 129.000+1VA 

C Compiler HTC 
Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 
Floatting pointe funzioni matematiche; pacchetto 
completo di assembler, linker, ed altri tools; gestio-
ne completa degli interrupt; Remote debugger sim-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile per: lam. 8051; Z80, Z180, 64180 e 
derivati; 68HC I 1, 6801, 6301; 6805, 68HC05, 
6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; fam. 
68K; 8096, 80C1 96; H8/300; 6809, 6309. 

CMX-RTX 
Real-Time Multi-Tasking 

Operating System 
Potente tools per Microcalcolatori o per 

Microprocessori. Viene fornito anche il cadice sor-
gente. Abbinabile ai più diffusi compilatori C. Non ci 
sono Royaltes sul codice embedded. Disponibile per 
una vastissima serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
Vasta disoonibilità di Tools, a basso costo, per la Sviluppo Software 
per i pP cello barn. 681-1C08, 6809, 68HCI 1, 68HC16, 8080, 8085, 
8086, 8096, Z8, Z80, 8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, 
Compactari C, Monitor Debugger, Simulatori, Disossemblatori, ecc. 
Richiedete Documentazione. 

CD Vol 1 II solo CD dedicato ai microcontrollori, Centinaia di listati 
di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per 1 
più popolari pP quali 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 
68HCI 1, H8, Z8, ecc. 

Lit.120.000+IVA 

ATMEL Micro-Pro 
La completa soluzione, a Basso Casio, per 
lc programmazione dei pP della farn. 51 
oompresi i model FLASH della Atmel. 

Disoonibile anche in abbinamento ad un 
tcos C51 Compiler, a BassissinoCosto 
comprensivo dei pP FLASH e del Data-

Book della Atmel. 

DESIGN-51 

I 
- 
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da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tanche di perso-
nalizzazione per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con batteria ester-

na; 32K EPROM; BUS di 
espansione; 22/30 I/O TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; l'C BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.220.000+IVA 

• 

• 

Embedded 
i386 PC 

Più piccolo di una carta 
di credito: solo 

52x8Omm, 386EX 
25MHz, BIOS, 512K 
FLASH, 1MB DRAM, 
parallel I/O, 2 porte 

seriali, Watchdog-Timer, 
ecc. basso assorbimento 

(5Vdc 500mA) e 
Basso Costa. 

EMULATORE pP tam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i 

pP della serie 8051. Comprende In-Circuit 
Emulator, Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic 

Debugger. 

Visitate le ns. pagine Web al sito:•http://www.grifo.it 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artiglano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 grife 

  Email: grifo@pt.tizeta.it 

GPC®   grifo® sono marchi registrati della grifo® 
ITALIAN TECHNOLOGY 
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DOMESTICA 
antifurti 
circuiti di contollo 
illuminotecnica, etc. 

COMPONENT1 
novita 
applicazioni 
data sheet, etc. 

DIGITALE 
hardware 
schede acquisizione 
microprocessori, etc. 

ELETTRONICA GENERALE 
automazioni 
servocontrolli 
gadget, etc. 

HI FI & B.F. 
amplificatori 
effetti musicali 
diffusori, etc. 

HOBBY & GAMES 
effetti discoteca 
modellismo 
fotografia, etc. 

LABORATORIO 
alimentatori 
strumentazione 
progettazione, etc. 
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SURPLUS & AIVTICHE RADIO 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militad 
strumentazione ex militare, etc. 

TELEFONIA & TE LEVISIONE 
effetti speciali 
interfaccie 
nuove tecnologie, etc. 

La Soc. Editoria e Felsinea r.l. è iscritta al Regi. 

C:) Copyright 1983 Elettronica FLASI. 

Tutti i diritti di propietà letteraria e quanta esp( 
I manoscritti e quanto in! 
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Gianluca DENTICI 
Il sistema TAS 
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Effetto presenza 

Alberto GUGLIELMINI 
Amplificatore lineare Russo UM-2 

Sergio GOLDONI, IK2JSC 
CT-79: la punta del grande iceberg 

Umberto BIANCHI 
Early Wireless 

Aldo FORNACIARI 
Proteggi Scooter 

Robert SUSANNA 
C.B.T.: nuova tecnologia per il digitale 

Redazione 
Tuttofiere 

Vincenzo AMARANTE, IKOAOC 
Pilotiamo la Radio dal Computer 
- Radioamatori & Computer: 2' parte 

Redazione 
La telefonia radiomobile e non 

Fabrizio SKRBEC 
TIPS per l'inverno 

Andrea DINI 
75+75W per il TV 

Giovanni VOLTA 
Antiche Radio: Telefunken mod.468 

Stefano MONTONE, IW8EHA-1A'T908 
Direttive per 43 MHz 
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Redazione (Sergio GOLDONI IK2JSC) 
Scheda apparato: Yaesu FT-51R 

Sez ARI - Radio Club "A.Righi" - BBS 
Today Radio 
- Il MODEM: ovvero come uscire dalle quattro mura di casa... 
- Calendario Contest Maggio '97 - 

Livio A. BARI 
C.B. Radio FLASH 
- Sul filo dei ricordi: 25° anniversario della izie dalle 
Associazioni - QSL - Speciale 43MHz - air L - Appa-
rati non omologati - Minicorso di radiotecnica (44' puntata) - 

Club Elettronica FLASH 
NO PROBLEM! 
- Registratore telefonico - Lampeggiatore al Neon - Ibrido di 
provenienza coreana - Delayed Switch - Pistola fotonica - 
Ultrasuono di potenza - 
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Kg 250 it ,..i m.i circa. 
dei tubi in 311u.ainio onticorodal impiegati delta èaliz. 

minions asilo stilo 0 in mm 45x2 35x1,3 28x1,5 c1x1,5 
- 141. 
Giunture dei tubi con riduzioni che assicurano uno maggior ro. 
bustezza rnecccrnica e sicurezza elettrica. Fisicarnente a massa 
onde impedire che tensioni statiche entrino nel ricetrasmeltito. 
re. Quottro radjah in Fiberglass con conduttore spirolizzato 
(Brevetto SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 
Connettore SO 239 con copriconnettore stagno. 
Montoggio su poli di sostegno con diametro massimo 41 
mm. Non ho bisogno di toratura, perd volendo vi è lo 
possibilità di accordatura alla base. 
Guadagno relativo 7,5 Db. 

JLza Ort_5.//, IrTiale0;'112 erege' 

TE 

MAN701« Tlef0 - 

36 28 nl 5C Ohm. 
tfiaurazione 5.8'n 

• raz. •sir '0()0 Vs p n verticale 
eso (g 4.5 ni cito 

.Aisurc dei tubi in alluminio taticc Impregot, nello real; onz .11 

stilo 0 in mm. 5x ..)5x1.5 z ,1._ - 13 
Giunture dei ubi con ricItt•eron, ch Jssicurano 'ma maggr •  
conic° e stcurezzo elettnca. Fisicc,rnente u massa uvue nue 'r-r che innio-
ri totiLhe entena nel ricetrosm. yore. Itto .ndiohr,, I1u,.., ia 

Lungni m. 1500 10 un} er - 15 con cot ricormer., • ,rrno. 
Aontoggio su pal, di sostegne -or d Sc' , 
-tisoono di rarmurce. cuero ,oler t It .tst bile d cc -, 1‘; r',Il 
hose. II diametro e to spessook Jer rn auk nmio ancorortur 
Articolarmenre elevato ci hc pen- esso ji ncccr:iare to lur,tiliez-
- contenre quindi 9, .n,' ,,ne ro e rnbustezzi 
superiore U qualsiasi oltru 1: e use esiste,. ur 
Guaciagno reiativo a Ob. 

r 811 loieee 

Cod. 133 
Frequenza 26 -28 MHz. Impedenza 50 Ohm. 
Configurazione 5-8 ?. SWR 1,1. 
Potenza massima 2000 W pep. 
Polarizzazione verticale. Peso Kg. 4,600 
Dimensioni m.7 circa. 
Misura dei tubi in alluminio anticorodal impiegati nello 
realizzozione dello stilo in mm. 45e2 - 35x1,5 - 28x1,5 
- 21x1,5 14x1.Giunture dei tubi con riduzioni che ami. 

[ammo uno mogg)or robustezzo mecconica e skurezza 
elettdco. Fisicamente a massa onde impedire che ten-
sioni statiche entrino rial ricetrasmettitore. Cinque ra-
die in Fiberglass con conduttore spiralizzato 
prevetio SIGMA) lunghi m. 1,60 circa. 
Connettore SO 239 con copriconnettore stogno. 
Montoggio su pall di sostegno con diametro mossimo 
41 mm. Non ho bisogno di toratura, pert volendo vi è 
la possibilità di accordotdra alto he., 
Guadagno relativo 7,5 Db. 
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V sacs., 

VIA LEOPARDI, 33 46047 - S.ANTONIO M ANTOVA (ITALY) - TEL. (0376) 398667 - TELEFAX 0376 / 399691 

E-MAIL: SIGMANT@MBOX.VOL.IT - HTTP://WWW.VOL.IT/SIGMA 
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EAGLE 1000 (FIT 1 000) 
26+2i3 MHz 
Guadagno 3,6d8 • 
Potenza app. 100W 
h=1580 

• 

CORSSIRLE (AT 78) 
144+148 MHz 
Anodizzato 5/8X 
Guadagno 5d8 
Potenza app. 500W 
h=1600 
• 

• 

• 

• 

M43 (AT 143) 
42+44 MHz 

Guadagno 1,ed8 
Potenza app. 100W 
h=700 

• 

• 

LEMM SUPER 16 • 
144+148 MHz 

3/421/4. cortocircuitata 
Guadogno >9,5dB 

Potenza app. 3000W 
h=8335 

• 

• 

• 

• 

• 

LEMM Antenne - via Santi, 2 
20077 MELEGNANCD «vil) 

tel. 02)9837583-98230775 - fax 02e8232736 



In VENDITA 
NEI MIGLIORI 

NEGOZI 
Di ELETTRONICA 

OMOLOGATO 
a norme ETS 300 220 CEPT-LPD-I 

RICETRASMETTITORE MIHIPOWER UHF-FM 

Nuovo apparato di ridottisime 
dimensioni con la garanzia dell' 
affidabilità ALINCO 

Potenza di uscita selezionabile 

Tasto Monitor 

Funzione auto power-off 

S-Meter 

Tone encoder CTCSS 

Funzione Battery Save 

Indicazione Low Battery 

Dimensioni: 55 x 100 x 28 mm (lxhxp) 

Compatto ed elegante 

• 
wilehion 
elettronica Reparto radiocomunicazioni 

Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241-Fax (02) 55181914 

NEGRINI ELE'TTRONICA 
Strada Torino, 17/A 
BEINASCO (TO) 
Tel. 011-3971488 



R,&MPiZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 

dal 1966 al Voetro eervizio 

di Rampazzo Gianfranco s.a.s. 
Sede:via Monte Sa botina, 1 
35020 PONTE S.NICOLÓ (PD) 
tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73.34 
fax (049) 89.60.300 

SILVER 
EAGLE 

Impianti d'antenna per ricezione 
satellite, fissi o motorizzoti + 
tessere e Decoder marche 
Echostor, Technisat, Grundig, 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

1 , ''...•." '' , 

.1.c. .. t`...-- ..,..... 
_....... OW ID ......A.d,,c, 

I am me e• -•- ̀. 

fit, 1%1 11, Iii,i el" (3 .,..... 

)4rieu 
Cordless e telfoni Panasonic, Telecom, etc 

WI AIM 
mm mum mm mm 

.71, al Sem i 61 r i 

Centralini telefonici + centralini d'allarme 
omologati Telecom 

Accessori e telefoni cellulari di lutte le marche 
esistenti in commercio: batterie, cavi 
accendisigari, kit vivavoce, pseudobatterie, 
canco e scarica batterie, custodie in pelle, etc. 

RicetrasmeNitori VHF-UHF 
palmed e do stazione delle 

migliori marche 

4011111PREMINIMIIPP".0%. 

--
HUSTLER 
4 -BTV 

IZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 

MESTA CATALOGNI INVIARE £ 10.000 

FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

"ziui I‘lDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU - ANTENNE: 
;IRTEL - SIGMA - APPARATI CB: MIDLAND - CTE - 

ETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - TURNER - TRALICCI 

,EGRETERIE TELEFONICHE - CORDLESS - CENTRALINI 
ONICI - ANTIFURTI E ACCESSORI IN GENERE 



IC-T2e IC-T7e: 2 in 1! IC-T22e IC -W32e 

La gamma più versatile e completa. E'.ICOMI 

• r 

111 arcuccE importatore esclusivo ICOM Per'lltalIa, dal 1968 

E-mail: marcuccl@info-tel.com • Ufficio vendite/Sede: Via Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) - Tel, (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 
Show-room: Via Flu Bronzetti, 371 Oso XXII Marzo, 33 - 20129 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

e 

,rl 

MAS. CAR • 

Ricetrasmettitore VHF 

• Prezzo competitivo... 
aile prestazioni 

• Tone squelch e DTMF encoder di 
serie 

, • Possibilità di clonazione dei dati 
• Tasti programmabili 
• 4.5W di potenza RF 
• Misure: 58 x 140.5 x 32 mm 
• Dispay retroilluminato 
• 40 canali di memoria 
• Power Save 

Ricetrasmettitore 
duobanda: VHF o UHF 

• Operazioni su due bande distinte 
e indipendenti 

• Compatto e facile da usare 
• Tone Squelch, Tone Scan, DTMF 

già in dotazione 
• 70 memorie + 9 DTMF 
• Visualizzazione della frequenza o 

del canale 
• Power Save 
• Display retroilluminato 

vrie 

Ricetrasmettitore VHF Ricetrasmettitore - 

• Compatlo e robusto 
• Solo 27 mm di profondità 
• Display alfanumerico 

retro-illuminato 
• Tastiera per l'impostazione della 

frequenza 
• 5W di potenza RF 
• 40 memorie alfanumeriche 
• Tastiera per l'impostazione delle 

frequenze 
• Disponibile in UHF: IC-T42e 

bibanda: VHF/UHF 

• Ultracompatto: 57x137x33 mm 
• Controlli indipendenti di volume e 

tuning per ogni banda 
• V&V - U&U, ricezione simultanea 

' • di due segnali nella stessa banda 
• 100 per ogni banda 
• Interfacciabilità PC 
• 5W di RF 

re • Full Duplex 116. 
• Display e tastiera retroilluminati 

110 

RICETRIÈMETTITORIPORTATILIMONOBANDA;BIBANDAeDUOBANDA 
• 

30 ANNI DI ESPERIENZA IN 
TELECOMUNICAZIONI, RICETRASMISSION1 ED ELETTRONICA 
Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 

• 
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IC-A100H 

1441430/1200MHz, pannello frontale mode. 

IC-2350H 
Veicolore bibando VHF/UHF in FM con - „u Pr elch e sinionia separati per banda, 119 memorie. 

IC-2000H 
Ricetrasmettitore veicolare VHF in FM, 1% r:e! 4 , 'meddle, 50W RF con ampio dissipatore, 
dimensioni compatte. 

IC-706 
Ricetrasmettitore su 9 bande HF e su 5 4 lei I. • sello frontale seporabile. 

IC-821H 
VHF/UHF migliorate funzioni di coma lq!) `' pocket 9600 baud, potenzo RF regolabile. 

IC-736 
Ox: 500kHz/30MHz - Tx: SSB-CW-AM «• IF a MOSFET, alto purezza spettrole, selettore 
automatize antenne. 

IC-118500 
Ricevitore da 100kHz a 2GHz in CW, SSB, AM, FM, AM/W, AM/N, FM/W, FM/N, funzione IF SHIFT e APE 

, 

ICOIVI INTERESSI 'ZERO II 

IN 10 RATE MENSILI 
; VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO 

(SALVO APPROVAZIONC DELI-A FINANZIARIA) 

FT-736 
Ricetrasmettitore VHF/UHF multimodo, Full-Duplex, 100 canali di memoria, doppio VEO. 

FT-900 'AT 
Ox: 100kHz/30MHz - Tx: 160kHz/10MHz, 100W RF in USB, LSB, CW e FM, 25W currier in AM, 
100 memorie. 

FT-1000 MP 
Ricetrasmettitore oweniristica, nuovo sistema Vilest! EDSP e filtro mecconico Collins 
incorporate. 

FT-8500 
Ricetrasmettitore acicalare con microfono intelligente, pannello frontale staccabile, Packet a 
1200 e 9600 baud, 50 memorie. 

. - 

bil_-,F; 'v'C .:_.:PI I. p  

TI 22r,,VH 

Tli -42 ¡UP 
I nsmenit • di rin 
ii e ride 

1.28 
on peg., r relic 

I ida capan ''le c 
emane. 

'J .79 I 
Il Ada 144/ AHz, 

rr ,mporonen Ile rfi 
, ,ibio bon f etertrtiCO, 

t: one. 

YAESU 

KENWOOD 
TM-733 
Ricetrasmettitore bibonda veicolare, VEO programmobile, doppio escolto, predisposto 
packet 9600 baud, frontlino asportabile, 50W RF in uscita. 

TS-450 S/AT 
Ricetrasmettitore HF per SSB-CW-AM-FM-FSK, occordatore automatizo d'antenna, 100E OF 
in incite. 

T5-790 E 
Stazione base tribanda (1200MHz optional) per emissione FM-LSB-USB-CW, full-duplex 
banda incrociata. 

TS-870 
Elaborazione digitale del segnale, interfaccio RS232, 100W OF, 100 memorie. 

VIRGILIANA ELETTRONICA  

Viale Gorizia, 16/20 - 46100 MANTOVA 
SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO + SPESE POSTAL! Tel! 0376/368923 - Fax 0376/328974 

RICHIESTE CATALOGO INV1ANDO £5.000 IN FRANCOBOLLI 

41, ALas ammo. mum. .4. ...mum-

siamo presend aile fiere di: GONZAGA & PORDENONE 



II. IONE COMPLETO 
11«.• L_ ...:AMBIARE I 
•'111-11 kTTERIE IN 5" 

17: T ,SPON1BILI: 
' :1ASFORMAZIONE 

(cod. C 476) 
• PACCO COMPLETO DI 
BATTERIE RICARICABILI 
(cod. C 475.01) 

- ALAN es pLus 

rier, 
e 

"P.'eirti' 7.1 • - • 

_ 

DIMENSIONIREALI 

OMOLOGAZIONE N' 0012181 DEL 26/4/95 

LC:MIN-;1 1E9NATIONAL 
d 7. 2,911.021.9 Reggiospuilia‘Qtaly) 

• elee,p9156.,ÇIE jiiptp,(Op22/509422 
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14 to 15 GIUGNO 1997 

ORARIO CONTINUATO 09.00 - 19.00 

1° FIERA MERCATO VENTURINA (LI) 
ELETTRONICA - COMPONENTISTICA - RADIANTISTICA - COMPUTER - TELEFONIA 

FREQUENZA DI RIFERIMENTO 145,425 Mhz 

SABATO 14 GIUGNO ORI 09.30 DIBATTITO SUL TEMA 
" IL SERVIZIO RADIOAMATORIALE NELLA PROTEZIONE CIVILE" 

INTERVERRA' MIMMO MARTINUCCI IN3VVWW 
PA DIGLIONI COPERTI - I ERNI - AMPI PARCHEGGI GRATUITI - SALA CONGRESSI 

5S0 L. 7.000 

<'-z- cevalCUspa 
<,,;,/, Fiere V yenturina, 

ale della Fiera, 1 57029 Ventunna (LI) 
Tel. 0565/852210 Fax. 0565/852266 

PATROCINIO 
Sez. ARI 

S. VINCENZO 

ORGANIZZAZIONE 

StudioCeillerte)Ceb 
Via L. Da Vinci, 20 57025 Piombino - LI 

Tel. e Fax 0565/31040 
e-mail studio.emmeci@etruscan.li.it 

1111 111111111 

C.E.D. SAS. DOLEATTO 
vla S. Quintino, 36-40 — 10121 Todno 

tel. Q311) 562.12-.71 — 54.39.52 
telefax 011) 53.48.77 

OFFERTE IRRIPETIBILÍ"\ 
strum d _tí usati garantiti 

ANALIZZA`Ï'ORI DI S PE TTR 0 

OPl TEKTRONIX 
usati ga ra ntiti 

mod. 7603 

con schermo 10x12 cm 

- - .:ossetti 
77-CP'.1.7; - - 4 cassetti 

• lettura delle funzioni readout 
• Stott) solido - Rete 220V 
• sensibilita 5mV/div. 
Con cassetto 7A18 (Trigger DC/100MHz) doppia traccia e con 
cassetto 7B53A (base tempi con linea di ritardo variabile)£  

960.000 + I.V.A. 
Disponibili altresi: 
mod. 7844 - DC/400MHz - 4 cassetti 
mod. 7904 - DC/500MHz - 4 cassetti 
• amphi scella di cassetti fino a 500MHz (optional) 

H.P. 141T+ 8552B+ 8554 
100 kHz— 1250 MHz 
£ 3.600.000+ I.V.A. 

H.P. 141T+ 8552B+ 8555A 
10 MHz+ 18 GHz 
£ 4.100.000+ I.V.A. 

Disponibili CRT nuovi imballati per HP 141T 

GEN-ERA-1'0121 SWEEP 
H.P. 8620C+ 86222B 

10 MHz+ 2,4 GHz 
£ 3.900.000+ I.V.A. 

H.P. 8620C+ 86290A 
— 7Tz÷ 18 GHz 

- _300.000+ I.V.A. 

M odulometro automatico Racal-Dana 9009N 
7 a o • . 

,rflAst,.431 
, 

1 r , 

:I. :1,, ',;;;.. • 
. I ' 



1-Net 

TS-200DX 
Portatile VHF 
DTMF e DTMF 
Paging 

p  D.  
If 1:27 D liDt.N.J11 

Banda di frequenza: 144-148 MHz (135 + 174 MHz) in FM - tastiera 
retroilluminata - con selezione manuale o automatica 5 sec. - per la 
selezione dei toni DTMF, delle frequenze e delle funzioni - 6 step di 
canale 5/10/ i2.5/20/25/50 kHz) - 3 livelli di potenza RF - 5/2,5/0.35 W 
(12 Vcc) - 2/2/0.35 W (7.2 Vcc) - alimentazione da 5 a 16 Vcc - DTMF 
& funzione DTMF PAGING a 3 cifre dl ID - Code squelch control - CTCSS, 
38 toni sub-audio con l'opzione RTN-100 - 20 canali di memoria in due 
banchi da 10 - 4 funzioni DUAL WATCH - funzionarnento half-duplex 
utilizzando 2 memorie di frequenza - nota 1750 Hz e shift ripetitore 
(+/-600 kHz) - Scansione: entro 1 MHz, di tufo la banda, di parte 
programmata, delle memorie con riattivazione della scansione 
programmablle - sistemi di riduzione del consumo delle batterie: Battery 
Saver e Auto Power OFF - dimensioni: 136x55x31 mm (con bait) - peso: 
185 gr. (senza batteria) 

Banda .148 MHz (135-174 MHz) in FM 
Z:I .. (HI), 10 W (MID), 5 W (LOW) - 

Micrc 111110.%, I ife con tastiera DTMF - Step di 
freque ,5/10/12.5/15/20/25/50 kHz) - 
DTSS cc - CODE SQUELCH & PAGING 
con toni E1 : ecz _ I cl i-. 

J.= r - k• - 

- DUP Z.6 -.1-•;-7 .1 • . . 
chiam 171 - I.- Fr-

r. • • ..1,1 • 

à;-I -.7 - 7 L " 
AUTO- - -.,a' 7 

ul,p1C-"..: .1 I - Dimei .. - 
peso: e I „ zione i',T 
assorl 11 I-, ii-mmissi „einen 

- bilita': 11 '.› r. . I. .1 

Art. 334 

Codice PT 

O Punto 8 

Veicolare VHF 
50 watt 
con microfono DTMF 

Ric CB veicolare con 40 canali in AM/FM e una 
pa t - ampio display visualizzante frequenza, canale, 
S/P- I . a e funzioni operative - con orologio e voltmetro - 
tas • inata e avviso caustic° alla digltazione - check di 
au• ..r» 1 - canali di memoria - canale di emergenza 9 e 19 - 
fur - 7 = VCH e MONITOR - regolazione MIC GAIN e RF GAIN 
- scansione dei canon - temporizzatore in trasmissione (ATM) e 
automatic-nower-off (AK)) - microfono un/down plu' 2 pulsanti 
progra -c _.cr-: ' . I .r - 
dimeni. ..t•rri h.F...7:£ r.r., 

La   La LS La 

D 
Distrtbutore esclusivo 

1-KNEE 

o 
,4(e 

 ITALIA S.P.A. 
HOTLINE ITALIA SPA., Vlale Celina, 138 
20156 MILANO, ITALY 

Tel, 02/38.00.07.49 HA.) - Fax 02/38.00.35.25 

fi 
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Marconi 2960 

Radio test system 
• Combined base station simulat 
mobile radio test set in one p 
• GO/NO-GO, full auto and m 

for rapid radio testing and fa 
• Non-volatile storage an 
set-ups 
• Detailed data displa 

errors 
• Serial, GPIB. p 
and results p 
• Disc interf 
• System 
AMPS, 
900 N 

• A 
29 
• User em definition for future country 

variants 

ge 
e rodes 

t n 
II of lem 

protocol 

ces for control 

or yrogram storage 
de extended AMPS, N-
AGS, N-TACS, NMT450/ 

RC200() and band Ill 

digital test in one package with 

£11.300.000 

HP - 8753A 

RF Network Analyzer, 300kHz to 6GHz 
• Integrated 1 Hz resolution synthesized 
source 
• Direct save/recall to an external disk drive 
• Time domain analysis 
• Execute complex test procedures with the 

lest sequence function 
• 100dB of dinamic range 
• Group delay and deviation from linear. phase 
• 0,001dB. 0,01 deg., 0,01 nanosec marker 

resolution 
• Built-in accuracy enhancement 
• Swept harmonic measurements 

£ 27.000.000 

Tektronix 2712 

Spectrum Analyzer 
• High value, low cost 
• 5x10 1 frequency accuracy 
• Sensitivity to -139 dBm (-92 dBmV) with 

Built-in pream 
• Internal frequency counter 

£14.000.000 

TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 55/57 - 00141 Roma 

TEL/FAX 06/87190254 - GSM 0338/453915 

STRUMENTAZIONE RICONDIZIONATA • RIPARAZIONE S7RUMENTI 

Supplyer: RALFE E. London 0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

_...s1111111.1111111._ 
-; . 711•••• • 
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HP - 8673E 

Synthesized Signal Generator 2 to 18GHz 

• +8 to —120dBm calibrated output 

• 0,1c1B resolution, digitally displayed 

• AM/FM/Pulse modulation 

• Low spurious and phase noise 

• 1 to 3kHz frequency resolution 

£ 25.800.000 

Advantest R4131 C 

Spectrum analyzer, 10kHz to 3,5GHz 
• Excellent skirt characteristics: -80dBc 
• Small and light, and weighing only 10 kg 
• Saving/recalling measurement condition, 

including waveform 
• Low price 

£ 13.500.000 (esclusa tracking) 

Wiltron 67008 ". 

Swept Frequency Synthesizers 10MHz to 

60GHz 
• 25ms switching speed over any frequency 

step size 
• 20mW output power up to 20GHz 
• 1kHz resolution up to 26,5GHz 
• Built-in power measuring capability 
• Simultaneus FM, AM and pulse modulation, 

including a built-in pulse generator 
• Continuous analog sweep and phase-locked 

step sweep capability 

H.P. 8591E 

Spectrum analyzer 0,4 ±1000MHz 
The H.P. 8590 E series and 8590L series 
spectrum analyzers offer a wide range of 
performance, features, and prices designed to 
fit yuor budget Choose from low-cost, basic 
performance analyzer or from higher-
performance models. Whatever your choice, 
you'll find HP 8590 series spectrum analyzers 
easy to use and reliable. Their expandable 
feature sets allow them to be easily configured 
to meet your growing measurements needs. 
Application measurement personalities 
customize the analyzer for tasks such as cable 
TV, EMC, digital cellular radio, RF 
communication, noise-figure, and scalar 
network analysis measurements. You can also 
add a variety of printers, plotters and other 
accessories 

£ 15.400.000 

Anritsu MS610 

Spectrum Analyzer - 9kHz to 2GHz 
The MS610 series are compact, lightweight 
portable spectrum analyzers that have power 
consumption. 
Battery back-up al the panel setting allows 
testing to be started very quickly whenever the 
MS610C/K is used for testing in the field. Also, 
the MS610C/K has a high-luminance CRT 
display, protectors and an optional tilt handle. 
A sensitivity of -25dBpV (-132 dBm) is 
achieved by connecting the ultracompact 
MA8610A preamplifier directly to the MS610C. 

£ 14.500.000 (con tracking) 

PREZZI IVA ESCLUSA 
Ultimi arrivi: H.P. 4194A - H.P. 8902A - H.P. 89038 - H.P. 3561A - H.P. 85668 

ESCLUSIVELY 
PROFESSIONAL 

Ts1I4 

PCM-4 

PCM Channel measuring set 
• Compact instrument for A-A, A-D, D-A arid 
D-D measurements to CCITT Rec.0.133, 
G.700 Series and North American standards 
(BN 984/02) 
• Both version with 64 kbiVs interface (option) 
cornplyng with CCITT Rec. 0.703 
• 30/32-channel version (B/N 984/01) with 
CRC-4 extended frame to CCITT G.704 
• 24 channel version (B/N 984/02) with 
normal/extended (CRC-6) PCM frame 
structure to CCITT Rec. G.704 and North 
American standards 
• Linking of setups to form an automatic 
sequence of measurements 
• Acts as system controller for MU-30 test 

point scanner, suitable ASCII printer or 
graphics plotter (HP-GL) connected via IEC 
625/IEEE 488 bus 
• A-law and p-law (included in both versions) 
• Digital signal processing for high accuracy 
and high measuring speed 

£ 32.000.000 

- 
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HP - 8754A 

RF Network Analyzer, 4MHz to 1300MHz 
• Integrated source, receiver, and display 
• Lock to external source 

£ 8.000.000 

4#1111 111 .111S. 

1111111111M, • 
t; • 1!. n 

HP - 53288 

Electronic Counters 100MHz and 1300MHz 
• 10 ns time Interval 
• T.I. averaging to 10 ps resolution 
• "Armed" measurements 
• DVM option 
• HP-16 interface standard 

£ 2.000.000 

HP - 89708 

Noise Figure Meter 10MHz lo 1600MHz 
• Accurate and simple, swept or CW 
measurements 
• Second stage correction 
• Display of both noise figure and gain 
• Calibrated display on oscilloscope or 

recorder 
• Powerful special function enhancements 

£ 19.000.000 

PARTE DEL MAGAZZINO 

ATTENZIONE: Tutta la nostra strumentazione è venduta funzlonante 

come da specifiche del costruttore e con 90 gg di garanzia. 
La TLC radio dispone di un proprio laboratorio interno per le 

riparazioni e catibrazIoni dalla DC a 26 GHz. La nostra strumentazione 
di riterimento viene callbrata periodlcamente delta H.P. italiana di 

Roma - via EAlittorini re129 - con diesel° per ogni nostro strumento dl 
certificato di calibrazIone S.I.T. 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRVI OUALSIASI STRUMENTO 



Mercatino postelefonico 

mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

CERCO apparati ricetrasmittenti usati dai van i eser-
citi nell'ultimo conflitto in Europa CERCO pure 
accessori indispensabili al loro funzionamento e 
testi di servizio. Scrivere specificando le condizioni 
e il prezzo di tali apparati. 
Alessio Salvatore - via Tonale 15 - 10127 - Torino 

VENDO combinatore telefonico multifunzione lire 
150.000, Superdecoder RTTY Code3 lire 250.000, 
compilatore Basic per PIC lire 200.000, telecoman-
di DTMF 5 toni telefonici. Chiedete lista completa 
su www.lorix.com. 
Loris Ferro - via Marche 71-37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

OFFRO trasformatori d'uscita Geloso: 10 assortiti 
2-3-4-6W lire 20.000 ancora poche disponibilità. 
Altoparlanti Goodmans ellitlici, alimentatori stabi-
lizzati 5÷15V diversi modelli valvole e impedenze 
condensatori variabili. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

VENDO generatori di segnali HP 608 e 206A- 606A 
freguenzimetri 5245L 5244L TEK Signal Generator 
191 Amplitude Costant cassetti per oscilloscopi CA 
LA265 D L 1A1 71353AN TD1085/V 5A15N 5A18N 
5A2ON oscilloscopi 7603 7633 5441. 
Gennaro Riccio - via S. Pertini 39-81030- Parete 
(CE) - Tel. 081/5035791 

VENDO binocolo Bushnell tascabile 7x26 
prismatico, videocamera Canon A2 Hl 8 mm, 
canocchiale 30x75 centralina video Panasonic Wj-
AV3E, titolatrice universale Philips BN 8 pagine 4 
set di caratteri. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borel li 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO-PERMUTO apparati el. tra cui: Marconi 
TF2370/I spect. AN-HP3586A volm. se left. 0-
32MHz Racal RA6778 (120dB dinam.) receiver 
Philips BC8410/S receiv. SWAN 500. Sono gradite 
permute con ricev. strum. CERCO SX115. 
Jamey Gumbh - via Campana 13 - 41012 - Carpi 
(MO) - Tel. 059/663030 

VENDO kit di ricezione partite di calcio serie A/B a 
lire 450.000, videoproiettore TV speciale per imma-
gini max 100" a lire 450.000. Ricevitore SAT con 
decoder VC2 e Card 8 ch. lire 390.000. Decoder-
Luxcrypt speciale a lire 100.000. 
Tanino Giani - via Trento 15 - 66100 - Chieti - Tel. 
0330/314026 

TNC2 VENDO nuovo lire 220.000. 
Daniele Cappa - c.so Telesio 40 - 10146 - Torino 
- Tel. 011/488334 - 0368/3845455 

VENDO modem Kantronics KAM Plus versione 6.1 
completo di istruzioni in italiano + programmi a 
Host Master Il Plus per MS DOS lire 700.000 
trattabili. Solo Torino e provincia. 
Angelo Valenti - via Cavagnolo 40 - 10156 - Torino 
- Tel. 011/2620575 

VENDO palmare bibanda Kenwood TH 77E, com-
pleto di scheda toni sub audio a lire 500.000. 
Fabrizio Minneci - via Milano 79 -23032- Bormio 
(SO) - Tel. 0347/3845232 

VENDO Icon IC290D All Mode VHF lire 600.000. 
Ricevitore VHF-UHF All Mode Yaesu FRG9600 lire 
550.000. 
Carlo Elia - corso Francia 235 - 10139 - Torino - 
Tel. 011/724937 (ore serali) 

CERCO Collins 32S-3A o linea completa 75S-3C, 
325-3A. Microfoni SM-1, SM-2, SM3. Speech 
Processor per 32S-3A e KWM-2A. 
Nazario Vamsio - via Montiberti 27 - 15010 - 
Prase° - Tel. 0144/375851 

Yaesu FT101 HF + 11mt VENDO o PERMUTO 
con veicolare 2mt o bibanda. Solo se veramente 
interessall. 
Igar Cambazzu, IW4DZY - via Gasparini 1- 42015 
- Correggio (RE) - Tel. 0522/692968 

VENDO in blocco a lire 150.000,165 riviste varie di 
elettronica da11986 al 1994. 
Massimo Tommasi - via L. Da Vinci 30 - 73021 - 
CaHmera (LE) - Tel. 0832/873335 

VENDU CB Midland 7001 200 canali in AM, FM, 
SSB pot. regolabile sia in AM che in SSB o 
PERMUTO con LX478 della nuova elettronica lire 
250.000 trattabili. 
Gennaro Cancello - via Rione de Gasperi 1-80074 
- Casamicciola T. (NA) - Tel. 081/996187 

VENDO: bol 1C202S per 144MHz con IC2OL 
EIC3PS con altoparlante in unico box, Datong Filter 
FL3, manipolatore Bencher BY2 con base cromata, 
Daiwa SWR e Power Meter mod. 620A da 1,8 a 
150MHz, RTx Yaesu FT690 MKII + amplifier FL 
6020 da lOW agganciato all'apparato. Ultimo per I 
50MHz. Trattasi di materiale come nuovo/max se-
rietà. 
Dino Forte - via S. Martino 7 - 33050 - Percoto 
(IJD) - Tel. 0432/676640 

VENDOcondensatori in caria e ol io particolarmente 
adatti per Hi-Fi, valori disponibili: 0,001mF a 20mF 
tensione di lavoro da 400 a 1600VI. Commutatori 
ceramici 10 posizioni n. 4 vie contatli argentati, 
zoccoli in ceramica per ogni tipo di valvola. Resi-
stenze Allen-Bradley da 1 a 2 watt valori assortiti. 
Disponibili molti tipi di valvole. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

ACCESSORI RADIOASCOLTO "VHF-UHF" 
ANTENNA TELESCOPICA 

(150 Khz-960 Mhz) 

• Per ricezione scanners 
• Gamma operativa 150Khz-960 Mhz 
• Guadagno (dB ISO) 2-4 app. 
• Lunghezza radiatore 10-51 cm. 
• Completamente in acciaio inox 
• lnnesto BNC 

ORIGINALE 

HANDBOOK ITALIA 
EDIZIONE 1997/98 

La pubblicazione più completa con: 

• Servizi e frequenze 

• Informazioni tecniche 
• Leggi e decreti 

• Disposizioni ministeriali 
• Aspetti legali 

• Sentenze 

2: e I. 

i`r., 
r It ) TV 

DISPONIBILE NEL FORMATO A4 (29x21) 

HANDBOOK GAMMA CIVILE 
"REGIO WE LOMBARDIA-CANTON TICINO" 

Nuova edizione 1997/2000 

La più completa pubblicazione a 
livello regionale con: servizi e 

frequenze civili 
di maggior 

rilevanza 
d'ascolto 

exe 

•4 

Gamme: 
156/175 Vhf 
440/470 Uhf 

CONSIGLI PRATICI E TECNICI 0347/24.31.374 soatitulsce 11 0337/35.76.84 



Mercatino postelefonico 

RADIO PARLO GUIDO 7 
II kit "vivavoce" a tasto per radio 
ricetrasmittenti. 
Micro fono a condensatore - Amplificatore 
- Comando PTT - Per guidare senza ras. 
sito del microfono 
e delle multe... 

DANTELE CAPPA 

Via Le Chiuse, 10 

10144 TORINO 

Tel. 011-488334 

Radio surplus VENDO GRC9 RTx, RTx BC1306, Rx 
BC312 Rx R210 Rx 748 RTx 19MK3 RTx RT77 
PRC9-10 valvole telefonia ricambi ecc. Tutto perfet-
to sia in estetica che nel funzionamento. 
Guido Zacchi - viale Costituzione 15 - 40050 - 
Monteveglio (B0)- Tel. 051/6701246 (dal le 20422) 

CERCO: valvole inglesi serie VR 52-53 54 55 56 
57-VT 52 60 61 RK 34 americane serie VT-BC728-
BC 151 generatore GN 35 RTx WS 58 MK1 e 
alimentatore RX A. Bacchini a C 20/UN. Scrivere. 
Alessio Salvatore - via Tonale 15 - 10127 - Torino 

VENDO come nuovo per cessata attivita Yaesu 
FT102 lire 1.100.000 Yaesu FT902DM lire 1.100.000 
Kenwood TH79E lire 700.000 Kenwood TH 28 lire 
400.000. 
Raffaele Aliperti - via Roma 47 - 80030 - 
Mariglianella (NA) - Tel. 081/8411758 

Ad intenditore VENDO raro Rx 389 Collins 15-1500 
KC come nuovo con contenitore. 
Ezio Palma -via Ciro Menotti 6-31021 - Mogliano 
Veneto (TV) - Tel. 041/5902057 (ore 19-22) 

VENDO RTx TEN-TEC 580 delta HE 100W RTx Icom 
C451 UHF All Mode 10W commutatore coassiale 
come TCSW3ON DC-2600MHz. CERCO RTx UHF 
Belcom LS707B. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - 15067 - Novi 
Ligure (AL) - Tel. 0143/321924 

VENDO utilissimo vocabolario russo-italiano con-
tenente 40.000 vocaboli tecnico-militari veramente 
indispensabile agli amanti del surplus dell'Est, 
introvabile. Lo offro a lire 80.000. 
Paolo - Tel. 0184/206493 (ore serail 20-21) 

CERCO schema RTx veicolare loom IC-260E All 
mode 144 MHz. 
Stefano Cetti - vicolo S. Rocco 14 - 22019 - 
Tremezzo (CO) - Tel. 0344/42150 

VENDO ricetrasmettitare Yaesu FT78OR UHF CW, 
FM, SSB 430MHz Step minima 10Hz lire 750.000 
+ antenna Loop magnetica 14-30MHz lire 300.000 
+ 7 ÷14MHz lire 500.000 diam. 100-170cm + filtro 
audio attivo due celle regolazione 100.000. Tratto di 
persona. 
Francesco Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 
- Roma - Tel. 06/4115490 

VENDO TRIO TX599 e TRIO JR599 perfettamente 
funzionanti prezzo da contrattare. 

rAIIir A nA,rn1Ç_flfl9_nr,rn( — 
Lorenzo (FI) - Tel. 055/8456985 

ACQUISTO ricetrasmettitori HF 0-30MHz di qual-
siasi marca anche RTx VHF-UHF All Mode solo se 
perfettamente funzionanti ed esteticamente integri. 
ACQUISTO anche ricevitori di qualsiasi tipo. Mas-
sima serietà. 
Vincenzo, SWL 4124 - Tel. 0330/930887 

FT 7B, TS430S, AT250, MC 60A, TS830S, 
FT2700RH, DR599, TNC KAM con Eprom aggior-
nata valvole 2E22 ponte di misura 2 m 11 surplus 
Heatkit IM 36 prova transistor demodulatore 2/3 
Elettroprima ed altro. 
Paolo Rozzi - via Zagarolo 12-00042 -Anzio (RM) 
- Tel. 06/9878939 (dalle 18.00 alle 22.00) 

VENDO RTx Kenwood TS-820 con filtro CW 500 
Hz, microfono, manuali lire 900.000, accordatore 
ant. 10-80 mt I ire 150.000, SWR Meter lire 100.000, 
dipolo PKW 10-160 mt lire 60.000, kit RTx ORP CW 
20 mt lire 100.000, kit filtro BF lire 30.000. 
Alberto - Tel. 0444/571036 (ore 1941) 

VENDO Drake HF T4XC+MS4; Rx Drake HF R4C + 
NB anche separatamente a lire 850.000 cadauno. 
Trattabili. Ottime condizioni elettriche ed estetiche. 
Manuali in italiano. Annuncio sempre valido. Tele-
fonare preferibilmente la sera dalle ore 21.30 ate 
ore 24. 
Concetto - 96100 - Siracusa - Tel. 0931/39754 

CEDO C4 U.K. Mine Detector AN/PRS-7 U.S.A. 
Mine Detector nonché Garmin 100 U.S.A. Avio GPS 
funzionanti, custodie, manuali, ciascuno lire 
1.000.000 più spese spedizione contrassegno. 
Francesco - Tel. 0161/256974 (19-23) 

Modem e TNC 
laiMaM Kantronics 

Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06-7022.420 Fax 06-7020.490 
internet: http://www.tsit/mascar 

DISPOSITIVI ELETTRONICI 
via Marche, 71 - 37139 Verona 
fir & Fax 045/8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex duplex 
• Telecomandi e telecontrolli radio/telefono 
• Home automation su due fill in 485 
• Combinatori telefonici low-cost 
• Telecomandi a 5 toni con risposta 
• Apparecchiature semaforiche 
• Progettazioni e realivazioni personalizzate 

di qualsiasi apparecchiatura (prezzi a 
portata di hobbista) 

by Lorix <www.lorix.com> 

1
 VENDO come nuovo per cessata attività Yaesu FT102 lire 1,100.000, Yaesu FT9020M lire 
1.100.000 Kenwood TH79E lire 700.000 Kenwood 
TH 28 lire 400.000. 
Raffaele Aliperti - via Roma 47 - 80060 - 
Mariglianella (NA) - Tel. 081/8411708 

VENDO ricevitore JRC 525 pari al nuovo completo 
di (ultra 1.8 per SSB e convertitore freq. coperte 100 
kHz 60 MHz 114-174 MHz 422-456 MHz nei modi 
AM, FM, SSB, RTTY, CW, Fax manuali e imballi 
prove mio 0TH. No spedizioni. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costiglione d'Asti (AT) - Tel. 0141/968363 

Gus per auto, barche, 
escursioni. Obbiettivi 
e misurazidni precise 
Misuratori gas, radiazi 
oni e altre novita' u.s.a 

ELECTRONICS 
COMPANY 

Via Pediano 3A 
40026 Imola ITALY 
Tel 0542 600108 

Metal Detectors ed 
equipaggiamenti u.s.a 
per ric,erca, industria, 
security. i piu' potenti 
in commercio l'hobby 
che da soddisfazioni 

Difesa elettronica e 
sistemi di sicurer2a 
per proteg,gere la casa, 
auto e la tua famiglia.' 
vison i notturni, ricetra 
smettitori e scanner. 

Catalogo Gratuito 
Zone libere per agenti 

ICERCO bibanda VHF/UHF All Mode anche se da riparare. VENDO KenwoodTS120V,TS820, TR8500 
in ottime condizioni. Telefonare ore 21÷23. 
Pier Paolo Rosso - via XXIV Maggio 32 - 12025 - 
Dronero - Tel. 0171/917828 

VENDO zoccoli ceramici professionali per tubi 
piedinatura tipo 3.500Z lire 25.000 l'une minima 2 
pezzi, per spedizioni di 4 pezzi uno zoccolo omag-
gio. VENDO ponti diodi 1A 5kV per alimentatori AT 
lire 20.000 l'une minimo 2 pezzi, imballo per con-
trassegno a mio canco. VENDO tubi nuovi imballati 
TB3-750 lire 200.000 l'uno. Chiamare ore 12.40-
13.40; 19-21. 
Gianluca Porzani - via T. Tasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (MI) - Tel. 02/6173123 • 

I L LLEUMONICA 



Mercatino postelefonicn 

VENDO radio d'epoca a valvole e transistor, 
fonovaligie d'epoca, registratori a bobine d'epoca, 
grammofono a manovella, puntine fonografiche 
d'epoca. 
Roberto Capozzi - via Lyda BoreIli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

COMPRO modulo PLL SM2 (in gualunque stato, 
anche senza componenti) venduto a sun tempo da 

Elettronica. 
Luigi Colacicco- via Lepudro 16 - 03044- Cervaro 
(FR) - Tel, 0776/367173 

VENDO analizzatore di spettro audio HP3580A 
5Hz-i-50kHz completo di schemi e manuali di servi-
zio lire 1.200.000. Telefonare ore serali. 
Dario - Tel. 0861/57707 

Per raggiunti ragionevoli limiti di età, CEDO a 
collezionista, o a chi pub interessare, i seguenti 
apparati surplus: Trasmettitore in FM, tipo BC 604 
da 20 a 29,7 MHz completo di valvole, mancante di 
al imentatore, Ricevitore BC348 perfettamente fun-
zionante alimentato a 220Vac, Ricevitore BC 322 da 
rivedere, al imentato a 220V, Ricevitore BC 322 M 
funzionante al imentato a 220V, Ricevitore BC 312 
da rivedere, Ricevitore Magneti Marelli RR 1A, 

t.1 1 .1 e 
E AWL . 

tir . ".• .1....1 .1.1••• ' 

1 .1-

•. 4.1 I I r 

e :. ' II"' 

V 11.11;111 .1 .1é • • I.' 

'Id ; ; 

(.... ••• •, I— • 

F. •E. : : ,-.11. . • ••• . • ; • - 
• ..1...• I, 

E . 47., 

'.1.ri 

21! , II - 

L 
d T. f.'1 e.. 

FT ii 

fldi ;';.; ni illuuvu, ydudnci purtalUEuie 
Inox, palo guadrangolare telescopico, support° in-
feriore per rotori CDE originale, DSP Contel SP1, 
lineare ERE HL1200 bande HF CERCO: DRU2 per 
TS850, rotore per elevazione, 20 elementi Shark 
144, rotore Create RC5A3. Chiamare solo se inte-
ressati! TNXS 
Orazio - Roma - Tel. 0330/575333 - 06/9495578 
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RASSEG DEL,RIÁDIANTISMO 
MOS çMERtATO 

pardi e corn eel per Felecor niccizioi ricetrasmisr,ioni, elettranica, computer 
Co kit per omstruziorii 

010! 

e 0 °1 

anlenn, valvol surplus, stru ntazioni elettroniche 
fro ra ,Domoto di appora: rodio e telefonici, 

/ 1/1Ce)R A-SCATIO 

RADIOANTIOUARIÁTO EXPO 

• 

Nr)-

k. 
Parco Esposizioni 

Per informazioni ed iscrizioni: 

COMIS LOMBARDIA via Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

tel. (02) 46.69.16 (5 linee r.a.) - Fax (02) 46.69.11 

VENDO miglior offerente Booster amplificatore 900 
MHz per telefonini SIP nazionali (non GSM) tipo 
A5M3W-22A serial number T105393 NEC Corp. 
Japan completo di viva voce e antenna da montare 
a tetto, nuovo, causa passaggio a GSM. Scrivere 
con francorisposta, grazie. 
Gianfranco Parinetto, i2DKK - via Monte Sabotino 
11 - 20030 - Palazzolo Milanese (MI) 

COMPRO videoregistratore video 2000 23VR40 
stereo con telecomando o modello pari caratteristi-
che solo in ottime condizioni. 
Aldo Zapelloni - try. 76 V/Traiana 26 - 70032 - 
Bitonto (BA) - Tel. 080/8773317 

VENDO giradischi amplificato Philips GF417 
comandi: Balance volume bass treble scratch 
rumble ingressi Reg/Sint/Pick-up uscita 11+11W 
completo di altoparlanti lire 70.000 per colle-
zionisti amplificatore C.G.E. anni 60 monta 3/ 
ECC83, 2/6L6, 1/5X4, n. 2 ingressi microfono 
comandi volume toni alti bassi uscite 4/8/15/ 
30/50/50012 AL 110475 Vac lire 150.000 fun-
zionanti estetica OK S.P. incluse CERCO ricevi-
tore valvolare anni 60+70 marca Lafayette sigla 
KT200 oppure HE 10 per indicazioni sua 
reperibilita rimborso spede e riviste in omaggio. 
Angelo Parâni - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(LU) - Tel. 0584/407285 (ore 16-21) 
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l!'«frt. .300.000 spedizione c.a. compresa. 
iciali generatore SG15, Drake RR-1, 

HR0600, Drnultip. Heath OF1. 

`r`:•irrj.h - Tel. 0185/720868 (dal le 8 alle 20) 

7 - 
1-I III 

Submin per apparati russi RTx 
Rx R104 1/12 MHz RTx R126 48/ 

RT70 Rx GRR5 con manuale originale 
•,•at'çr1 AF7 AF3 AZ1 EM 4/4654, 1619 valvo-
1 •.1::::.,011.t-ione 50105 RD 250/3000-TT 12:5/4 - 

71 17ttli,"1 12_, Telefonare ore pasti. 
- via R. Levati 5 - 44020 - 

TIPat TE)- Tel. 0533/680953 

I iL. ir AMBIO Commodore C64 & accessori; 
12 rasmettitori CB & accessori. ACQUI-

-, 'tan le con stampante portati le. No avvol-
e Telefonare ore pasti. 

nir't - Tel. 0577/369044 

C2400 bibanda V/UHF con scheda 
JrL• . . r. " I"- icrei r^" 

'K•1-1•11. •••I I - 1 I,- • • •••1...1F 
k" • r nterfaccia PC N.E. HFFAX per cartine 
ram) qtnzimetro 220 MHz. 

illotto - via Volturno 60 - 33100 - 
vile. • 25/349034 

1.1•!-7. • in blocco laseguentestrumentazione 
..7.19Li 1 • P28 (nuovo), B47, TM999 (nuovo). 

•r OH. 
t • masi - via L. Da Vinci 30 - 73021 - 
. rr, 

_•31 .-.,1•EroticaAdult 
I 1. • n- • 

• 'he T. jer D2MAC 

con Card 21 ch. a lire 490.000. Misuratore di campo 

SAT in kit a lire 90.000. 
Benedetto Zollini - via Fani 4 - 65100 - Pescara - 
Tel. 085/4210143 

magna 
;ast. 

17: ..1 ,PT.• .,100 come 

• I II lai:U I r.1.1:c1.1.12... Janda Rx 
:rl Eir TcL 711...7,..ril 17- -20 MHz. 

'117u 4.P ..141111 :rr 13100 

1. :.-.••• • • ••••'.1' Itri tipi a 
DE AR40 

I 1. 11 

• ...I., I • . • '.1.:a.0 

CERCO urgentemente RTx CB Alan 98 anche gua-
sto. lnviare lista con guasto, indirizzo e prezzo 

richiesto. Max serietà rispondo a tutti. Grazie. 
Alberto Seth - viale Gramsci 511 - 41037 - 

Mirandola (MO) 

VENDO-SCAMBIO: Rx Collins 651S-1, Rx Drake 
SSR-1 Rx AOR3030, Rx loom ICR 71E, filtro audio 
Datong FL3, microfoni Schure, General Electric, 

Geloso, generatore militare RF modulato TS 252, 
generatore RF module S-R-Elettra, Set di valvole 
militari e civili, set di quarzi militari, orologio mili-

tare da aereo, geiger militare portatile, CERCO: Rx 
Lowe HF 150 - Rx Lowe HF 2250, AOR 7030 Lowe 
HF 250 - Drake R8. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 

Bologna - Tel. 051/501314 

• 

alea a 
Strurnentazione Elettronica Rostese 

di R. Mandirola 
via Corbiglia, 29/C - 10090 ROSTA(10) 

Tel.fax+ + 39 (0111 9541270 

00 
00 

,00 • 00 

!! OFFERTA-DEL MESE FINO AD ESAURIMENTO!! 
OSOLLOSCOPITektranix 05245 (1)/U schermo 10x12 cm 

(similore al mod.7603) con cassetto amp. vert. AM 6565/U 
(7A15) e con cassette base tempi ritardabile TO 1085/U 

(71353A) £650.000 
INVERTER Omicron It. da 24Vcc o 220Vac regolabili, 

sinusoidali, 2500W continui, ow. automotico £1.600.000 
Prezzi IVA compreso 

Spedire in busta 
ATTENZIONE!! ESSET"' 

chiusa a: Mercatino 
... e,-zi _ .,.. ,-,i, a"nlayi 

postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna I 
'begged, privi di r€,•,-_,,c ê :si,e, ' ,•,-'21‘. :11.2.1 ..,,•.‘•:1:•••• la ....,llat-• •r±,at,a: 
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Rotore Fai da Te 

ROTORE 
11 DA TE 

Valerio Vitacolonna, IK6BLG 
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Questo progetto è nato dallo necessità di dover 
gestire un grosso sistema di antenne accoppiate, 
composta da 2x20 Shark in VHF, 4x17 Tonnà in 
Ul-IF e lx55 in 1,2GHz con annesse strutture ad 
"H" realizzate in tubi di ferro 0 48, per un peso 
complessivo di circa 150 kg. 

Considerata l'installazione, posta sulla cima di 
una collina esposta in zona molto ventosa, è stota 
definitivamente abbandonata la possibilità di uti-
lizzare un "normale" rotore dopo che lo scorso 
inverno le raffiche di venta ayevano distrutto, a 
distanza di solo poche settimane, 2 corone dentate 
ad un rotore HAM IV ed un Create RCS, a cui sono 
stati sostituiti alcuni ingranaggi per 3 volte di 
seguito. 

In effetti, le particolari caratteristiche orografiche 
della zona, posta a poca distanza dal mare, fanno 
si che il sistema di antenne subisca improvvise 
raffiche di venta da direzioni diverse con violenza 
a volte impensabile: in queste condizioni il mo-
mento torcente che si sviluppa è padicolarmente 
elevato e... patatrac. 

Occorreva realizzare qualcosa di veramente 
robusto ed affidabile ad un costo non eccessivo. In 
un primo momento la scelta era coduta sui rotori 
realizzati, con gruppi di riduttori a vite senza fine, 
da due noti radioamatori, uno toscano e l'altro 
pugliese, ma le disponibilità economiche al mo-
mento non sufficienti, unite ad una discreta capa-
cità manuale, (e tanta incoscienza) mi hanno fatto 
optare per la possibilità dell'autocostruzione. 

Dal catalogo della ditto Bonfiglioli di Bologna 
(costruttrice, tra l'altro, di tanti e diversi tipi di 
riduttori), è stato scelto un modello di media 
potenza siglato MVF 72/P dotato di un matare da 
1/4 di Hp monofase a 220V da 1400 gin i al 
minuto, che permette un giro completo del sistema 
in 80 secondi. 
A puro titolo indicativo il costo del complesso, 

da acquistare già assemblato con flangia di rac-
corda, è di circa 700+800 klire. Con questi 
elementi a disposizione occorre "soltanto" realiz-
zare il raccorda con il mast e costruire il sistema di 
rilevazione e visualizzazione della direzione con 
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relativi fine-corsa ecc... e control-box. 

Realizzazione pratica 
Premetto che alcune misu 

neriche in quanto esse varie-,:nn I 
modello e della marca di ri .117;1 
utilizzato, del diametro del n 

Occorre realizzare al tornio un asse pieno che 
entri perfettamente, senza giochi, nella cavità asse 
lento del rid uttore, con relativa scanalatura fresate 
per alloggiare la chiave di accoppiamento, come 
visibile nella figura 1. 
A questo viene saldato un tubo 060 lungo circa 

30 cm per raccordarsi al mast, che deve ruotare 
perfettamente concentrico a», •2±-4 

preventivo punto di soldat al 
tornio e poi via agli elettro ire la 
saldatura. Successivamente si forano i punti dove 
andrannosaldati i dadi 10MA per le viti di serraggio 
al mast (vedi foto 1). 

lo ho previsto due serie di for distanti circa 
15 cm. e posti a 120° lungo la circonferenza del 
tubo; ho prima forato 0 8 e dopo aver saldato 
i dadi 10 MA, con un maschio 10 MA ho filettato 
il foro0 8 cosi da avere una maggiore estensio-
ne della parte filettata a garanzia di un più 
preciso e sicuro bloccaggio. 

' ••:! F. 
_•-• 

1; I 

di costano poco... Fatto cià dovremo saldare 
sull'asse, ad una distanza di circa 3±5 cm dal 
tubo, una spessa rondella che farà da battente e 
sopporterà tutto il peso del sistema rotante (vedi 
foto 2). 

Nel caso in esame mi sono un po' lasciato 
prendere la mano tanto che, in aggiunta, sono 
stati piazzati non uno, bensi due cuscinetti reggispinta 
a rulli conici, posizionati, il primo, in cima al 
traliccio, ed il secondo circa un metro più in basso, 

in modo che anche asportando il 
rotore per manutenzione, tutto il 
sistema di antenne resta in posizio-
ne libero di ruotare (se ci dimenti-
chiamo di bloccarlo!). 

Sempre dalla foto 2 si noterà 
che il tubo di raccordo con il mast 
porta in basso un foro 0 10 allo 
scopo di evitare che la pioggia lo 
riempia di acqua; per lo stesso 
motivo lungo la circonferenza del-
la flangia di raccorda del rotore 
sono stati realizzati quattro for 0 
6. Per inciso puntualizzo che, prima 
di inserire definitivamente il pezzo 
cosi realizzato nell'asse lento del 
riduttore, è necessario mettere del 
silicone sotto la rondella di battuta, 
in maniera da sigillare il foro ed 
evitare che dell'acqua penetri lun-
go l'asse fino a raggiungere la 
scatola sottostante che alloggia 
potenziometro, switch di fine-cor-

FLz-re7.7'.n 
in;deif 

o 

FORO FILETTATO 3MA 

FORO FILETTATO BMA 

TUBO 060mm 
PER BLOCCAGGIO AL MAST 

RONDELLA DI BATTUTA 

FRESATURA CHIAVE DI ACCOPPIAMENTO 

SEDE PER FERMO SIEGER 

FORO FILETTATO 3MA 

rI r ill 1. 1' 
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sa, condensatore e, nota bene, la tensione di rete 
a 220 V. 

Una volta inserito l'asse nel riduttore, sarà bloc-
cato in basso da un fermo Sieger previa 
interposizione di altra ronde lia 

siliconata a dovere, come 
visibile nella foto 3. E opportuno che 
il pezzo cosi real izzato venga protet-
to dalle intemperie zincandolo a 
caldo o elettroliticamente. 

Adesso possiamo passare pure al 
montaggio del blocco che porta la 
bandiera di aitivazione degli switches 
di fine -corsa, visibile nelle foto 4, 5 
e 6, realizzato secando il disegno di 
figura 2, e dell'ingranaggio di ac-
coppiamento al potenziometro 
rilevatore di direzione. 

I•1 FINE-CORSA 

7. 3mm 

FORO 03mm 

FORO 08mm 

Con la geometric cosi realizzata, la 
bandiera permette una rotazione del 
rotore per circa 400° in modo da 

avere una sovrapposizione di 20° in senso orario 
(CW) e 20° in senso inverso (CCW): nel caso in 
esame, con fine corsa posizionato a Sud, da 180° 
a 200° in CW e da 180° a 160° in CCW. 

PIASTRA 

BANDIERA 

PERNO FINE-CORSA 

figura 2 - Blocco porta bandiera per switches. 

I due perni di fine-corsa sono 
realizzati con viti 4 MA testa a 
brugola avvitati in for filettati sulla 
piastra spessa 3 mm che funge da 
support°, ed alla stessa maniera si 
realizza il perno di rotazione della 
bandiera: qui perà, per sicurezza, 
è stato aggiunto un dado, visibile 
chiaramente nelle foto 4, 5 e 6. 

Per evitare che tutto il blocco 
ruoti sul sua perno (foro 0 8) sono 
stati aggiunti i due fori svasati 0 3 
(svasatu re effettuate su I lato oppo-
sto a quello su cui sono avvitate la 
bandiera ed i fine-corsa della stes-
sa); due viti corte 3 MA a testa 

1 1111,70WICA. 
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ORO FILETT. 8MA 

RONDELLA SPACCATA 

• 

\- VITE 8MA 

figura 3 - Vista inferiore dell'asse. 
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RONDELLA PIASTRA sorretti da una striscia di lamiera 
INGRANAGGIO spessa 2mm: a ltretta nto dicasi del 

potenziometro, che sarà ancorato 
ad una delle quattro piattine che 
sorreggono iI fondo della scatola 
cilindrica, dove è posizionato il 
connettore a 7 poli (foto 6). 

lnfine con una terza piattina sagomata terremo 
bloccato il condensatore del motore (foto 7). 
Sembra molto complesso, ed in realtà lo è, ma i 
disegni e le diverse foto dovrebbero essere in 
grado di aiutarvi a portare a termine la realizzazio-
ne; occorre controllare con attenzione il movimen-
to rotatorio della bandiera per posizionare gli 
switches al posto giusto e cosl per il potenziometro: 
in ultimo si faranno i collegamenti elettrici con dei 
cavetti multicolori proteggendoli con delle guaine, 
non necessariamente termorestringenti, e bloccan-
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doli con una fascetta in nylon. 
Con un rettangolo di lamiera zincata ricavere-

mo il cilindro che costituisce la parte laterale della 
scatola, che è tenuta bloccata da quattro viti 4 MA 
inox avvitate in altrettanti for filettati ricavati sui 
quattro montanti della scatola. 

Tutto il rotore ultimato è visibile nella foto 8. 
Raccomando di sigillare con del silicone l'accop-
piamentocilindro-riduttoreonde evitare infiltrazio-
ni di acqua, cosi came intorno aile quattro viti. 

Nella parte superiore del cilindro, lungo il bor-
do di accoppiamento con il riduttore, deve essere 
praticata una sella del diametro di 7±8 mm per 
poter fare passare if cavo a tre pofi che porta 
tensione al motore. E questo un punto particolar-
mente delicato che occorre siliconare adeguata-
mente; allo stesso modo se il passacavo lato 
motore non assicura una ottima sigillatura, è op-
portuno mettere anche qui un po' di silicone. 

Nella parte inferiore cilindro in oggetto deborda 
di circa 2 cm rispetto al cerchio di chiusura inferio-
re, cosi da evitare che la pioggia passa penetrarvi 
(vedi foto 9). 

:r 
Trq." - tl rl - dr i..Dt I irq ,11 ,:-?•Ftir, 1,1 Ike' 

re, quindi occhio... fate un buon 
lavoro. 
I due ingranaggi di comando del 

potenziometro hanno un rapport° 
di riduzione di 2 a 1 avendo 60 e 30 
denti; 60 quello solidale all'asse del 
potenziometro (costituito da due sottili 
ingranaggi affiancati con molla per 
il recupero del gioco) e 30 quello 
collegato sull'asse lento del rotore: i 
400° di rotazione del rotore diven-
tano pertanto 200° sull'asse del 

potenzio-metro, che ha una corsa utile di circa 
270°, in maniera da lasciare un po' di margine ai 
due estremi. 

Tutti i pezzi realizzati hanno subito un processo 
di zincatura elettrolitica. 

Scatola control-box 
Come control-box è stato utilizzato quello origi-

nale del rotore HAM IV, provvisoriamente adatta-
to, rimandando a tempi migliori la costruzione di 
uno specifico modello, eventualmente digitale, di 
cui non mancherà di darvene notizia sulle pagine 
della rivista (foto 10). 

Le uniche modifiche consistono nel controllare 
tramite gli switch 54 (CW) ed S5 (CCW) i due relé 
24 V/1 via che comanderanno la tensione di rete 
a 220 V, eccitando ora l'uno ora l'altro 
avvolgimento del motore; quello non attivato di-
rettamente riceve invece tensione tra mite il conden-
satore C2 (fornito unitamente al motore) permet-
tendo la rotazione nei due sensi di marcia. 

Per coloro che non lo sanno preciso che il citato 
condensatore serve a fornire al seconda 

imento una tensione sfasata per lo spunto 
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del motore. Raccomando di non attivare insieme 
, 

71' .T.--•• "jel" corto 
IL I'd% 

F- I: 

• _ sulla rete 

V7•`: ••••I n I 

II: • 
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connesso verso il negativo attraverso 
una resistenza da 1 kl."2 (R4) in paral-
lelo ad R2 salderemo una resistenza 

; 

da 15 kS2 (R5). Per la taratura del fondo-scala 
inseriremo invece il multigiri P3 da 5 1(52: compi-
to di questa resistenza è di equilibra re la parte di 
R3 non utilizzata al fine-corsa e va tarot° una 

-r E 

1 
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SI 
Ti 

220V 
RETE T 0-47 
AC 

R4 

degli ottimi trimmer multigiri in cermet (ceramica 
metallizzata) a garanzia di precisione ed 
affidabilità a I ungo termine (foto 11). 

Nella parte posteriore del control -box (foto 12) 
collocheremo un connettore femmina a 7 poli di 
buona qualità ed ottimo isolamento (ricordarsi 
della 220V!) cosi come di buona qualità dovrà 
essere il cavo di collegamento al rotore (sezione 7 
x 0,75 mm). Fatto cià possiamo passare alla 

— 
vite  che blocca l'ingranaggio grande 

f.1 2:1 potenziometro, cosi da farlo ruotare 
I. rim' iovete ii fusibile da 0,125 A che 
il T'ir1 111 71". i lt0. 

tir control -box tramite S1 , preme-
II • ,te se su C3 sono presenti poco 

R3 

S6 

C2 

meno di _ :oniinui: in caso affermativo preme-
re anche - :ontrollate che il rotore ruoti in senso 
antiorar !I ) a quando la bundler() attiva lo 
switch S .1. me-corsa CCW. Adesso il motore 
dovrebb narsi. 

Trami _ _ _ ed S4 ora fate ruotare il rotore in 
senso orario e controllate, al termine della corsa, 
la regolare attivazione dello switch S6 di fine -corsa 
CW. Se tutto procede regolarmente portate odes-
so il rotore al centro del la corsa di rotazione, cosi 
da avere la stessa corsa in entrambe le direzioni, 
altrettanto fate per la corsa del potenziometro R3 
posizionandolo al centro (135° a sinistra e 135° o 
destra): adesso potete stringere la vite per blocca re 
l'ingranaggio all'asse del potenziometro. 
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Portate il rotore al fine-corsa CCW, re-inserite il 
fusibile F 1 e tarate P1 fino a quando l'indice si 
posiziona perfettamente ad inizio scala. Portate 
ora il rotore al fine-corsa CW e tarate il 
potenziometro originale di calibrazione (da 5 i<S2) 
fino a portare l'indice dello strumento esattamente 

al fondo scala . 
Portate adesso il ri.-virlfr,re ç') in r-,,-,sizione 

calibrazione e tarate - .‹1 .r•- - l'indice 
esattamente al fondo —1. --ratura. 
I più pignoli potrar - • - -• I •• zener 

originale Dz1 (VR1) dt ..r . zzatore 
integrato tipo 78L12 • cos) 
che la taratura, una volta eseguita correttamente, 
darà le stesse indicazioni anche dopo diversi mesi 
di utilizzo. 

Per la cronaca quest'ultima modifica è stata da 
me eseguita da diversi anni su alcuni control-box 
della serie HAM e fino ad ora non ho mai dovuto 
ritarare il fondo-scala. Provare per credere. 
Con l'aiuto di trasferibili ed un po' di pazien-

za (ma chi mi ha fin qui seguito ne avrà sicura-
mente tanta...) potremo ora ridisegnare su car-
toncino la nuova scala per lo strumento indica-
tore di direzione. 

Eventuali modifiche 
Che dire, c'è solo l'imbarazzo della scelta. Se si 

dispone di un motore a basso tensione è possibile 
alimentarlo sostituendo il trasformatore T2 con 
uno a tensione di secondario adeguato alla biso-
gna, senza mandare la 220 V al rotore, che è pur 
sempre esposto aile intemperie. In questa ipotesi 
ovviamente aumenterà la corrente richiesta (vedi 
sezione dei cavi e dei connettori). 
Come indicatore di direzione poi si potrebbero 

utilizzare una coppia di motori Seising, o eventual-
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Foto 12 - Vista posteriore, in primo piano id nuovo 
connettore a 7 poli aggiunto sotto l'originale. 

mente un enco(i .-

ne di lettura ed - - 
al control -box. 

lo ho scelto I 

mica, ma tray i - 
invernale ho d _ r• F. • . 

esposta, senza peraerrni In elucuoruziuni IeLnu_rie 

che chissà dove mi avrebbero portato. 
In ultimo, mi sia consentita una doverosa consi-

derazione, che non vuole essere pubblicità gratui-
ta, non è nel mio stile. Non ho mai preso visione, 

- 

I 

se non tramite i van i fogli pubblicitari, dei rotori 
commerciali di cui ho fatto cenno all'inizio dell'ar-
tical°, e pertanto non so come sono realizzati 
internamente e quali soluzioni tecniche sono state 
adottate, comunque considerando la bontà intrin-
seca della componentistica utilizzata (prevista per 
usi professionali ed industriali) e le difficoltà 
costruttive della mia realizzazione, il prezzo richie-
sto per i modelli commerciali non mi sembra 
esagerato anzi, perfettamente adeguato aile no-
tevoli prestazioni offerte, di certo superiori alla 
media def mercafo. 

In caso di autocostruzione il risparmio rispetto 
all'acquisto di un similare modello commerciale 
oscilla tra il 30 ed il 40 %, senza voler considerare 
il tempo impiegato (le attrezzature occorrenti) che 
hanno anch'esse il loro costo, ma a cià è meglio 
non pensare perché altrimenti non ci sarebbero più 
a utocos truttori e sperimentatori... 

Cià che alla fine ci gratifica è la soddisfazione 
per aver realizzato qualcosa con le proprie mani 
ed il proprio ingegno, e non è cosa da poco. 

Non mi resta che augurarvi buon lavoro, e a 
presto.   
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sistema TAS 

IL SISTEMA 

Gianluca Dentici 

Siam° aile soute, il problema della sicurezza 
della navigazione (sia essa marittima aerea o 
terrestre), viene continuamentetrattato dalla scien-
za al fine di dare una risposta a tutte quelle aziende, 
società, imprese, o anche singoli, che vogliono 
dormire tranquilli la natte nella certezza che il loro 
prodotto giunga integro a destinazione e sia quindi 
venduto. Non accade poi cosidi rado di accendere 
la TV ed esclamare "Carramba che sorpresa!" 
vedendo uno dei propri TIR, che mago ri trasporta-
va uno stock di 100 ICOM IC-781, frantumato 
contra il gard-rail dell'autostradal e ad un simile 
spettacolo, l'esclamazione "la prudenza non è mai 
troppa" dello speaker televisivo, favorisce ancor 
più il nostro desiderio di strapparci quei pochi 
capelli che sono rimasti ancora in testa. 
- Ironia a parte, gli interrogativi riguardanti il 
trasporto e la sicurezza della stesso (e non dimen-
tichiamo anche il fattore umano), sono ancora 
oggi molto scottanti, come anchequelli riguardan-

ti la gestione controllata dei mezzi mobili. E quindi 
chiaro che, alla stato delle cose, i sistemi sviluppati 
dalla tecnologia al servizio della navigazione, 
devano pater rispondere, caso per caso, aile diver-
se esigenze che i van i tipi di navigazione compor-
tano. 

Già da un'analisi superficiale è possibile coni-
prendere che, in materia di sicurezza, la navigazio-
ne terrestre su strada presenta aspetti che la diffe-
renziano nettamente dagli altri tipi (spaziale, mont-
timo) poiché, mentre per questi ultimi i sistemi di 
ausilioforniscono ai piloti le informazioni necessa-
rie per localizzare ed aggirare gli ostacoli in agni 
caso (quindi anche con visibilità pressoché nulla), 
nella navigazione su strada la prevenzione deg li 
incidenti per impatti, collisioni o altre cause è 
affidata al pilota, che tutt'oggi naviga "a vista", 
con le conseguenti problematiche legate alla pre-
venzione, e quindi al cosiddetto "tempo di reazio-
ne" che, parlando molto umanamente, è sempre 
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tardivo. 
Se a cià si aggiungono le problematiche riguar-

danti l'incolumità dell'uomo e delle cose nei con-
fronti di possibili atti criminosi, la necessità di un 
tempestivo soccorso a mezzi mobili coinvolti in 
incidenti, il "tracking" di mezzi trasportanti va lori o 
materiali pericolosi, le ambiziose prospettive ri-
guardanti il miglioramento del servizio di trasporto 
pubblico, ahora avvertiremo ancor più la necessità 
immediata di un sistema di ausilio che prediliga la 
navigazione terrestre stradale. 

Questa necessità si traduce nella costruzione di 
apposite unità operative centralizzate, incaricate di 
gestireflotte di veicoli e capad i di controllarli anche 
singolarmente, cosa che quindi richiede una 
strumentazione adeguata all'interno dei singoli 
automezzi, apparecchi costituiti da 2 sottosistemi, 
rispettivamente di localizzazione e di comunicazio-
ne con il C.O. (centro operativo). La localizzazione 
per scopi di sicurezza, comporta una precisione 
dell'ordine dei 100 metri, mentre basteranno 

200/500 metri per la semplice gestione. 
II sistema che riesce asoddisfare queste esigen-

ze, è il TAS, sigla che sta per Transport Alarm 
System, prodotto e messo in commercio dal con-
sorzio Cartesio. Perietta mente funziona le per quanto 
riguarda la navigazione marittima, TAS à stato 
comunque studiato essenzialmente per fungere da 
a usilio aile missioni e navigazioni terrestri stradali, 
ma entriamo nel vivo; l'architettura base del siste-
ma è molto semplice, e si struttura nei seguenti 
blocchi: 

• Sottosistema o modulo di localizzazione 
• Sottosistema o modulo di comunicazione 
• Centro operativo di gestione e controllo 

Per quanto concerne il modulo di localizzazio-
ne, questo àcostituito da un ricevitore SPS (Standard 
Positioning Service), che sarebbe il servizio di 
qualità media offerta dal sistema GPS a tutti i clienti 
(come deciso dal Ministero della difesa degli Stati 
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ft che è il fornitore del servizio), sulla frequenza 
i—r.nte di 1575.42 MHz; in questo modo opera-

possibile ottenere rilevamenti sul piano 
f.ni.)ntale con approssimazione dell'ordine dei 

metri, come dicevamo prima, errore che 
comunque è idoneo alle applicazior j..i.rr.r la sicu-
rezza dei mezzi su strada; per i ril. ..menti di 
maggior precisione, si utilizzeranno ce anche 
le tecniche di GPS differenziale (DGI', le mede-
sime cioè impiegate dai servizi militari, che grazie 
aile correzioni differenziali, riescono ad ottenere 
addirittura precisioni quasi centimetriche! 

Comunque, rimanendo con i piedi per terra, 
diremo che il modulo di localizzazione è comple-
tatoanche da un particolare apparato denominato 
"Dead reckoning" che, servendoSi di un odometro 
- strumento di misura della lunghezza del percorso 
di un veicolo - e bussola magnetica, consente di 
"Ieggere" la posizione del veicolo in assenza del 
segnale satellitare per cause orografiche o per 
gallerie ecc., in attesa dei digi-repeaters da tunnel 
che si stanno studiando. 
H modulo di comunicazione del sistema TAS, 

caratterizzata da una rete HF fro i mezzi mobili e 
ben 6 stazioni fisse distribuite equamente sul terri-
torio nazionale, stazioni collegate inoltre con il 
centro operativo di gestione e controllo mediante 
circuiti dedicati. Questa architettura di base à 
particolarmente efficiente in casi d'emergenza. I 
messaggi inviati al centro operativo dai mezzi 
mobili, anche se contenenti tutti i dati necessari per 
l'individuazione del veicolo, la sua posizione, e 
quindi l'opportunità di decidere eventuali interven-
ti, sono di durata molto breve (dell'ordine del 
secondo), e tanto più non richiedono l'invio di 
ulteriori informazioni in senso inverso, se si eccet-
tuano i criteri a ritroso fra apparati per la conferma 
di ricevimento dei messaggi; quindi un unico cen-
tro operativo è in grado di gestire un numero molto 
elevato di mezzi mobili, con possibilità di offrire 
loro la precedenza, in casi di particolare necessità 
e urgenza. 

Per quanta riguarda la rete radio in HF, allo 
scopo di proteggerla contro lo "jamming" - distur-
bo elettronico intenzionale - il sistema seleziona, in 
modo casuale diverse frequenze portanti, utilizzan-
do nel contempo anche tecniche crittografiche 
molto efficienti. 

La copertura del territorio nazionale è garantita 
da un elevato numero di stazioni fisse, quindi si 
ottiene un elevato margine di ridondanza. 

Il second° sistema utilizzato per la comunicazio-
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II sistema TAS 
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SISTE MA 
CARTOGRAFICO 

ne è invecesupportato dalla rete cellulare pubblica 
gestita dalla Telecom. Questa tecnica risulta di 
particolare utilità nel caso in cui le esigenze di 
gestione siano fondamentali, essa permette infatti 
lo scambio di messaggi nei due sensi (sia fonia che 
dati), tra mezzi e centro operativo, senza alcuna 
limitazione in termini di numero e lunghezza dei 
messaggi. 
E comunque possibile inviare messaggi di sicu-

rezza dal mezzo mobile al centro operativo per 
particolari interventi, ma questa volta la risposta 
del sistema non offrirà le stesse garanzie di imme-
diatezza, disponibilità ed affidabilità, che sono 
caratterisliche proprie della rete HF. 

II Centro operativo di gestione e controllo, 
ubicato a Roma, è costituito da una banca dati 
anagrafica, capace quindi di gestire intere flotte di 
automezzi, da una cartografia elettronica memo-
rizzata su videodisco, gestita da a pposito software 
ed estesa in tutto il territorio della nostra nazione, 
e da un sistema di visualizzazione costituito da un 
semplice monitor a colon i che permette quindi 

un'agevole individuazione della posizione dei mezzi 
mobili sotto controllo, direttamente su carta geo-
grafica virtuale. 
Ma quali sono le applicazioni pratiche del siste-

ma? E quail le realtà e le prospettive future? 
Il sistema TAS, dispone attualmente di 3 confi-

gurazioni base, indicate con le diverse sigle che si 
portano di seguito: 

• TAS 102G (applicazioni di sicurezza agli 
a utotrasporti) 

• RAS 102M (simile alla precedente ma più adatto 
alla navigazione marittima) 

• TAS 103C (per la gestione di flotte di auto-
mezzi). 

La configurazione 102G (si veda figura 1 e 2), 
espressamente studiata per soddisfare le esigenze 
di sicurezza del trasporto (in particolar modo quel-
lo pesante), si rivolgono soprattutto verso la pre-
venzione e l'intervento nei casi di atti criminosi, in 
considerazione del fatto che le strode italiane 
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II sistema TAS 

detengono un particolare primato mondiale: quel-
lo delle rapine (8500 automezzi rapinati solo nel 
1991!). Comunque sia, questo particolare tipo di 
configurazione, permette anche l'intervento in casi 
d'incidente, assistenza meccanica, tracking ecc. 

Il sistema è fornito di 4 prestazioni allarme/ 
servizio: 

1. Allarme primario: per eventi gravi, quail gli atti 
criminosi; puà essere attivato automaticamente 
o su decisione del conducente e puà essere 
disattivato solo dal centro operativo. 

2. Allarme di tipo secondario: si trasmette solo in 
caso di eventi quali incidenti stradali o per 
situazioni che generalmente non rivestano par-
ticolari gravità; è un allarme manuale. 

3. Assistenza tecnica: per guasti meccanici o eventi 
cui si richieda un intervento di natura esterna; è 
un allarme manuale. 

4. Tracking: viene attivato per particolari esigenze 
di viaggio, come ad esempio la Scoria-valori, 
per carichi a rischio. Si attiva automaticamente 
in partenza oppure su richiesta del conducente. 

Il funzionamento del sistema è veramente molto 
semplice: l'apparato di bordo infatti trasmette in 
tempo reale sulla rete HF (con apposite unità di 
controllo a microprocessore), le coordinate del 
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II sistema TAS 

Una semplice e veloce interfaccia hardware di 
bordo, permette al conducente di attivare quindi 
anche le segnalazioni manuali. Le stazioni radio-
ricetrasmittenti della rete HF, inoltreranno dunque 
il messaggio mediante circuiti dedicati (vedi figure 
3), verso il centro operativo di Roma, la cui 
ubicazione coincide con una delle stazioni radio. A 
questo punto, il centro operativo interpreta il mes-
saggio e intraprende i provvedimenti necessari al 
caso (allerta delle forze di pubblica sicurezza, invio 
di assistenza necesseria, ecc.). 

La conferma di allarme ricevuto, viene immedia-
tamente rinviata a ritroso verso il mezzo mobile, 
tramite una delle stazioni radio. E chiaro che ai fini 
del rilevamento, il centro operativo sarà dotato di 
un monitor che visualizzerà oltre ad una carte 
geografica indicante la posizione del mezzo, an-
che un particolare spot capace di fomire coordina-
te e dati di identificazione del mezzo stesso. Per 
ulteriori definizioni inoltre, la calla puà essere 
notevolmente ingrandita di un fattore che dipende 
comunque dalla memoria messa a disposizione 
dal sistema. 

II sistema TAS 103C basa invece il suo funziona-
mento sull'impiego, come modulo di comunica-
zione, di un apparato radiomobile della rete 
cellulare (vedi figure 4), mentre il modulo di loca-
lizzazione è identico al sistema 102G. Questa 
diverse architettura è particolarmente adatta per la 
gestione commerciale di flotte di veicoli da traspor-
to e di autovetture. Sono possibili anche eventuali 
prestazioni di sicurezza, ma certamente non allo 
stesso livello qualitativo su cui si puà contare con 
il sistema TAS 102G. 

Per economizzare notevolmente e nei casi in cui 
non siano espressamente richiesti elevati valori di 
precisione nella localizzazione, l'unità di naviga-
zione puà anche essere omessa. In caso contrario 
invece, ovvero ove si richieda principalmente pre-
cisione ai fini di potergarantire immediati interven-
ti, è possibile realizzare una versione integrate dei 
sistemi TAS 102G e 103C, come mostra la figure 
5. In questo caso, i moduli di comunicazione 
impiegati sono 2: la rete radio HF e la telefonia 
cellulare. 
Con l'avvento del la rete GSM in Italia, le possi-

bilità di un controllo in territorio anche europeo 
delle flotte di autoveicoli è ormai una realtà, anche 
se allo stato attuale i sistemi sono encore poco 
affidabili; inoltre i servizi radiomobili denominati 

"trunked", che sta per "dispaccio ad accesso mu t-
tiplo" molto diffusi all'estero, sono encore allo 
stato neonatale in Italia, anche per motivi essen-
zialmente burocratici. 
Con l'introduzione di questi servizi, sarà pos-

sibile effettuare un gran numero di operazioni 
dall'interno del proprio automezzo, quali lo scam-
bio di messaggi tra mezzi mobili e/o con il centro 
operativo, access° a banche dati finalizzate ai 
trasporti, informazioni meteorologiche sullo sta-
to del la rete stradale, condizioni di traffic°, 
nonché l'integrazione ottimale con i sistemi di 
cartografia elettronica portatili che da qui a 
poco tempo invaderanno il mercato con una 
prepotenza pari solamente a quel la della diffu-
sione del la rete Internet in Italia. 

In a mbito mondiale, cominciano ad essere 
sfruttate anche le tecniche di GPS a correzione 
differenzia le (DGPS), basata su I raffronto fro i 
dati di posizionamento rilevati dal mezzo mobile 
e quelli provenienti dalle stazioni fisse, di coor-
dinate note. La rete farebbe ricorso ai satelliti 
delle comunicazioni pubbliche, per la diffusione 
dei segnali irradiati dalle stazioni, cosa che 
consentirebbe di raggiungere con il servizio 
standard GPS (o SPS), precisioni nel rilevamento 
dell'ordine dei metri. 

Non ci resta quindi che attendere che questa 
nuova ondata di novità tecnologiche faccia il suo 
ingresso nella nostra vita quotidiana, concretizzando 
famoso (e forse realizzabile) sogno "dell'immuni-

tà assoluta" che l'uomo rincorre da anni, ma in 
attesa di questo... come si dice in questi casi... la 
prudenza non è mai troppa   

A 

via Castellaro, 2 
42010 Cavola (RE) 
tel 0522/806.109 
fax 0522/806.393 

Kr I AJ'I oppure HOT BIRD 
Parabola offset 85cm - Convertitore Dual Polarity Full Band per seg noli dig iteli e analog ici - Ricevitore 

400th. progrommohili - Modulotore RF - Stereo - Telecamando con tune le funzioni 

Manuale in ¡kimono £320.000 IVA comp. 

RICEVITORI DIGITALI Telefonare!! 
Garanzia 12 mesi • altro materiale in pronta consegna TELEFONARE 

si accettano ordini telefonici • spedizione immediata 
contrassegno in Butta Italia 

34 Aprile 1997 
r__2_1w73, ii7me£ 
Ft'ief? 



Effetto presenza 

EFFE'TTO 
PRESEW 

Luciano Burzacca 

.ti• 

Leggendo le riviste che trattano di musica legge-
ra  per chitarra si notano due 
esigenze dei chitarristi nettamente divergenti tra 
loro: da una parte g i aspiranti professionisti, i 
professionisti affermati e soprattutto i "guitar hero", 
cercanosempre nuovi suoni personalizzati perfarsi 

figura 1 - Schema elettrico. 

riconoscere subito e distinguersi nell'ormai fittissi-
mo firmamento delle rockstar, dall'altra parte, i 
chitarrofili che, come me, non potendo a IFI• 
posti in questofirmamento per scarsa attit • - 
nel migliore dei casi, per scarsa fortuna), • 
tentano di emulare il suono, almeno quell 

C 

=V. = I 
R5 = 00S2 
R8 = 1 00kS2 
P1 P2 =-- 1 Oki-2 log. 
TR1 = BC109C 
Si = Interruttore 
S2 = deviatore 
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rockstar preferite). 
Per soddisfare queste esigenze 

amplificatori ed effetti propongono 
sempre nuovi prodotti, anche se i 
più famosi amplificatori e strumenti 
del passato sono encore ricercatis-
simi. Oggi ci sono effetti che, al 
premere di un pulsante, simulano 
perfettamente (cosi dicono i 
costruttori) il suono saturo di un 
Marshall o la sonorità di un chitar-
rista rock famoso. 

Pur non avendo mai provato 
questi accessori ritengo molto im-
probable riuscire ad emulare per-
fettamente un suono sentito dal 
disco. il suono vero scaturisce so-
prattutto dal tocco che il chitarrista 
ha sul suo strumento: l'elettronica 
dà certamente un contributo ne-
cessario, ma insufficiente. 

Basta citare il celebre chitarrista 
Mark Knopfler per dimostrarlo. 
Un'intervista nella quale gli si chie-
deva quale effetto aveva usato riel 
brano "Sultan of swing" risponde-
va: "nessun effetto, ho col legato la 
chitarra (Fender) all'amplificatore 
ed ho suonato". 
E noto che q uesta star chitarristica 

PRESE NZ R 
RANGE 

i costruttori di 

non usa mai il plettro, e I-
suono che riesce ad ottenere sono dovute solo a 
sfumature ottenibili con le dita che pizzicano le 
corde. 

Noi che ci dedichiamo alla chitarra per hobby o 
indare se crediamo di avere talento, 

. per ore, di qualche effetto per 
migiiorare la voce del nostro strumento. Chissà, 
con un distorsore qua, un compressore là, un 
chorus in mezzo e un riverbero un po' dappertutto 
forse riusciremo ad ottenere qua lcosa che col pisca 
il nostro pubblico o in caso di sua mancanza, 
soddisfi almeno il nostro orecchio. 

Ecco ahora qualcosa di nuovo per i chitarristi 
che amano i suoni puliti e brillanti: un circuito che 
filtra le armoniche esaltando le medio-alte, per 
dare "presenza" allo strumento in mezzo ad altri 
che lo accompagna no. 

Circuito elettrico 
Il segnale della chitarra è inviato alla base di un 

transistor che lo amplifica e lo rende disponibile al 
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Effetto presenza L4'1 
suo collettore, dal quale si preleva tramite il con-
densatore C7 (che elimina la componente conti-
nua) per essere trasferito all'uscita mediante il 
controllo di livello P2. 

II transistor è controreazionato médiante una 
rete costituita da condensatori e resistenze che 
formano un filtro passa banda variabile. Il 
potenziometro Pl permette di variare la frequenza 
di intervento del filtra da 1500Hz a 6000Hz circa. 
Sono proprio le frequenze comprese in questa 
banda che vengono amplificate e rese disponibili 
all'uscita. 

Da misure effettuate sul prototipo, con un se-
gnale sinusoidale di 25 mApp in ingresso, sono 
stati riscontrati i seguenti valori: 

• a 1500Hz si ottengono all'uscita 100 mVpp, 
pari a circa 12 dB di guadagno; 

• a 6000 Hz si ottengono 700 mVpp, con un 
guadagno di circa 29 dB. 

Il controllo di livello all'uscita è indispensabile 
per evitare distorsioni quand° l'effetto si collega ad 
uno stadio successivo molto sensibile. A proposito 
del collegamento, si pué scegliere tra due possibi-
lité, come si vede in figura 3. 

Il collegamento in serie si potrà avere con 
l'effetto tra chitarra classica e preamplificatore 
oppure con l'effetto tra preamplificatore e amplifi-
catore di potenza. Il primo è senz'altro più semplice 
da realizzare: basta chiudere il circuito in un 
contenitore metallico munito di deviatore a pedale 
(la resistenza R8 elimina il click); l'alimentazione 
sarà ottenuta con una pila da 9V. 

Il secando caso è consigliabile se preampli e 
ampli sono due stadi separati o sono stati 
autocostruiti. L'alimentazione pué essere prelevata 
da questi circuiti: R5 e C2 in questo caso faranno 
da filtro. Per il voltaggio non ci sono problemi, 
perché funziona benissimo anche a 24Vcc. 
Ho provato entrambi i modi di collegamento, 

ma non ho risconfrato differenze apprezzabili nella 
resa sonora. In entrambi i casi è evidente perà che 
i con[rolli di tono esistenti saranno influenzati dal 
nostro circuito, che elimina un bel po' di frequenze 
medio-basse. 

Nel collegamento in parallelo P2 va sostituito 
con un potenziometro lineare, di almeno 47 k12. 
Azionando il potenziometro si dovrà escludere agli 

;Iella corsa o il controllo dei toni o l'effetto 

presenza. 
Questotipo di collegamento aumenta senz'altro 

le possibilité di sfumature sonore diverse, ma 
prevede l'intervento sul preamplificatore o comun-
que sul controllo dei toni. Se non si è sicuri dove 
mettere le mani è meglio optare per la soluzione 
più semplice. 

In ogni caso i collegamenti vanna fatti con 
cavetto schermato, e i potenziometri sa ldati 
direttamente allo stampato, per evitare di 
captare rumori e ronzii. Se ben cablato, il 
circuito non produce nessun rumore apprez-
zabile all'uscita. 

Non mi resta a ltro che augurare ai costruttori di 
questo effetto di trovare un buon sound per le loro 
esecuzioni. 
A presto'   

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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Lineare Russo UM-2 

AMPLIFICATORE LINEARE RUSSO 
IJM-2 

Alberto Guglielmini 

L'UM-2 è un piccolo amplificatore lineare di tipo 

portatile/spalleggiabile progettato per innalzare la 
potenza di trasmissione degli analoghi ricetra-

smettitori tipo R-105 ed R-107 (o altri) di una 
decina di volte (da circa 1-1.5 W a 10-15 W). 

L'UM-2 fa parte anch'esso di quella serie di 
apparecchi russi che hanno invaso anche il nostro 
Paese dopo la disgregazione dell'URSS e che è 
possibil e reperire abbastanza facilmente in occasio-
ne di Fiere o tramite le inserzioni pubblicitarie di 
Ditte che trattano materiale surplus militare. 11 
periodo di costruzione è degli anni '60. 

Viene generalmente commercializzato nella sua 
cassa di legno, assieme a tutti i suoi accessori; sono 
invece spesso mancanti (non solo per questo ma 
anche per gli altri apparecchi sopra citati) le grosse 
batterie al Ni-Cd da 15 A/h, che, sebbene facilmente 
sostituibili con altre di tipo diverso, sarebbero utili 
per alimentare questi apparati nelle loro condizioni 
originali. 

In un apposito scomparto della cassa si trova il 
suo piccolo manuale di 45 pagine in russo, datato 
nell'esemplare in mio possesso, 1965. Le scritte 
sull'apparecchio sono invece in tedesco, 
inequivocabile segno di derivazione ex DDR. 

Le dimensioni dell'UM-2 sono esattamente 
sovrapponibili a quelle dell'R-105, ed anche la for-
ma esterna è praticamente identica, a parte natural-
mente i comandi sul pannello frontale. 

Foto 1 - Il lineare UM-2 con la sua antenna a stilo. 
In basso a destra è visibile l'adattatore per il connettore 
d'antenna del trasmettitore di pilotaggio. 
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Lineare Russo UM-2 

CARATTERISTICHE 
FREQUENZA: da 20 a 61MHz in quattro gamme 
GAN _ 3-36.5 /36-46.1 /46-61 MHz 
POTENZA MINIMA: 10 W da 20 a 46 MHz; 

7W da 46 a 61 MHz 
IMPEDENZA DI ANT.: 50 S-2 per la pot. nom. 
ALIMENTAZIONE: 9.6 V con otto elementi 

al Ni-Cd da 1.2 V 
CONSUMO: 4.8 A da 20 a 46 MHz 

5.5 A da 46 a 61 MHz 
AUTONOMIA: 12 ore, con rapporto Tx/Rx 1:3 
ANTENNE: - stilo a elementi componibili di 2.7 m 

_ 40 ni 

- d:14 
PORTATA N4 I I., 4 

enna 
VALVOLE: una, di tipo 6P23P (filamento 6.1 V 

ad accensione diretta) 
TRANSISTOR: 5 (4 nel survoltore, 1 nella 

commutazione) 
DIMENSION!: 370 x 313 x 145 
PESO (COMPLETO): 15.5 kg 

Foto 2 - 11 lineare UM-2 con lo sportello di protezione 
aperto. 

COMANDI 

Sul frontale dell'apparecchio vi sono pochi e 
semplicissimi comandi, e precisamente: 
• un commutatore di gamma a quattro posizioni 
• un commutatore a sei posizioni per l'adattamen-

to dell'impedenza di antenna 
• il comando del condensatore variabile per l'ac-

cordo di ingresso 
• il comando del condensatore variabile per l'ac-

cordo di antenna 
• un pulsante per il controllo della tensione di 

alimentazione 
per il controllo della tensione anodica 

ricbt tilnL.perometro per la lettura dei valori 

Sul dorso dell'apparecchio si trovano: 
• l'interruttore di accensione 
• un commutatore per il funzionamento normale o 
a consumo ridotto 

• il connettore di ingresso (verso il ricetrasmettitore) 
• il connettore di antenna 

CIRCUITO ELETTRICO E 
FUNZIONAMENTO 

Il circuito di questo apparecchio è quant° mai 
semplice e classico, di nessuna complicazione parti-
colare grazie ai bassi livelli di potenza in gioco; basta 
seguire la filatura sullo schema elettrico per com-
prenderne facilmente il funzionamento (i numeni 
tra parentesi sono quelli relativi allo schema). 

Il segnale all'ingresso, ad un livello di circa 
1-1.5 W, viene rivelato dal diodo (19) e mandato al 
transistor (41) che in presenza di portante pilota 
automaticamente il relé di commutazione principa-
le (40). E possibile regolare Il trimmer (47) sul 
collettore del transistor in funzione della tempera-
tura di funzionamento, da +50 a —50 gradi; i russi 
sono sempre molto attenti a queste cose. 
Quando il relé è eccitato vengono alimentati i 

quattro transistors del survoltore, producendo al 
secondario del trasformatore (68) una tensione che, 
opportunamente raddrizzata e livellata, costituisce 
l'anodica necessaria al funzionamento della valvola 
6P23P (190 V di griglia schermo e 290 V di placca). 

Il survoltore funziona a frequenza molto bassa, 
circa 100-150 Hz. 

Il segnale proveniente dal trasmettitore, tramite 
gli scambi del relé di antenna (8) viene mandato alla 
griglia controllo della valvola, attraverso il circuito 

40 Aprile 1997 
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Lineare Russo UM-2 

Foto 3 - Il pannello frontale con i semplici ed intuitivi 
comandi. 

accordato LC (38, 33) di ingresso. 
11 filamento della valvola puà essere tenuto 

sempre alimentato (funzionamento NORMA-
LE), oppure pm') essere alimentato solo quan-
do si preme il PTT del trasmettitore (funziona-
mento a REGIME ECONOMICO), aspettan-
do prima di parlare quell'attimo necessario al 
riscaldamento del filamento. La scelta dell'uno 
o l'altro sistema di funzionamento si fa con 
l'apposito commutatore (71) posto yicino al-
l'interru = .1" -Le (72). 

dal 

Con(..- Ei:f •" +tell° di 
• i.ph 

h 
gliei -e=-7 

- 
L i  

IEL m2j7. 471 

-11 
: • •••-•:,1 :o 

e quella 

anodica. 

PROVA _ 
Ho prc -n 

rese. 
di sce-
ntenna 

.â viene 
inentino 

ntrollare 

J-.--..arino in unione ad un R-107, 

con una potenza di eccitazione di 1.5 W. 
Il collegamento tra i due apparecchi avviene con 

apposito cavo lungo circa mezzo metro, agli estremi 
del quale si trovano due connettori molto simili, ma 
non uguali, a dei comuni PL-259. 

Queste specie di PL si collegano da una parte al 
Tx tramite un apposito adattatore di forma speciale, 
che si innesta sul bocchettone di antenna; 
entra nell'UM-2 avvitandosi alla relativa presa 
assomiglia (ma non è...) ad un comune SO-239 

La potenza erogata su canco fittizio di 50 — 
stata superiore alle specifiche, mantenendo - 
seconda della frequenza, tra i 10 ed i 16 W. 

L'accordo, dopo aver posto il commutatore Si 
gamma di layoro, va fatto regolando i variabi_ li 
ingresso-uscita per la massima lettura sullo s - 
mento; è una operazione che si fa velocemen 
facilmente, non vi è problema alcuno. 
Dopo aver ottenuto uno sked con un volonte-

roso collega OM sui 29.600 MHz in FM, è stato 
provato tutto il complesso "in aria" con pieno 
successo, permettendo un tranquillo OSO su una 
distanza di circa 25 km; l'antenna uSata era un 

; in rrl, in un momento di propagazione 
,ffe Ticina a zero, come è quasi sempre 

in questo periodo (1996). 
Senza i 10 dB di guadagno del lineare il segnale 

era appena percettibile all'apparecchio del corri-
spondente, il quale adoperava un normale 
ricetrasmettitc ‘: 

Ritengo  
dotazione le pr . L 

:I • .1 " • ; • Anche que 
concludere, di 7 

peccabilmente 

, e • 
1./ .'e, 

via Torino, 17 - Altopascio LU .„ 
tel. 0583-276693 fax 0583-277075 ei1/4 

KENWOOD t. 
C OWI 

es u 
Centro Aseistinz-eiTecnicp,Kenwood 
Permute e spedizionlin tutta talia 

chtfo1iIPm _,.• 
siameit ternetittp://tirww.elmit/guidethi, 
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7 SA TO 
!•._ VZIA 

OFFERTE SFECIAll 
NELLE FROSSINE FIER 

YUPITERU 7100 - AR 8000 
AR 1500 - AR 3000A 
WELZ 1000 - KT 355 
TS 200 - TS 146 DX 

VENDITA 

PRESSO TUITE LE FIERE 

RADIOAMPTORIALI 

E PER CORRISPONDENZA 

20010 CORNAREDO (m) 

tel./fax 02-93561385 

DAL SOLE 

ENERGIA E 
DAL VENTO 

KIT FM DA TE PER 
ELETTRIFICAZIONE DI 

VAITE, PANNELL! SOLARI 
FOTOVOLTAICI, 

GENERATOR! EOLICI, 
LAMPADE E FARI A ° 

RISPARMIO ENERGETIC°, 
LAMPION! DA GIARDINO A 

ENEMA' SOLARE, 
WITTERIE, INVERTER ECC. 

CONTAMTECIN 
NUOVE ENERGIE 

via CIRIÉ, 7 
10091 ALPIGNANO (TO) 

011/968.22.64 

It. 

ELETTRONICA 
1)1 It 1( ,01:1i 1 1..11 WI 0 

46040 CERESARA OM) - via E Gonzaga, 11/A 
tel. 0376/87302 

MIX • 43 MHz 

r5?, 

; ...I ' 

.,—',Iri-e - 

t'-,1.-"unt.' 
KIX e rautoraciro con una soja 
antenna, progettata per i 43 MHz. 

A rkl 

L ,, ,..,. -- --) --- ,...„4 -7=-71 U"-tipe e el A  

Nf 

Trino 
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TI I E L'USATO DI QUALITÀ 
SP I IMP10: 12000mq complessivi 
NU I :r . -i I ; DIMOSTRAZIONI, ALLESTIMENTO DI UN SET 
TEL - 1St .r LIRE SORPRESE... 

SEI :./ R".ILd ' ' 1 EGGIO GRATUITO - SERVIZIO QUALITÀ 

NI_ tB. 'INUATO: 
Sc ". - Domenico 1 ore 9-17.00 

TORINO ESPOSIZIONI  Organizzazi  
C.so Massimo D'Azeglio 

RICHIEDI IL DEPLIANT per lo 

SCONTO DI £2.000 

di materiale radiantistico, 
elettronica, telefonia, 
informatica, internet, 
elettrotecnica, tv satellite, 
fotografia, audio&video: 
analogico e diç Ile 

Richiedi cd espositori che SARANNO 
PRESEN"' :.EXPO Torino il pieghevole con il loro 
timbro, punti vendito e celle principali here 
rodiontistiche nozionali, solo col ovrai dirito oho sconto di 
£2.000 sul bilgietto d'ingresso di £10.000. 

NALE Tel/FAX 01 

in collaborazione 
e con il patrocinio 
della isezione A.R.I. di 
TORUNO  



CT-79: la punta del grande iceberg 

WIP 
La punta del grande iceberg: 

C.T.E. International 

Sergio Goldoni, IK2JSC 

Piccole 
dimensioni, 
grandi 
prestazioni 

Questo nuovo 
portatile bibanda 
si presenta intelli-
gentemente corn-
patto, estetica-
mente indovinato, 
funzionale e com-
pleto, ponendosi 
cos1ai vertici della 
produzione C.T.E. 
International. 

Le caratteristi-
che particolari di 
questo a ppa rato 
sono molteplici e 
meritano più di un 
accenno. Anzitut-
to la vasta coper-
tura di frequenze 

in ricezione: da 1 r: .H: I •ci 
ricezione della bar 1 - - 7 

71-1' -_ra,7,2r —• e o 

:'. ...7; • iii . t. -5 1 .—J 

_ • r- • 11 e 
• •,o 

11.. I-

Sul display, illur n • -rd • a 
visibilità, è anchere r 3 
diversi menu operativi e quindi procedere agevol-
mente. 

Grande operatività 
Tra le tante possibilità operative che il CT-79 

mette a disposizione è opportuno evidenziarne 
alcune tra quelle più frequentemente richieste. 

Dotato di cinque tipi di scanner, in gruppi di 3 
differenti sistemi operativi di ricerca, per soddisfa re 
ogni esigenza, non poteva non avere la nota di 
chiamata a 1750 Hz ed è abilitato per funzionare 
come Cross-Band Transponder, consente inoltre il 

Aprile 1997 45 



- t 
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.2.)raneo ascolto di due frequenze (Dual 
Watch). 

Quest'ultima funzionalità è indispensabile per 
chi intende sfruttare l'apparato nelle due bande o 
per chi ha la necessità di tenere "sotto controllo" 
una frequenza precisa. 

Funzioni professiona I i 
Questo apparecchio dispone di molte funzioni 

particolari, dedicate ad utilizzatori esigenti, ben 
oltre il campo prettamente amatoriale. 

Sono tutte le possibilità legate ai dispositivi 
DTMF, CTCSS e Paging, che permettono l'uso di. 
codici di identificazione per le "chia mate selettive". 

II sistema DTMF e di chiamata selettiva o di 
gruppo in abbinamento all'Encoder-Decoder sub 
audio (CTCSS) e squelch codificato, permettono 
l'uso nei casi di necessità, del CT-79 in a bbina mento 
a sistemi di comunicazione "riservate" tra stazioni 
fisse e mobili. 

La pratica tastiera DTMF (con illuminazione 
temporizzata) permette di inserire fino a 15 carat-
teni in sequenza e memorizzarli su 10 memorie 
dedicate. 

tvle ?el wag e 
CO' 0øI 
0 0  GO°  

ALAN 
cir 79 

V / U TWIN BANSIIIR FM TRANSCEIVER 

Sempre dalla tastiera è possibile inibire la 
trasmissione o disattivare tutti i tasti e le sintonia 
manuale; in entrambi i casi si facilita l'esecuzio-
ne della operazione voluta evitando errori acci-
dentali. 

Le memorie disponibili normalmente sono 40 
ma è possibile aumentarle fino a 200 grazie alla 
scheda opzionale MEM 279. • 

Si tratta naturalmente, di memorie dalle molte 
possibilità, in grado di ricordare tutti i parametri 
utili ad una trasmissione o ad una trasmissione o 
ad una ricezione: Tone squelch, shift, codici del 
paging, ecc. 

Mille funzioni 
Ira le innumerevoli funzioni permesse da questo 

apparato troviamo ancoro: 

• il circuito BATTERY SAVE che consente di econo-
mizzare l'uso delle batterie per una più lunga 
autonomic]; 

• la funzione APO, lo spegnimento automatic° 
dell'apparecchio per gli operatori distratti; 

• la presa di alimentazione esterna che consente 
anche la ricarica delle batterie; 

• l'impostazione della frequenza direttamente dalla 
tastiera; 

• la possibilità di clonare i dati memorizzati in altri 
apparati. 

Tanti accessori per ogni necessità 
Una vasta gamma di accessori che spaziano dal 

carica-batteria, alla cuffia-microfono con Vox au-
tomatic°, dalla custodia anti-graffio aile antenne 
con prestazioni maggiori, contribuisce a rendere il 
CT-79, non un semplice ricetrasmettitore, ma un 
completo sistema di comunicazione adattabile ad 
ogni esigenza e situazione. 

Moderna tecnologia 
Facendo uso di moderne tecniche costruttive, il 

pressoché interame _n'lato 
r .0!,tica a montaggio ciale 

L: . ; 1 iando la qualità ch m.':riali 
utilizzati, si è riusciti a conciliare lo miniatulizzazione 
spinta con un elevato tasso di affidabilità. 

La potenza massima del trasmettitore, dichiara-
ta, è di 5W a 13,8V con tre livelli di uscita 
selezionabili in ragione delle necessità. 

La possibilità di utilizzare diverse batterie, 
ricaricabili o a secco, offre all'operatore la massi-
ma flessibilità in fatto di autonomia e di potenza 
disponibile. 

Ad evitare brutte sorprese, un indicatore sul 
display avvisa quando le batterie sono in via di 
scarica completa. 

II ricevitore è un supereterodina a doppia con-
versione con la prima frequenza intermedia a 
21,8 MHz e la seconda a 450 kHz. 

Le prime prove... 
Le prime prove di laboratorio hanno evidenziato 

una ottima sensibilità in banda amatoriale sic in 
VHF che in UHF (tipicamente inferiore a —16dBpV) 
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CT-79: la punta del grande iceberg  malt 

nelle bande autorizzate all'uso amatoriale e grazie 
all'adozione di sofisticati circuiti di accordo, rime-
ne buona su tune le bande aperte all'ascolto. 

II CT-79 si è dimostrato, soprattutto, in grado di 
resistere a for-ti segnali in banda e di non risentire 
di segnali in FM (88-108 MHz). 

La trasmissione, provata soltanto sulle frequen-
ze amatoriali, si è rivelata di ottima qualità sia con 
il microfono incorporato che utilizzando un micro-
fono od un Vox esterno. 

Assemblato in ABS antiurto e provvisto di guar-
nizioni in gomma, il CT-79 è un apparato robusto, 
che resiste alla polvere e agli spruzzi, agli urti ed 
alle vibrazioni; queste caratteristiche, sommate ad 
una notevole affidabilità, ne garantiscono un uso 

11111111111111111111111111111 111111111 1111111111111111 

r 

sicuro e prolungato nel 
tempo. 

... e le nostre 
valutazioni! 

Normalmente, quan-
do si pensa all'acquisto 
di un ricetra-smeditore o, 
come questo caso lo si 
presenta, con la mente si 
porta spontaneamente 
all'augurio di buoni col-
legamenti; per il CT-79 
cià è sicuramente ridut-
tivo, infatti è un appa-
recchio che si presto 
anche ad interessantis-

simi ascolti. 
La ricezione in AM, e la facile trasportabilità lo 

rende perfetto per il monitoraggio della banda 
aeronautica, un aspetto questo del radioascolto 
caro agli SWL ma anche a molti modellisti ed 
appassionati del volo. 

Non sono neppure da dimenticare le ghiotte 
possibilità offerte dalla banda UHF e non soltanto 
nella parte alta (830-999 MHz), l'uso intelligente 
delle modalità di scansione offerte dal CT-79 
consentiranno di scoprire segnali e radioemissioni 
impensate. 

Pertanto, agli acquirenti, non auguri ma... 
CONGRATULAZIONI (e anche un poco della mia 
invidia)   

1111111111111 1111111111 111111111111111111111111111111 

rniel, 17 
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111CiR0550 DI CAVI COA55IALI, MICROFONICI, PIATTIME E CAVI 5PECIALI, 
COMETTORI E LORO ADATTATORI PER OGill E5IGENZA, ArITEMPIE SIGMA PER OM E 
CB, ArITEMIE27 PARABOLE E LORO ACCE550RI, MATERIALE ELETTRICO ACCE -F. 

SPEDIZI0111 IN TUTTA ITALIA, ISOLE COMPRESE. 
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Recensione: Early Wireless 

RECENSIONE LIBRI 

Umberto Bianchi 

Anthony C 

EARLY VI tfL 

A Collectoc 
MIDAS 

12 Dene Way, Speldhurst 

Tunbridge Wells, Kent TN3 ONX 

pagg. 160 - 167 ill. - ru. in cart 

costo 8,50 + 2 sterline 

Arthony 
Constable 

Per i collezionisti di antiche radio e per gli 
appassionati di storia della Radio, questo volume 
rappresenta un'ottima occasione per arricchire la 
propria biblioteca e per ampliare le proprie cono-
scenze. 

II libro inizia con un'ampia escursione storica 
iei primordi della telegrafia senza fili rifacendosi 
Dll'articolo di William Crookers sugli esperimenti 

laboratorio di Oliver Lodge, pubblicato su 
=ortnightly Review nel febbraio 1892 e relativo alla 
1Dossibilità di trasmeitere a distanza segnali telegra-

Seguono poi documentate informazioni sulle 
numerose ricerche degli scienziati europei alla 
ricerca del sistema da utilizzare per comunicare a 
distr telegrafici prima dell'apparizione 
Dlla . Jglielmo Marconi che con le sue 
brill Ii i. J-_`...11, e con la sua caparbia determina-
zior, altri non erano riusciti in 
prat _ • - are. 

Lu iuu del libro copre il periodo che 
va dall'applicazione del Coherer all'introduzione 
della valvola termoionica, cioè dal 1897 alla I 
Guerra Mondiale. 

Nella terza parte sono descritti gli anni che dalla 
I Guerra Mondiale vannofino al 1930 con la storia 
dello sviluppo delle radiodiffusioni circolari nel 
mondo in particolare in quello anglosassone e 

a mericano. 
Termina il volume un'appendice contenente 

un'interessante e completo elenco di industrie e di 
prodotti inglesi del 1926 con relativi costi (del-
l'epoca). 

Un esauriente indice analitico consente una 
facile consultazione. 

Le 167 fotografie di apparati riceventi costruiti 
dai primordi della radiotelegrafia fino al 1938 
fanno sognare il collezionista e rappresentano 
un'esauriente documentazione per il suo archivio, 
mentre gli aneddoti e le curiosità stuzzicano la 
fantasia del Lettore e aggiungono sicuramente 
informazioni utili al suo bagaglio di conoscenze. 

II basso costo del libro e il contenuto storico, 
tecnico e fotografico di buona levatura rendono il 
suo acquisto raccomandabile e interessante. Tra 
l'altro non si nota nel la lettura del testo la pa rzia lità 
e l'eccessiva e sospetta animosità che troppo 
frequentemente contraddistingue il lavoro di molti 
dei nostri "storici" della Radio. 
È possibile ordinare il libro presso: 

Chevet Supplies Limited 
Dept. RB, 157 Dickson Road, 
Blackpool FY1 2EU - England 

La libreria accetta anche pagamenti con Credit 
Card VISA.   
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Proteggi scooter 

PROVE 

Aldo Fornaciari 

sr 1L1 

Allarme per moto e motorini e, perché 

no?, per la bicicletta. Completo di 

sirena, batterie ricaricabili e sensori di 

scuotimento. L'accensione avviene 
mediante chiave-interruttore. 

Tutto il dispositivo è racchiuso in una piccolo 
scatoletta plastica con feritoia per l'altoparlante; 
un blocchetto nero che contiene anche troppe 
cose: il circuito elettronico, i sensori di vibrazione, 
le batterie e la sirena. 

II circuito è alimentato a 1 2Vcc, presenti sulla 
moto o sul motorino. Tramite un filo doppino si 
mantiene la batteria interna sem-
pre in canco; qualora il "ladrone" 
tagliasse il filo interverrebbe la bat-
teria Ni -Cd interna. 

Sulle biciclette dove non c'è bat-
teria opererà solo quella interna 
mentre di sera, una volta messo al 
sicuro il veicolo in casa, potrete 
ricaricare l'appa .4 - 
normalissimo alir • spi-- 

na 1 2Vcc. 

Schema elettrico 
La batteria interna, del tip( i-'-

Cd viene caricato tramite R9, D2. II resistore limita 
la corrente massima di carica, specie per il funzio-
namento in tampone, sulla moto. 

Si, interruttore a chiave accende l'allarme e 
nello stesso tempo sconnette i contatti di accensio-
ne del mezzo. Ad allarme acceso il LED Dll 
lampeggia. 
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Proteggi scooter 

1 

Ora, a circuito alimentato, ossia acceso, avre-
mo canco lenta di C 1 attraverso R4, per cul dopo 
circa 15 secondi avremo l'uscita dell'invertente 
1C1A alta (stato di al lerta). Se TLT1 oTLT2 verranno 
sollecitati da vibrazioni consistenti, condurranno 
anche per un solo istante, caricando subito C3. 
L'uscita di IC1C sarà basso e sbloccherà l'oscilla-
tore ICl D che modulerà l'oscillatore IC1F tramite 
l'inverter1C1E. 

Cosi la sirena, controllata dalMOSFETsuonerà 
a intermittenza. Se non ci saranno ulteriori vibra-
zioni C3 si scaricherà lentamente su R5 riportando 
tutto allo stato di allerta. 

II trasformatore Ti innalza la tensione sull'a 1-
to pa rl a nte, in questo caso una cialda 
piezoceramica che necessita di almeno 40V per 
essere efficiente. 

Questa, del tipo a trombetta, è prodotta dalla 
RCF. Per spegnere il circuito basterà girare la 
ch lave ed estrarla. 

La batteria è una 6Vcc 500mA/h a blocchetto, 
tipo quelle per il back-up dei sistemi digitali. 

Giusto due parole sui tilt, sensori a vibrazione: 
a prima vista possono essere scam biati per transi-
stori vecchio tipo, al Germanio - vi ricordate gli AC 
140 o simili? - il contenitore è un piccolo cilindretto 
con reofori lunghi, in questo caso solo due fili. 
All'interno c'è una laminetta oscillante che, se 

- 

' 
5 

.ii 1.... • 

- --
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Proteggi scooter 

figura 2 - Disposizione cornponenti. 

sol lecitato da vibrazioni, tocca il contenitore colle-
gato allia Itro reoforo. 

Non ci sono regolazioni perché questi compo-
nenti sono pretarati di fabbrica per urti anomali 
come la rimozione del veicolo. 

Istruzioni di montaggio 
La basetta ha le dimensioni esatte per essere 

contenuta nella scatoletta di plastica quindi i corn-
ponenti sa ranno un poco strettini, ma ciononostante 
distanziati tra loro e ben assestati sulla basetta. 
Questo è molto importante specie se il circuito 
viene impiegato su moto da fuoristrada. 

Particolare cura nelle saldature renderà affida-
bile il circuito e insensibile agli scossoni determina-
ri da buche e fondo irregolare. 

, 

Controllate tutti i componen-
ti, in particolare quelli polariz-
zati, come transistor, diodi e 
integrati. Attenzione al montag-
gio del trasformatorino di uscita 
che è in particolar modo fragi-
le, avendo filo molto sottile sul 
secondario. 

Un occhio di riguardo circa 
la impermeabilità dell'insieme 
garantira l'insensibilità del cir-
cuito al freddo e all'umido. 

II MOSFET non ha bisogno 
di aletta, anche se in presenza 

di allarme scalda notevolmente. 

Provo del circuito 
Per le prove potrete sostituire la batteria 

ricaricabile da 6V con due batterie da 4,5V in serie 
tra loro. Alimentate il circuito connettendo la bat-
teria e ruotando l'interruttore a chiave, il LED 
lampeggerà quindi attendete circa 30 secondo poi 
urtate il tavolo sul quale avete posato la basetta. 
L'allarme intermittente sarà forte e udibile. Senza 
ulteriori urti dopo circa 30 secondi, o poco più, il 
suono cesserà. 

Non vi resta che connettere la batteria Ni-Cd e 
chiudere la scatoletta. Mettete in canco il circuito 
tramite la batteria del mezzo oppure con alimenta-
tore da rete, per circa 12 ore quindi fissate la 
scatoletta sul mezzo, sotto il vano motore oppure 
a cruscotto. Il LED va collocato in posizione ben 
visibile ed i contatti di blocco motore come da 
figura iIlustrativa. 

Ricordate di sconnettere l'allarme qualora la 
moto restasse per parecchi mesi inattiva, perché 
anche se esiguo, il consumo del circuito potrebbe 
scaricare la batteria della moto. 

Eventuali modifiche 
Variando il valore di C 1 /R4 modificherete il 

tempo di attesa o di abbandono del mezzo; varian-
do R2, Dl, R3 e C2 modificherete il lampeggio del 
LED. Si consiglia di lasciare i componenti cosi 
come sono perché in questo modo si ha massimo 
effetto visivo e minima consumo di corrente. 

Variando C3 e R5 si muterà la durata dell'allar-
me; Rb, C4 determinano l'intermittenza del suono 
di avviso e infine C5, R7 il tono della nota emessa. 

Sic et simpliciter! Tutto qui!   

111,nuottek, 
teite-:;e 
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CROSS BAI-

NUOVA TECNOLI 

Robert Susanna 

' 

, 

%LE 

I computer della nuova generazione (ad esem-
pio i pentium, i prossimi P6 o i Power PC) lavorano 
sempre più velocemente, arrivare a 200 MHz di 
clock non sembra più una cosa strana, anzi, è 
molto normale. 

Se la CPU quindi è in grado di ottenere queste 
prestazioni tanto facilmente, tutto il resto dell'archi-
tettura deve seguirla a dovere; non di meno chi si 
occupa per lavoro, o per hobby, di questa bronca 
dell'elettronica deve necessariamente essere infor-
mato sempre a dovere su cià che puà o sta 
maneggiando. 

Chiaramente con la frase "resto dell'architettu-
ra" si intende tutto cià che permette ad una CPU di 
lavorare, componenti quail ad esempio le memo-
rie, ma anche i non meno importanti chip che 
permettono di comunicare con il bus della scheda 
madre (anzi sono determinanti!). Per i pochi lettoni 
che non lo sapessero, la sheda madre è la parte 
del computer a cui bisogna prestare la massima 

Al 

A2 
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A4 

Orr 

A5 

AC 
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- 
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memory 2 

attenzione in fas( t «, 7ri -d 

la parte di comuriiv•egicr• . 7Cil 

pa rte di I/O tr,it 1i n ,? 
necessario curar.. . 
malfunzionamentz [(-1 cri 

c. nr dei circuiti 
digitL t-a 
livel I I le) 5 ) A er] 
infatti deve Esears -F...'ic.c=='; e 
molto spessc h..r? il 
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nente realizzato con essa. 
Di norma una soluzione per que-

sto tipo di interconnessione con il 
bus, si usano driver 3-state, 
multiplexers e demultiplexers; con 
la CBT si ottengono gli stessi risul-
tati con un temí r ".Dagazione 
inferiore ad 1 secondo) 
con un consum ; µA. 

Risultati davvero buoni direi. 
Come si puà vedere in figura 1 
questi componenti sono dei CMOS 
a canale N pilotati sul gate da un 
inverter; per loro carofiferislica per-

mettono un flusso bidirezionale 
senza particolari comandi che non 
sia lo semplice polo rizzazione otte-
nuta con l'inverter.Avremodunque 
due stati, uno ad alto resistenza ed 
uno a basso resistenza fra G e S. La 
mossimn tensinne di uscita di que-
.. 2 Vcc - 1 V, tutte 

questa 
soglia saranno commutate diretta-
mente in uscita. La resistenza pre-
sentata nello stato "on" dipende 
dalla Vgs, essa comunque varia 

-7 2., un massi-
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sono i diagrammi rip • •.:1 se-
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— - - 
figura 5 - Conversione di un segnale 5V CMOS ad 
un livello logico di 3,3V. 

senza che questa si danneggi (Live Insertion). 
Con questa tecnologia è possibile rendere corn-

patibili sulla stessa macchina componentifunzionanti 
a 5 V e quelli funzionanti a 3,3 V (figura 5), questo 
fatto semplifica molto 
degli assemblatori har I 

situazione (risulta di notevole aiuto questa possibilità 
in quanto molto pratica); basta infatli aggiungere ad 
un componente CBT due resistenze ed un diodo. 

Di fatto, la caratteristica che la tensione massi-
ma di uscita sia pari a Vcc -1 V, tog lie la possibilità 
che in uscita siano frasmessi impulsi spun i positivi 
(cioè maggiori del livello logico letto) presenti nel 
segnale di ingresso . 

Ora presentiamo un componente di questa 
categoria, l'SN 74 CBT 16209, il quale contiene 
1 8 bit di comunicazione ad alta velocità, comple-
tamente TTL compatibile. 

Questo componente puà operare come un 18 
bit di commutatore di bus oppure solamente a 9 bit 
come scambiatore di dati, questa selezione si fa 
tramite i terminali SO / Si / 52. 

Per ulteriori informazioni, sono disponibile tra-
mite la Redazione. 

;r .b con altre novità.   
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

4 

2 3 

13 

14 

15 

16 

5 

6 

7 

8 

q. 
COO. 10 
V00 
00  11 1 CONNETTORE'd'ANTENNA tipo BNC 

2 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

3 PRESA MICROFONO ESTERNO 

4 CONTROLLO di SINTONIA PRINCIP. _II 

5 PULSANTE LOCK 

6 PULSANTI UP/DOWN per VOLUME e 

7 TASTIERA MULTIFUNZIONE 

8 MICROFONO INCORPOFLATO 

9 INDICATORI LUMINOSI per VHF ed 

10 ALTOPARLANTE INCORPORATO 

11 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPL 

12 DISPLAY a CRISTALLI LIQUID! 

13 PULSANTE di TRASMISSIONE 

14 PULSANTE TONO a 1750 HZ 

15 PULSANTE CANALE PRINCIPALE/SI 

16 PULS,1 ,F (41/-:-

Indicazioni nel display 
Livello 

Codifica CTCSS CTCSS bell Codifica CTCSS 
Scansione con 1 Decod. Shift potena LOW VFO di Scan. cc. Decod. Shift Timer spgnimento 
salto di mem. CTCSS ripetitore destra salto di CTCSS ripetitore "automatic° 

CTCSS be"-...$?(IP T SQ --I- LOW 1SKIFf T SQ --1- 0 
VI • 

.-' '. '''''':2-a>ii ti • quirà :lord in 75 AB* rd rd On 75 
Canale bnrwl à1M 1 ÍJM! .0m; 50 >0 in>. ,gme >u 50 , 
principals ---"---' re 

-- 1. LI LI 25 / i Ina 
.... au o 25 -,,Passo in kHz 

AM"-''''.... A. j, A l'e:' adore arresto Canai/ \  Abilitazione 

— . a _ . ...., I 

D ' -)r ., •,,ir re;:tàle ec,,L7-icsone pnncipale one-touch paging 
'Wiliipsviaere a9'..ita..,. ch Passo in Attivazione decod 

7..efrig kHz DTMF per paging 
Indicadore arresto 

scanscione 

Tx messaggio in 2e2.pbqj 1'g con DTMF/- Code sqlch Muting 1.n rx Paging con DTMF/ Code squelch con 
:;Jgnal. acustica con DTMF DTMF 

el' ID T. PAGE CODE DUP MUTE T. PAGE S Tx/Rx save 

Full dup. in 
banda Riproduzione codice DTMF 

incrociata 

Abilita zi one G 
tunzioni 

alternative 
1') _ 

I ; 

Intensità segnale (rx), 
Potenza in uscita (Lx) 

Intensità segnale (nc). 
Potenza in uscita (Lx) 

tastiera Separators display per visualizzazione delle memorie 

Blocco pvuolisuaneti e _ la mit 

" il  111/1 fi m n Indicatore 
41. • • • ' esaurimento -canoa Blocco pulsante m .17.é batteria 

Blocco manopola di Spec/rt.,- ax.r a • II'.xF.i ' 401di iglu sell 

sintonia !avid tr _ • • rig 
Messaggi di elute: visualizzazione in scorrimento del testo dei messaggi di aiuto 

Le pagine riguardanti lo schema elettrico di questo apparato sono disponibili al prezzo di Lire 3000 (possibilmerr 
500) comprese spese di spedizione (vedi NOTE GENERAL! pag. XX-XX I). RICHIEDETELE a: IK2JSC - C 
Frassino (MN) specificando se abbonati. 
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a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

CENERALI: 
Gamma di Frequenza VHF rx 

VHF Lx 
UHF rx 

UHF tx 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 

Sensibilità 

Selettività 
Reiezione aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

VHF 
UHF 
VHF 
UHF 

YAESU 
FT 51 R 

110.000 - 173.995 MHz 
144.000 - 147.995 MHz 
370.000 - 479.995 MHz 
800.000 - 999.995 MHz 
430.000 - 449.995 MHz 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 30, 50 kHz 
FM 
programmabile 
120 
4 - 12 V 
195 mA max 
1,9 mA max 
57 x 26.5 x 123 mm 
0,33 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
doppio a barre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
2 kS2 
a reattanza 
+5 kHz 
> 60 dB 
5 W 
50 1.2 sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
45,05 MHz/455 kHz 
58,525 MHz/455 kHz 
< 0.16 ti.V per 12 dB SINAD 
< 0.18 ti.V per 12 dB SINAD 
> 60 dB a 25 kHz 
> 60 dB 
200 mW 
8 5-2 
10% 

NOTE 
Selettore potenza RF Out a cinque livelli - Possibilità di ricezione contemporanea su due frequenze - Help in linea sul display - 
Disi CCTSS e TONE SQUELCH - Dispositivo DTMF (Paging e Code Squelch) - Dispositivo ABS di economizzazione delle 
batt e - Dispositivo APO di spegnimento automatico - Display indicatore delle funzioni (illuminabile) - Indicazione del livello 
di c I ca delle batterie - Ricezione AM nella banda aeronautica - Possibilità di funzionamento Full-Duplex e Cross-Band - 
Ind tore "Spectrum Scope" - Dispositivo ATS per la ricerca automatica del tono sub-audio - Dispositivo ARS per lo shift 
aut( •,atico dei ripetitori - Distribuito da HOT LINE (MI). 

FNB-31 

FNr,-33 
FIX13-35 

FNB-38 

Con foto: 

PA-10A 
NC-50 

MH-32 

MH-29 
VC-22 

ACCESSORI 

Pacco batterie ricaricabili 4,8/V 600 mAh 
Pacco batterie ricaricabili 4,8/V 1200 mAh 

Pacco batterie ricaricabili 7,2/V 900 mAh 

Pacco batterie ricaricabili 9,6/V 600 mAh 

Adattatore per uso mobile 
Caricatore rapido per batterie 

Microfono/Altoparlante 
Microfono/Altoparlante con controllo remoto 

Cuffia/Microfono con PTT/VOX 

Custodia in similpelle 



Ldi Flavilo FalediseIli ei 
Un ponte ideale fra i misted affascinariti -Zll'universo e la realtà concreta dell'elettronica. 
Qu'ésto volume (256 pagine, 20 foto e 150 scherni e grafici) edito dalla Società Editoriale 
Felsinea, rappresenta, nel panorama editoriale italiano,n4manuale unico ed aggiornato che 

ill _.,3 
consente all'appassionato di addentrarsi nell'affascinante mohdo d 

Ifradioastronomica amatoriale. ie ella ricerca 

tweAfào—mliiii di grande attualità culturEile e técnica, uniti ad un fascino intrinseco, vengono trattati 
e sviluppati c-ot7rigo're scientifico e linguaggio* piano, orientato ál iecnico, al radioamatore, 
áll'apPass'ionato4di astronomia,'in definitiva allo'studioso desideróso. di corZe=le tecniche .... 

,strumentali necéssarie per iniziare uh •concreto la7o-ro di ricerca dilettantistica sicuramente 
1 ..II. I. ....• 

impegnativorma n.cco di soddisfazioni 7 di risuftati. 
, 

ib Gli argomenti sviluppati cop•-rono un vasto settore della fisica e dell'elettronica, in padicolare •, . 4  .7..-della radiotecnica: oltre ad un escursus storico che puntualizza gli scopi e le tappe fondamentali della ricerca radioastronomica, \ e 

' • si pérre .dapeinformazioni teoriche di base relative olio caratterizzazione della radiazione cosmica,*al Jumore, all antenne fino •• 
ad arrivdie alla- descrizione delle apparecchiature che anche un dilettante puà realizzare.-Vengono detragliatamAte descritti? ier 

41-icewvitadwpér le' ELF-VLF, utilizzati come monitor permanenti dei fenomeni astronomici cf;erfriducono va'riaziodi sullo sir-Clio w 
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e lin-ee di trasm'Tisione: strumetneredlizzabili da`gli amatori per "ascoltare" l'universo coAlifferenti livelli di complessità e'cli co-ita. 

p Vengono inoltre descritti i dispositiviLaccesson', come gli limentatori ad alta stabilità, i sistemi di acquisizione, registrazione ed ' 
- .,.. -,, 

- . 
e elaborazione doll per computers comandati da opportune interfacce, il relativo software,..e perfino la realizzazione di registratori ._..  

gréfici ci' carta, che utilizzano lo meccanica ancora funzionante di stampanti per PC. Molto intPess?inte'eulta la desscriziorie dellae 1 
jstrurn'enta-zio*né-ché è'possibile outocostruire per la messa a punto e la calibrazione degli impianti,pwer la verifica .delle à  

aratteristiche dei sistemi di antenna e quelle dei ricevitori. _.,e , :II it•>4.40 e el 
. . 

he- Da questa 7fci-nrcimicalsi evince come gli argomenti sviluppati siano di grande interesse soprattutto per chi si occupa di 4blti e 0.4, 
radiocomunicazic;ni, s-iá in campo amatoriale che professionale, con numerose trattazioni tearrch'e e sofu'z'ioni pratiche;spunti ed 
"¡die he si ssono sviliPpare'in un ampio spettro dell'elettronica aei'Dlicata. s ale i - de ' 
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"Quest'opera Il è destinata a tutti i dilettanti autocostruttori appassionati di scienza, in particolare .di astronornia'e di elettronica, ai l'radied'matori e agli s'tude-nti che desiderano accostarsi seriamente e cor; una corioscenza di base-a questa' affas"cina'nte'ed 
fl Ili " 
ineorisueta dislpliría. Esro è pure stato scritto per gli amanti solitari dao studio e della rice'rca. s'pewrim-entale, pur meidesta d0 i..-1rrie.zezi, --r-na rigo-rosó di intenti, iriluali non hanno saputo, potuto o voluti:1) in-s-érirsi rfel grandé ed affa-scirra-dté circuito della ricerca 

u'fficiale, e—spercinordi confribuire con un prezioso anche se minuscolo *e'silenzioso contrib'ut-o ad un au'rri- ento'nella'conoscenza 
e.•'-del mondo".  4 jki i> ,.: . :. 
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Tuttofiere 

CALENDARIO 
MOSTRE MERCATO 

1997 
Se nel corso dell'anno dovessero risultare variazioni impreviste, non 
moledicete Elettrinca FLASH, mo ringraziate piuttosto l'intempestività 

degli organizzatori. 
La Direzione 

Germai° 12 V Mercatino - Voghera (PV) 
25-26 RADIANT - Novegro (MI) 

Ferai° 01-02 
08-09 
15-16 
23-24 

Marzo 01-02 
08-09 
15-16 
22-23 

Aprile 05-06 
12-13 
12-13 

25-26-27 

EXPORADIO - Ferrara 
S.Benedetto del Trento (AP) 
Scandiano (RF) 
Monterotondo (RM) 

Montichiari (BS) 
EXPORADIO - Faenza (RA) 
Civitanova Marche (MC) 
Bastia Umbra (PG) 

Gonzaga (MN) 
4° MARC di Primavera - Genova 
Castellana Grotte (BA) 
Pordenone 

Maggio 10 XVII Mercotino - Marzoglia (MO) 
10-11 Empoli 
17-18 Forli 
24-25 Amelia (TR) 
31 EXPO RADIO - Torino 

Giugno 01 
07-08 
14-15 
21-22 

27-28-29 

EXPO RADIO - Torino 
RADIANT - Novegro (MI) 
ETRUSCONICA - Venturina (LI) 
Roseto degli Abruzzi (TE) 
HAMRADIO '97 - Friedrichshafen 

Luglio 05-06 Cecina (1.1) 

Settembre 06-07 
14-15 
27-28 
27-28 

TELERADIO - Piacenza 
Macerata 
Gonzago (MN) 
Trevi (PG) 

Ottohre 04 XVIII Mercatino - Marzaglia (MO) 
04-05 EHS - Pordenone 
11-12 San Marino 
18-19 EXPORADIO - Faenza (RA) 
25-26 Pesaro 
25-26 Bari 

Novembre 15-16 Erba - (CO) 
22-23 Verona 
29-30 Montesilvano (PE) 

Dicembre 06-07-08 Forli 
20-21 17° MARC - Genova 

A MONTICHIARI ABBIAMO VISTO • 
Anche quest'anno alla Mostra di Montichiari, tenutasi 
nei padiglioni della Fiera I'l e 2 marzo u.s., vi è statu una 
ricca partecipazione di Espositori. come sempre, da un 
poco di anni a questa parte, ben allestita e illuminata, 
con am pie corsie che permettevano, al pubblico libertà 
di movimento e di visione, e agli Espositori un retro 
banco vivibile. 
Se le vendite sono state contenute la colpa non è certo 
degli Organizzatori, anzi, ce l'hanno messe tutta, con-
tenendo anche i costi, visto che l'allestimento è stato 
curato da locali Radioamatori volontari. 
Il calo vendite è un male che si ripete da tempo, e in tutte 
le manifestazioni del settore, grazie al..."calo dell'infla-
zione". 
Ogni anno perà, in questa Mostra c'è sempre qualcosa 
di originale, di particolare, pronto a colpirti fra la 
quantità di prodotti esposti: quest'anno a incuriosirci è 
stab un tosto telegrafico, realizzazione di Pietro Begali 
(I2RTF). 
Beh, direte vol, che c'è di originale? Un tosto è sempre 
un tasto, no? 
E invece no, non è cosi, e gil addetti lo sanno bene. 
Curato si nell'estetica, ma non solo, anche la tecnologia 
ha avuto ampio spazio: evitati i rimbalzi dei confetti, 
ridotti al minimo gil atriti grazie all'uso di cuscinetti e, 
non contenti, il tosto è stato esposto, per 96 ore, a 
nebbia saline. Pesa 1,42 kg, fresato nel sottobase per 
consentire l'alloggio del cavo e... basta con le parole, 
già solo la fotografia ne mostra qualità e pregi. 
A proposito, il Begali ha già in programma la possibile 
realizzazione di un tosto in versione "Golden plated" e 
se ne volete sapere di più, come è ovvio, lo potete 
contattare alla 030/32.22.03. 
Per concludere, e sempre per curiosità, facciamo i 

complimenti al 
Bonizzoni, il 
quale ha pre-
sentato una 
carrellata di ap-
parati Geiger e 
strumenti per la 
rilevazione del-
la radioattività. 
Approfittando di 
questa opportu-
nità, al presi-
dente Antonio 
Di Pietro (che 
non è l'ex Mini-
stro), al Sig. 
Baccarini e a 
tutti i loro colla-
boratori, vanna 
i nostri compli-
menti, oltre ai 
ringraziamenti 
per la generosa 
ospitalità riser-
vota al nostro 
Direttore. 
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RADIOANIATORI & COMPUTER 

LA RADIO 
CPMPUTER 

Vincenzo Amarante, IKOAOC 

2a parte 

Introduzione 
Come anticipato nella precedente puntata (E.F. 

n°158 - Febbraio '97), da questo numero andre-
mo ad analizzare quell'affascinante quanta miste-

-I . 

,rrollo" anche se il termine è di solito 
• tato). 

n iarticolare,visti i nostri interessi e lo scopo 
serie di articoli, vedremo la possibilità di 
zr çr• • ' 

7e: C. —AdliSpOéai PC't 11 Cr..) 1 ].)ri.erte:. 

1 1T1 r 

I 
collegamento in oggetto? Presto detto: principal-
mente si possono suddividere in due categorie, 
comunque tra loro non esclusive. II primo vantag-
gio è quello di poter comandare da remoto le 
funzioni principali dell'apparato quando si è co-
stretti, per il tipo di attività che si sta svolgendo, ad 

essere più vicini al computer che alla radio: un 
esempio è durante i contest o anche durante i 
semplici collegamenti in RTTY, AMTOR, PACKET 
ecc., quando l'attenzione è principalmente convo-
' I, computer, mentre le operazioni sulla 

o solo 'imitate al cambio di frequenza per 
:r :a sul corrispondente e all'attuazione di 

pochi altri controlli. In questi casi l'avere un "tele-
comando" virtuale in una finestra del computer è 
molto utile perché elimina (o comunque riduce) la 
necessità di spostarsi più o meno continuamente 

)mputer e la radio, con una conseguente 

Aantaggio (a mio avviso di gran lunga 
ii pi' tri SOTYK) è quello di pater usare 

-:k,lure" le funzionalità della radio. Un 
esempio lo abbiamo con l'utilizzo dei più recenti 
programr I I L e 
del conte 
tutti, lap - . 1.5 p •.--i..tta-
mente con i ricetrasmettitori. Con questo tipo di 
collegamento il computer non è utilizzato come 
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semplicetelecomando, ma diventa parte integra n-
te di una "super-radio" che sfrutta tutte le funziona-
lità di entrambi i sistemi, che in questo modo si 
corn pletano a vicenda. 

II trend verso la "super-radio" si nota proprio 
con gil ultimi programmi di log/contest che si 
trovano in commercio, infatti il loro utilizzo com-
pleto necessita di un continuo scambio di messaggi 
tra computer, radio e TNC. Le interazioni si posso-
no riassumere con il seguente schemino: 

apparati della lcom; è comunque prevista l'analisi 
del collegamento con apparati Kenwood e Yaesu 
nei prossimi articoli quanto prima, dipenderà an-
che dall'interesse suscitato nei Letton i dall'argo-
mento. Purtroppo è necessario trattare le tipologie 
di collegamento per singolo costruttore poiché non 
sono riusciti a mettersi d'accordo per unificare 
l'interfaccia. Gil sviluppatori di software vengono 
cosi costretti a fare i salti mortali per adattare i 
propri programmi a tutti gil apparati. 

Radio —> Computer Radio Frequenza e modo correnti (negli apparati più moderni 
vengono trasmesse anche informazioni sui fittri attivi e sui livelli di 
volume, squelch, S-Meter ecc. 

Computer <—> TNC Gestione del packet cluster, Packet, RTTY, Amtor, Pactor, FAX... 

Computer —> Radio Trasmissione dei parametri di modo e frequenza per la sintonia 
automatica sulla frequenza degli spot individuati dal packet cluster. 
Se il programma dispone anche di un archivio di frequenze (ad 
esempio broadcasting o anche semplici sked), l'operatore viene 
aiutato, nella sintonia automatica, dalle memorie del computer, di 
solito molto più esplicative di quelle semplicemente numeriche 
dell'apparato. 

Computer —> Rotore antenna Questo tipo di collegamento è particolarmente amato dal DXer e 
permette il puntamento automatico dell'antenna da parte del 
computer, in base aile informazioni derivate dalla zona di trasmis-
sione del corrispondente. 

Ovviamente il collegamento più importante è 
quello tra computer e radio, senza il quale la 
tabella di cul sopra non avrebbe senso, e proprio 
a tale scopo è sicuramente utile conoscere il modo 
in cui far dialogare computer e appa-
rati radio e i tipi di interfacce necessa-
rie. In figura 1 vediamo a ppunto una 
schermata che visualizza un program-
ma per la gestione del Packet Cluster 
(l'ottimo Cluster Master di IOJX) che 
dialoga con l'apparato (lcom) tramite 
il programma ICOMtrol creato dal 
sottoscritto. Nelle prossime puntate 
verranno anche preseniaii i program-
mi suddetti e anche altri che sfruttano 
il collegamento Computer-Radio. 

Collegamento computer-
apparati Icom, tipologia di 
interfaccia e protocollo dati 

Iniziamo da questo mese con la 
descrizione dei collegamenti con gli 

in questa puntata analizzeremo la parte software 
del collegamento (il protocollo di interfaccia), 
mentre nella prossima presenterà una interfaccia 
per il collegamento computer-radio semplice ed 

19-Sep-16 [glee 
 .1 field 19-Srp-M0 14.44/ ce Of 
1.4,11.11 J.MX le-Sep-1,96 4421 
teen« dy Met m sm. 1/7•7 Y 
DX de PRIM: 141'7.7 rfltain Lit-.pr. lrinelle 
.X do D.Plie: 720.11 lee7(0 via JIMA* 

41l1CW4141 ..c 7ate Inberteireee ...UZI he 911N I 

Boon non c 000 ,0000 
, Mamma f...e.ery 

- 
figura 1. 
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economica (quest'ultimo aspetto specialmente 
valido rispetto all'originale commercializzato...). 

II protocollo dati per it collegamento con le 
radio ICOM è denominatoCI-V, che è l'acronimo 
di Computer Interface System Five: detto in 
parole povere è la quinta versione del loro proto-
collo dati. II protocollo in oggetto è copyrighted 
Icom. 

Praticamente tutti gli apparati 'corn dopo l'IC-
725 (parlando in termini temporali) dispongono di 
tale interfaccia, ad esclusione dei palman i e dei 
veicolari VHF/LI HF. 

L'interfaccia CI-V è molto interessante (è lo 
tecnologicamente più avanzata rispetto agli altri 
costruttori) e le caratteristiche fondamentali si pos-
sono cosi riassumere: 

• possibilità di pilotare contemporaneamente e 
con una sola interfaccia sul computer (quindi 
una sola porta seriale occupata) fino a 250 
radio (beato chi la puè provare...); 

• selezione dei parametri di: frequenza, modo, 
VEO, split, TX/RX, filtri banda. Negli apparati più 
recenti è possibile leggere anche parametri 
relativi a comandi analogici qua li: volume, band-
pass, S-meter ecc. 

• selezione e scrittura memorie 
• completo controllo delle funzioni di scanning 
• trasferimento automatic° di frequenza e modo 

tra radio con caratteristiche omogenee 
• protocollo di comunicazione dati seriale basato 

su CSMA/CD (Carrier Sense Multiple Access 

j*.i I 
, 

umanumie-ii 

Controller 1 _ 

; 

_ 

with Collision Detection) che permette su due 
soli fili (uno è la massa) di far dialogare contem-
poraneamente tutti gli apparati connessi tra di 
loro e con il o i computer. 

In figura 2 si vede lo schema strutturale di un 
esempio di collegamento (gentilmente fornito da 
Icom). 

Per il collegamento è necessaria l'interfaccia 
CT-17 della Icom o un equivalente (ne vedremo 
una nel la prossima puntata). Questa interfaccia da 
un lato dispone di una porta seriale (RS232) da 
collegare al computer e dall'altra ha un cerio 
numero di jack mono da 3,5 mm (internamente 
parallelati) che vengono collegati alle radio e 
costituiscono di fatto il bus CI-V. 
I dati sul bus CI-V viaggiano con livelli TTL (0/5V) e 

utilinano il formato NRZ (Non Ritorno a Zero). In figura 
3 un esempio di composizione di un byte di dati. 

Le informazioni vengono trasmesse utilizzando 
dati in formato esadecimale, ad esclusione dei dati 
rig uardanti i numen i delle memorie e le frequenze, 

High — 

Low 

••••• 

0 1 2 3 4 5 

— Start bit 

_.. ..... 
L Stop bit 

7 

Controller 2 

CI-V bus line 

 - 

1 byte is 8 bits. 

1 block is 10 bits. 

1.1 

CT-17 
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che sono codificati in BCD (Binary Coded Decimal 
cioè Decimale Codificato Binario). Per chi non 
avesse troppa dimestichezza con queste codifiche 
riporto van i esempi di conversione decimale-
esadecimale-BCD. 

1 ' ;14itil-i j .. ... r... - 

. If 

, 

lndirizzi 
Ogni elemento connesso al bus CI-V deve avere 

un proprio indirizzo, compreso tra 01H e FBH. Per 
quanto riguarda le radio, queste vengono predi-
sposte in fabbrica con un indirizzo predefinito, 
univoco per ogni modello, cosi ad esempio l'IC-
R7000 usa il 08H, l'IC-781 il 26H ecc. H computer 
invece puà avere qualsiasi indirizzo (sempre tra 
01H e FBH), sarà cura del programma di gestione 
assegnargli il proprio. Comunque Icom consiglia 
per il computer l'indirizzo EOH. 

Esiste un pariicolare indirizzo, 
lo 00H, che permette la funzione 
transceive (anche chiamata 
broadcast). Questa funzione, se 
abilitata su un apparato, fa si che 
al variare della frequenza di una 
radio, tutte le a ltre (che ovvia-
mente possiedonoquella frequen-
za!) si sintonizzano isofrequenza. 
Questo settaggio è molto utile 
quando si utilizzano trasmettitori 
e ricevitori separati. II tutto si of-
tiene perché, se l'apparato ha 
abilitato il transceive mode, al 
variare della frequenza manda i 
messaggi di variazione sul bus 
all'indirizzo 00H, e tutti gli appa-
rati in listening in quel momento 
sul bus, se abilitati, si adattano 
alla nuova frequenza (e modo di 

emissione). 

Velocità 
Lo standard vuole una velocità sul bus di 1200 

possibile modificarla su ogni apparato 
(qualcuno ha solo la scelta 1200-

bis, ma è 

.1! : 

9600). Conviene comunque metter-
la il più alta possibile per accelerare 
le operazioni di scambio dati, spe-
cialmente quando sono più apparati 
a colloquiare. E ovvio che tutli gli 
elementi collegati al bus CI-V deva-
no rigorosamente utilizzare la stessa 
velocità. 

Formato dei messaggi 
I messaggi da e verso il compu-

ter si possono suddividere in quat-
tro tipi che di seguito analizzia-

mo: il primo è il più importante ed è il Basic 
Message, di seguito descritto: 

FE FE ra ta cn sc data FD 

vediamo il significato dei van i elementi: 

OFEH Codice di preambolo - è l'inizio del mes-
saggio, deve essere trasmesso due volte per 
permettere la sincronizzazione. 

Command 
Operation 

- 

IC-735 IC-R7000 

IC-576 

IC.273 

IC.375A 

IC-175 

IC.1275 

IC.731 

IC-751A 

IC-7131 

IC.R71 

10-271 

IC-471 

IC-1271 

IC-725 

IC.771 

IC-72$ 

10-729 
Sub 

00 — Transfers operating frequency data. I Yes Yes Yes Y. Yes 

01 cd i pa Transfers operetng mode date, 

. - _ 

yea yes Yes Yee Yes 

02 —  Reads upperhower frequency data. _I yes yes y.. yea Yes 

03 _ Reads operating traguen. data_ .- Yet yes y.. yes yes 

04 —  Reads operating mode data, si' yes yes yee yaa yes 

05 Write, operating frequency data, yes yes ye, yas Yes 

06 cd i, pd Writes operating mode data Yee' yes Yes Y. Yea Yes 

07   

—  

00 

01 

Selects VFO made. 

Set«0, VFO A. 

Selects VFO B. 

Yiss 

Yes 

yee 

— 

— 

— 

Yes 

yes 

Yee 

Yee 

— 

— 

Yet 

— 

—  

Yes 

Yes 

Y. 

AO VFO A • VFO B — — — Yes 

08   
—  

me 

Seen. MEMORY mode. 

Selects memory channel. 

Y. 

Yes 

Yes 

Yes 

Yes 

Yes 

yet 

yes 

Yes 

Yet 

Yes 

Yes 

09 —  Memory write. Yes Yes Yes Y. Yet Y. 

OA —  Memory channel *VFO. Yes — Yes yes Yee Y. 

OB — Memory clear. — Yes Yes — — Yes 

OC —  Reads alma freq. — — Yes —  Y. — 

OD — Writes Offset freq. — — Yes — Yes — 

0E 
00  

01 

Slops scan or slope window .an. 

Programmed s.n oi memory ecan Marts. — 

— 

— 

yes 

Yes — 

— 

— 

Yes 

Yes 

OF   
00 

01 

Can.ls split frequency operation. 

Select. split frequency operation. 

—  —        — — Yes 
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ra Receive Address - indirizzo 
del destinatario del messag-
gio. 

ta Transmit Address - indi-
rizzo del mittente del mes-
saggio, segue le regole 
descritte nell'apposito pa-
ragrafo. 

cn Command Number - co-
dice del comando, identifi-
ca unívocamente il coman-
do da eseguire o, in caso di 
risposta, il comando appe-
na eseguito. 

sc Sub Command - nel caso 
non fosse sufficiente un byte 
ad identificare un comando 
è necessario precisare an-
che questo. 

data sono i dati necessari a com-
pletare un comando (ad 
esempio la frequenza o il 
modo) o una risposta ad un 
comando. 

OFDH Codice di fine messaggio 
- identifica univocamente la 
fine del messaggio. 

Gli altri tre sono messaggi di 
handshake e sono i seguenti: 

OK message 

FE FE ra ta FB FD 

ra e ta sono destinatario e mittente, 
come sopra; OFBH identifica la con-
ferma della corretta ricezione del 
messaggio. Owiamente OFEH e 
OFDH sono inizio e fine messaggio. 

NOK message 

FE FE ra ta FA FD 

ra e ta sono destinatario e mittente, 
come sopra; OFAH identifica un'er-
rata ricezione del messaggio. Anche 
qui OFEH e OFDH sono inizio e fine 
messaggio. 

Command 
Operation IC-Yal IC.R9000 IC-745 1C.970 /C-P72 IC•R7100 15.737 

Sub 
, 00 - Traneers operating 1 rummy Ube . Yes Yes Yes Yu Yes Yes Yee 

01 end I pd Transfers openenng mode [MM. yes Yee Yes Yes Ya Yes Yes 

02 —  Remit upper/tour frequency data. Yee 11« Ye. Us Yes Yes yes 

03 —  Rend. operating frequency dam. Yee Yee Yes Yee Yes Yes Yes 

04 — Rude opereting mode data. Yes Vol Yes Yes ' Yes Yes re. 

05 —  Writes opereting frequency dele Yes Yes Yes Yes Yet Yes Ye. 

oo end j pd Will.. operating mode dru. Yet Yes Yu yes yes Yee Yee 

07 

08   

— 

00 

01 

Selects VFO mode, 

Settees VFO A. 

Selects VFO B. 
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Pilotiamo la Radio dal Computer 

Jammer code 

FC FC FC FC FC 

Ogni apparato (compreso il computer) 
trasmette dati, contemporaneamente contra 

" -ione, e se si accorge di 
1.: I .q-rata dei propri dati), asi 

che silibenil buse manda immediatamente la 
di cinque OFCH, per avvertire tutti gil appan 
listening dell'avvenuta collisione. Dopo la :AI:1r-- 
ne di questo messaggio ogni apparato 
chi ha rilevato la collisione) aspetta un tempo 
casuale prima di reinviare il proprio messaggio, 
cosi facendo si riduce la possibilità di una nuova 
collisione. Ovviamente se cià si dovesse ripetere, 
la procedura viene ripetuta. 
Vediamo arc più in dettaglio come devono 

essereformati i messaggi per imposture ed interro-
gare le varie funzioni sulle nostre radio. 
Abbiamo detto che per poter impostare una 

funzione su un apparato si utilizza il messaggio 
Basic. Alla fine di quest'articolo sono allegate le 
tabelle con la lista di tutti i codici dei comandi 
disponibili e da quelle per esempio prendiamo il 
comando03Hche, da solo, è la richiesta di lettura 
della frequenza corrente all'apparato. Immaginia-
mo che il nostro computer abbia l'indirizzo EOH e 
l'apparato sic] un R7000, quindi con indirizzo 
08H. II comando do trasmettere dal computer 
all'apparato sarebbe: 

I ' 
II 

r 

a 

ra 

<FE FE 08 EO 03 FD> 

lovranno essere trasmessi da sinistra a 
quindi primaFEHe per ultimoFDH.Vedia-

,... ndi il preambolo FE FE, l'indirizzo del 
bario 08, l'indirizzo del mittente EO, il co-

:- z_•.. di leitura della frequenza 03 ed il fine 
ugio FD. In questo caso il messaggio non 

• •. a né subcomando né dati: dalle tabelle in 
volta per volta si possono derivare il numero 

necessari. 
In questo caso è richiesta all'apparato una 

risposta ben definita, e cioè la frequenza comente: 
la risposta dall'apparato indirizzato sarà quindi un 
messaggio contenente, a parte le varie intestazio-
ni, la frequenza attualmente attiva. 

Alcuni comandi non richiedono risposta, come 
ad esempio quello per settare il modo di emissio-
ne: in questo caso ci sarà di ritorno solo il messag-
gio di OK o eventualmente NOK. 

Ovviamente se il messaggio è arrivato corrotto 
la risposta anche nel nostro esempio sarà un 
messaggio di NOK. 
Vediamo ora come risponde l'apparato olla 

richiesta appena effettuata. 
Se il comando è stato ricevuto correttamente e 

la frequenza visualizzata in quel momento è 
145.525.5 MHz la risposta sarà: 

<FE FE EO 08 03 00 55 52 45 01 FD> FE FE EO 08 03 00 55 52 45 01 FD> 

Modo data 

LOS 00 

use 01 

AM 02 

Cy,/ 03 

RTTYQ.SFQ DO 

FM 05 

Wide FU 06 

SSW 0500 

Mode 
MOda 

data 

paaaband width data 

Wide Medium Narrow 
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AM 

CW 

00 

01 
02 

03 

04 

01 02 
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02 

02 

02 

01 

01 

01 
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AM 

CW 

R1TY 

05 

00 
ol 
02 

03 

04 

05 

06 

• 02 

IC-R9000 

02 

02 

(13 

03 

03 

03 

03 

Cl 02 

01 02 

01. 02 

01 02 

01 02. 

Fm 03 

W81e-FM 



Pilotiamo la Radio dal Computer 

l'apparato (05H), è necessario fare prima la 
conversione come appena detto. Vediamo ora 
qualcl ío esempio per chiarire meglio i 
conce I ' • ra esposti. 

Prert,- che i dati relativi all'apparato e al 
comp'. r_-no, negli esempi, sempre gil stessi, e 
cioè: 

• la radio è un IC-R7000, indirizzo 08H 
• il computer ha l'indirizzo EOH 

1 - settaggio dell'apparato sulla frequenza 
452.575 MHz 

<FE FE 08 E0 05 00 50 57 52 04 FD> 

risposta del R7000 (messaggio di OK) 

<I ' r:D> 

2 - settaggio 

<FE FE 

risposta del R7000 (messaggio di OK) 

<FEE; :.,-• - 

3 - richiesta —^  rrf ^ 

F -• )4 FD> 

Y7iN(ZZZ?ZM'.?2Z2777=7e..e2'-.zzer_,2Z7Z;•WZr-
,_  

ch 

risposta DI..., .1 

4 - richiesta della frequenza corrente 

<FE FE 08 EO 03 FD> 

risposta del R7000 (145.675 MHz) 

<FE FE EO 08 03 00 50 6-i - 

Con le informazioni finora 
abbia un po' di dimestichezza r4 
mazione potrà essere in grad( e 
procedure per il pilotaggio 2e..e. à 

standard ICOM CI-V. Corm 
bile per qualsiasi chiarimer _ 
mite la Redazione, oppure F I 
seguente indirizzo: 

Per chi invece preterisce il read, I •• 4:4. fi 
in mano!), nelle prossime punta D 

van i progr -----' -jt il 4; . cue 

_r• .• 1.-21 i! ! r....-J4.-.1-leranno 
anche i più esigenti. 

1.• e2g12. 
7'4: . .1 LI .) a 1200 MHz £ 112.000) 

- tri problemi re!^"i aile zone 

I Y..,.77f" ,1%1.!: e amatcruP 

1.1.2:•;/íliIe della 
D:211. 

'1.11 
IL'. 17, triemi 

7.znzet.r.re;. 

t11111.t . r , -411 
. :A 

m  í:iu 
HF 11 

12, 15, 17,:atm 
1-4 

Com ir ii: 

aer 31E: 

dit.7-A; r 

I 

[, 
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40137 lel..0/e1WA - via Sigonio, 2 
Tel. 051/349697-311ese3- Fax D61/345103 

APPARATI - ACCESSORI 
ADIOAMATORI e TELECOMUNILAZiom 

SPEDIZIONI CELER! OVUNQUE 

SE HAI UN PORTATILE 

NON FUNZIONANTE... 

...NON BUTTARLO !!! 
VALE ANCORA 

100.000 - 150.000 LIRE 

IN PERMUTA 

CON UN NIJOVISSIMO 
B1BANDA 

ALINCO DI-G5 

CON SPECTRUM 

ANALYZER 

eletRVALUTAziok 
YOFFER7A LIMITA TA 
bet TUO USATOtit IN PERMUTA 

SE I 1+1 VEICOLARE CON UN NUOVISSIMO DIBANDA 

CON INGRESSO PACKET 

ALINCO DR-605 

9600 BAUD 

Ni -N ' ,,fuZIONANTE... 

Aüiicó 
o 

0 • ' iRZF, :q5.00 

...NON BUTTARLO!!! 
VALE ANCORA 

100.000 - 150.000 LIRE 
• • 

E... SE NON E DA ROT ARE... VERRA SUPERVA11;„,„ 
LA PAGI NA DELL'USATO ED IL N.e.:STP'; ;) U \ITERNET: hitp://Www.sextantit/radiosystem/ 



Telefonia radiomobile e non 

Redazione 
k 1 

E fuori dubbio che il fenomeno dei telefonini ha 
avuto, in questi ultimi anni, un'esplosione assor-
dante, esplosione che, contrariamente a quanto si 
pensa, è appena iniziata, tant'è che la gamma dei 
900 MHz, in alcune zone ad alta densità, comincia 
a tirare il fiatone, costringendo a lunghe attese 
anche gli utenti del GSM come già accadeva per 
il sistema E-TACS (totale circa 6 milioni TIM suddi-
visi in 4 milioni E-TACS e 2 milioni GSM, più 
OMNITEL che affolla la stessa gamma con circa 
1.000.000 di utenti). 
A porre riparo ai problemi di sovraffollamento 

della telefonia cellulare è in arrivo il nuovo sistema 
digitale radiomobile, il progetto 9-1800 (su fre-
quenze 900 e 1800 MHz), il quale puà disporre di 
un notevole a 1800 MHz diffusi 
nelle città o cam( elle oree ad alta densità 
telefonica (destinati ad aumentare con il trasferi-
mento dei ponti radio a microonde presenti in 
quelle gamme), per passare a 900 MHz appena si 
esce dalla città, i quali sono meno penalizzati dei 
1800 MHz per coprire distanze maggiori. 

Quindi avremo il telefonino "bigamma" che 

migliorerà notevolmente le comunicazioni digitali 
mobili, offrendo anche la possibilità di trasmissioni 
a relativa alta velocità, come ad esempio per 
trasmissioni video o fra computer (si presentano 
già PC portatili con l'antennino), cosicché potreb-
be non essere molto lantano il giorno in cui 
potremo viaggiare sul treno ad alta velocità, 
navigando in INTERNET ad altissima velocità. 

Prima perà arriverà la rete derivata dal DECT 
(Digital European Cordless Telecomunication, ma 
che potrebbe essere anche presentato con altri 
nomi a livello commerciale), di cui TELECOM ha 
realizzato alcune reti sperimentali dal nome FIDO 
(Reggio E. Brindisi), cioè un sistema di prolunga-
mento dei Cordless, che, come sappiamo, attual-
mente coprono un raggio di circa 50-,--2n0 m 

Trattasi di un sistema basatosu rft:r 
a cui sono collegati van i Cordless, cioè non più 
collegati solo alla base situata nella nostra a bita-
zione, ma a basi situate all'esterno come ad esem-
pio sui tetti, o pareti, dei palazzi (quindi non più 
personali, ma facenti parte di una rete pubblica), 
distanti non più di 600 m. l'una dall'altra ed in 
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Telefonia radiomobile e non 

r 
'à essere utilizzato 

:r.1••• iggio di azione di 
. ••• ! itro cordless, man 

• 1- :• •rs,. a aile microcelle 
1., I Fii.¡••: • ::1-ari una velocità di 

. 'J. 

I -z.- nL"tie E.: n bel passo avanti 
r I ig ere' !!..! azione, che qual-
• • ..•• • 7 ttà, o, addirittura, 
,•• .7. • • • u - )rizzonti sono ben 

- intern° di un luogo 
.1 cofanetto, potrà 

D dello stabile in 
..;u• b-.i.LILndo anche da 

're.• r it. • cr ire per la realizza-
no. rà comunque da 

hrs. .7,7•F Amentazione del 
portatile, problema che il telefono tradizionale non 
presenta, garantendo un riferimento più sicuro. 

Si potrebbe azzardare anche di pensare ad 
un'alternativa alla rete fissa tradizionale, gestita da 
TELECOM, che potrebbe modificare, anche que-
sta, le regale e scelte del mercato (tant'è che ci 
sono vertenze in corso). 

Infant° sono in fase avanzata i preparativi per la 
nascita del terzo gestore della telefonia radiomobile 
(dopo TIM e OMNITEL) e del secondo gestore 
telefonia fissa (dopo TELECOM), a. cui si stanno 
preparando, almeno per ora, MEDIASET, Banca 
Nazionale del Lavoro da una parte, ed ENEL, 
dall'altra, con qualche probabile partner anche 
straniero. La gara dovrebbe concludersi entro pri-
mavera 97. 

Quale sarà il mercato di questo terzo gestore? 
Speriamo non sia solo quello delle città e autostra-
de, che attualmente godono di ben tre reti 

CORDLESS CEPT 
(mobile verso base) 

900 MHz 
ANALOGICO 

GSM 

CORDLESS CEPT 
(base verso mobile) 

890 902,6 914 915 

• II riI J 

900 MHz 
ANALOGICO 
(rete verso 
mobile) 

GSM 
(rete verso 
mobile) 

935 947,6 

radiomobili, GSM/11M, GSM/OMNITEL e E-TACS 
(anche se quest'ultimo avrà scarso sviluppo in 
futuro in quantoverrà disattivato nel 2003), mentre 
le oree minori continuano ad essere dimenticate 
per lo scarso interesse commerciale e le maggiori 
spese di investimento, nonostante le maggiori 
necessità dovute aile difficoltà comunicative (come 
ad èsempio in montagna in caso di emergenze o, 
peggio, calamità). 

Un terzo gestore che potrebbe risolvere questo 
problema, potrebbe essere l'ENEL, il quale dispo-
ne già di una propria rete radiomobile ad uso 
interno, che è l'unica con copertura nazionale 
attorno al 90/95%, anche se non adatta a smaltire 
quantità di traffico notevole (disporrebbe comun-
que di una consistente mole infrastrutturale). 

Inoltre, va notato che, come secondo gestore di 
telefonia fissa, arrivando già con i fui di energia 
presso tutte le a bitazioni, potrebbero questi essere 
utilizzati anche per trasmissione dati senza dover 
nuovamente scavare per la posa della fibra ottica. 
lntanto è in fase realizzativa una rete trasmissione 
dati con modem sui fui della rete, per la telelettura 
contatore, teledistacco morosi, ecc., che potrebbe 
anche avere sbocchi verso terzi (un esempio di 
simile trasmissione dati si ha su E.F. n°158 - 
Febbraio '97, nell'articolo "Modem via rete" ) 
Ma "dietro le quinte" vi è una grande espansio-

ne anche riguardo le "autostrade" di telecomuni-
cazioni, espansione inevitabile per trasferire tanto 
traffico pescato minutariamente da questa fittissi-
ma ragnatela (senza pensare al traffico INTERNET 
quando esploderà vera mente). I nostri bit corre-
ranno, oltre che su gli attuali ponti radio, soprat-
tutto su fibre ottiche variamente alloggiate per 
diversificare i percorsi, onde rendere sicuro il col-
legamento (lungo le ferrovie, autostrade e, in fase 
  di ampliamento, tralicci alta ten-

sione con fibre affiche all'interno 
della fune di guardia). 

Senza addentrarci in altri pro-
getti non cosi immediati, che sono 
comunque già a llo studio, o stanno 
per essere studiati, si puà già intu-
ire che l'esplosione della telefonia 
intesa come la "mamma" delle te-
lecomunicazioni, è appena inizia-

959 960 
Ta, o, meglio, deve ancora iniziare. 

Potremmo vedere scomparire il 
telefono di casa, perché ognuno 

MHz  
1›. 
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Telefonia radiomobile e non 

avrà il proprio telefonino personale da portarsi 
appresso come l'orologio, come prevede il proget-
to PCS (Personal Communication System, da non 
confondere con Personal Communication Satellite 
che è un'ulteriore rete di telefonia specializzata 
basata su satelliti a basso quota), mentre nell'abi-
tazione saranno presenti punti di allacciamento a 
van i Megabit/sec. per operazioni telematiche ad 
alta velocità. 

Si assisterà sempre di più alla ricerca, in casa, di 
un angolo per telefonare ma tutti già occupati da 
altri familiari che stanno già telefonando..! Saran-
no sicuramente scritti fiumi di parole per condan-
nare, a torto o ragione a seconda dei punti di vista, 
tanto progresso. Con il senno del poi, sarà molto 
facile esaltare i torli anziché le ragioni, come 
accade spesso quando si condanna esasperata-
mente un bene purgodendone in modo irrinuncia-

Vuoi sfondare il QRM 
... o preferisci un buon 

In ogni caso: 

ore -e 
-Ore via mazzini d4 

pri 36027 Rosà (VI) 
Tel-Fax 0424 / 858467 

bile ( guai se qualcuno osasse to-
glierlo!). 

Quanta sopra già da van i anni 
(eravamo negli anni 87/88), nei 
convegni, veniva prospettato anche 
se in modo un po' fantascientifico, 
l'éra del 2000 come l'era in cul 
l'uomo non sarebbe stato isolato 
durante l'arco della giornata. Gli 
anni '90, sarebbero stati quelli in 
cul l'uomo non sarebbe stato isola-
to durante i percorsi in automobile; 
in effetti, l'obiettivo è quasi rag-
giunto. 

Volendo, un breve cenno alla 
rete satellitare a basso quota, so-

pro Questa nasce da un progetto 
Motorola ( eravamo ancora negli anni 86/87), il 
qua le prevedeva una copertura totale del globo 
terrestre basato con 72 (poi diminuiti) satelliti 
orbitanti a basso quota, garantendo ad ogni 
punto della terra la presenza di un satellite in 
arriva, uno sopra e l'altro in fase di scomparsa. 
Intanto sono iniziati i primi lanci col nome di 
progetto IRIDIS il quale ne prevede 66. Ma 
questo fa parte di una rete telefonica destinata 
ad una copertura totale del globo terrestre (ae-
rei, navi, trasporti internazionali, emergenze, 
ecc.), quindi specializzata, e non "sprecata" per 
normali comunicazioni. 

lntanto l'evoluzione continua a compiere passi 
da gigante, tant'è che quando leggeremo il pre-
sente articolo alcune cose saranno sicuramente 
cambiate   

elZfe ni f‘t KwA 
via RO 124/r - 125/r - Genova RO 

-17,1 (1 1 (1 /AORA g.9 - frw f")111 MORA f,2 
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Tips per l'inverriu 

TIPS 
PER 

Fabrizio Skrbec 

• I • 

••m•m i e 1 .1 

Mentre mi accingo a scrivere queste righe, 
durante le ultime festività natalizie, il maltempo si 
sta accanendo sull'Italia. Anche la consueta gita 
domenicale fuori porta diventa un'avventura tra la 
neve e il ghiaccio, per cui ho avuto un po' di tempo 
libero da trascorrere tra le mura domestiche. 
Ho approfittato quindi per riprendere la (buona) 

abitudine di girovagare sulle onde carte alla ricer-
ca di qualche notiziario in Special English, di un po' 
di musica diversa da quella solita trasmessa quo-
tidianamente in FM e di quanta ultra ancora mi 
capita a portata di altoparlante. 

II fido ricevitore valvolare Kennedy K230 mi 
accompagna in questo viaggio alla riscoperta 
delle onde corte, che sanno sempre più di tempi 
andati, a causa del prepotente avvento della 
radiofonia via satellite. 

Spero leggerete quanta di seguito quando le 
lunghe e fredde notti d'inverno saranno già finite, 
ma l'occasione per rispolverare il vecchio 
radioricevitore valvolare abbandonato, a torto, in 
cantina o in soffitta, ci sarà semprel 

Per il momento eccovi di seguito alcuni sugge-
rimenti sotto forma di una lista di frequenze da 
tenere sott'occhio per le prossime settimane. Gli 

oran i riportati, salvo altre indicazioni, sono stati 
validi fino alla fine di marzo, ma in parte saranno 
utilizzati anche a maggio ed oltre, per cui non c'è 
scusa che tenga per non dare un "giro di manovel-
la" al vostro Rx nel prossimo futuro! 

Quest() viaggio itinerante inizia ovviamente 
dall'Europa, da un Paese quasi confinante l'Italia, 
la Croazia. 

Per questo inverno Radio Croazia trasmette nel 
seguente modo per l'Europa: 

07:00-16:00 on 5920 kHz, 
06:00-23:00 on 7165 kHz, 
06:00-12:30 on 9830 kHz, 
16:00-07:00 on 5895 kHz. 

I programmi sono in croata, ma per inviare un 
rapporta d'ascolto al seguente indirizzo HRT, c/o 
Zelimir Klasan, Prisavlje 3, Zagreb possono risulta-
re utili i minuti del notiziario in inglese trasmesso 
alle 07:03, 09:03, 13:03 e 22:03 (sabot° e 
domenica 07:03, 13:03 e 22:03). 

Proseguiamo il viaggio nell'est europeo spostan-
doci in Bulgaria, da cui Radio Bulgaria trasmette in 
italiano con la seguente program-mazione:dalle 
18:15 alle 19:00 sui 5890e 7510 kHz e dalle 22:15 
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A poca distanza troviamo il Belgio, da dove 
trasmette Radio Vlaanderen Internationaal (P.O. 
Box 26, B-1000 Brussels), che trasmette con la 
seguente programmazione verso l'Europa: 

07:30-08:00 — 5985 / 9925 / 9940 kHz 
in inglese 

08:30-09:00 — 6035 / 9925 / 15545 kHz 
in francese 

09:30-10:00 — 6035 / 9905 kHz 
in tedesco (dal lunedi al sabato) 

10:00-10:30 — 6035 kHz 
in inglese (dal lunedi al sabota) 

10:00-10:30 6035 / 9905 kHz 
in tedesco (solo domenica) 

10:30-11:00 — 6035 / 15510 / 17610 kHz 
in francese 

18:30-19:00 — 5910 / 7250 kHz 
in tedesco 

19:00-19:30 — 5910 / 9925 kHz 
in inglese 

1;2•:. 15 kHz 
Ti riz 

1 I:HZ 

Seconda alcune indiscrezioni, la citata emittente 
dovrebbe sopprimere delle trasmissioni in alcune 
lingue. 

In un solo balzo ci spostiamo in America latine 
da dove Radio Argentina al Exterior (Casilla de 
Correo 555, 1000 Buenos Aires) irradia dalle 

• ..::=1 .3MMC1 in italiano sulla 
nella banda dei 19 

I-, ...I ric H f 
r_.. 

se in USB dalle 07:00 elle 08:30 su 11615 e 
21455 kHz e dalle 19:00 alle 22:00 su 15540 
e 21455 kHz. 

MAC 
RADIODIF7LISIO-N ARGENTINA AL EXTERIOR 

Saliamo ancora verso nord, per arrivare negli 
Stati Uniti con un altro segnale in lingua italiana: 
WYFR (Your Family Radio) con la seguente scheda 
di programmazione: 

06:00-07:00 7520 / 11695 kHz 
07:00-08:00 9355 kHz 
18:00-19:00 15565 kHz 
21:00-22:00 5890 / 11665 kHz 

Recapito postale: WYFR 290 Hegenberger Road 
Oakland, CA 94621. 

Un'altra stazione religiosa, questa volte in lin-
gua inglese con alcunefrequenze valide dal lal30 
marzo: WWCR (1300 WWCR Avenue, Nashville, 
TN 37218) 

15.685 kHz dalle 11:00 alle 22:00; 
9.475 kHz dalle 22:00 alle 23:00; 
13.845 kHz dalle 13:00 alle 01:00; 
5.935 kHz dalle 01:00 alle 13:00; 
12.160 kHz dalle 14:00 aile 23:00; 
5.070 kHz dalle 23:00 alle 12:00; 
7.435 kHz dalle 12:00 alle 14:00; 

1 •.nn 00.00; 

74 - -.1• - D:00; 
2.3 :Ji.- 3:00. 

Il nostr( - rri .pmerica non 
si pua con -1 k -
KNLS • - ' 

28 settembre 1997 dovrebbe essere la seguente: 
dalle ore 08:00 sui 9615 kHz e dalle 13:00 sui 
7365 kHz. 

Tutti gli oran i citati sono in UTC. A presto e... 
Buon ascoltol   
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II MODEM: 
ovvero come uscire dal-

le quattro mura di 

casa... 
a cura di IK4BWC, Franco 

Prima puntata 

Ancora una volta, sollecitati dai letton i e dalla dire-
zione di questa rivista, ci occuperemo della trasmissione 
di dati tramite computer, cercando di spiegare il più 
brevemente possibile, come collegarsi aile varie BBS e, 
in special modo alla nostra: l'ARI "A. Righi" - Elettronica 
Flash. 

Anche se l'argomento esula un po' dalla rubrica 
"Today Radio", dobbiamo occuparcene, perché molti 
sono i chiarimenti e le domande che ci vengono rivolte 
dai letton i specialmente quando faticano (oppure non 
riescono) a collegarsi alla BBS. 

Cosi ho pensato di scriyere, con l'aiuto di alcuni 
amici del club (molto più esperti di me), questi articoli 
partendo proprio dall'inizio e sperando di spiegare le 
cose essenziali in maniera suficientemente chiara. 
A forza di sentir parlare di "navigare nella rete", 

spesso ci si dimentica che non asiste solo Internet e, per 
pater comunicare con il mondo esterno il PC, che è un 
dispositivo digitale, ha bisogno di un "MODEM". 
H sistema telefonico, progettato in un'epoca in cui 

I elehronica digitale non era ancora conosciuta, è un 
dispositivo a na logico adatto soprattu.tto a trasmettere la 
voce umana. 

Quindi il MODEM (contrazione delle parole 
MOdulare e DEModulare), è un dispositivo che conver-
te i segnali digitali bina ri del PC in un segnale analogi-
co, facendo variare la frequenza dell'onda elettronica, 

quindi modulando. 
Lo stesso principio è applicato aile radiocomunica-

zioni in Modulazione di Frequenza (MF). 
In questi ultimi due anni, con il fenomeno Internet, H 

MODEM comincia ad essere considerato uno strumen-
to "indispensabile" alla stregua del lettore CD-ROM e 
della stampante. 

maitre il progresso della telematica ha permesso di 
raggiungere delle velocità di trasferimento dati sempre 
maggiori e oggi si pué tranquillamente indicare in 
14400 bps la yelocità minima (ho detto minima!), di un 
MODEM che venga usato per collegarsi aile BBS o per 
"navigare" in Internet. 

Logicamente, quegli utenti che hanno ancora poca 
dimestichezza con questo utile accessorio e con i para-
metri necessari alla trasmissione dei dati, si troveranno 
senz'altro in difficoltà, perché le offerte a volte sono 
molto a I lettanti.... 
I MODEM che attualmente si possono trovare sui 

mercato, sono realizzati in tre versioni: interni, esterni o 
in formato PCMCIA. 

Dr! 
t",fex 

74 Aprile 1997 
•-aj, 



3y Radio 

Esempio di MODEM interno (lo Sportser a 33.600 bps 
della US Robotics). 

Ognuna di queste versioni ha delle diverse caratte-
ristiche e presenta dei pro e dei contro anche in base 
all'uso specifico che ognuno intende farne. 

Un dispositivo interno, non è altro che una semplice 
scheda do inserire in uno degli slot di espansione del 
vostro computer e, se do un lato abbiamo il vantaggio 
dell'assenza dei cavi di coll-egamento e di alimentazio-
ne oltre alla possibilità di lasciare libera una porta 
seriale che verrebbe occupata nel caso l'apparecchio 
fosse esterno. 

Per contro perè un MODEM interno non puè essere 
controllato "a vista" e, per la sua installazione e l'even-
tuale manutenzione, occorrerà aprire il contenitore del 
computer. 

Anche se l'installezione è semplice e decidete di feria 
personalmente, quando si trotta di mettere le mani 
"dentro" al computer, bisogna sempre usare molta 
attenzione ed avere un po' di pratica e, soprattutto, 
ricordatevi che le eventuali "garanzie" avute dal vendi-
tore o dalla casa madre che ha assemblato il vostro PC, 
potrebbero non valere più. 

Mentre per i MODEM esterni, quelli contenuti in 
appositi "scatolette" di plastica o metallo, la situazione 
è decisamente contraria; i limiti dell'uno diventano i 
ini- - 
" . . . nimo di Personal Corn-

z,_•Er • • Association), ora chia-
-i ••• .• .senta nelle dimensioni 

- —• n i propri pregi e difetti, 
" mile per chi viaggia e 

In 7,3 : n 1. • n. 
p7 -I. ire il vostro MODEM 

ail estero per esernpio neg!i Siuti Uniti), ricordatevi che 
la prima verifica da fare è che la casa costruttrice 
assicuri il completo reperimento delle norme CCITT 
(parametri per la !rasmissione dei dati sulle linee telefo-
niche europee). 

Quando deciderete che è giunto il momento di 
acquistare un MODEM oltre a dovere scegliere la 

velocità ed il tipo, vi troverete di fronte ad oitr;, 
ristiche tra cui, principalmente, l'affidabilite r. e con-
nessioni e la compatibilità con i più diffusi protocolli di 
trasmissione. 

Se deciderete per un MODEM esterno (cosa di cui 
noi consigliamo anchc la spesa è leggermente 
superiore), ricordate\ è necessario collegarlo con 
un cavo seriale RS232C cilia relative poda. 

Molto spesso i I cavo non è compreso nella confezio-
ne e la ragione di questa "omissione" sta nel fatto che 
esistono due formati di 'Dodo seriale: la DB-9 (a nove 
contatti) e la DB-25 (a venticinque contatti). 

Prestate quindi attenzione al momento dell'acquisto 
sia del MODEM che del relativo cavo, quale porta 
seriale sia disponibile sul vostro PC. 
I MODEM, generalmente, hanno un connettore fem-

mina (dotato cioè dei fori per l'inserimento dei piedini), 
DB-25 mentre sul PC il connettore è un maschio (con i 
piedini), DB-9 o DB-25. 

La velocità di trasferimento dei dati (14400, 28800 o 
33600) è senz'altro una condizione indispensabile per 
ridurre i tempi e, di conseguenza, i costi di chiamata. 

Molti degli ultimi modelli a 33600 bps presentano 
anche l'opzione "voice": la possibilità di trasmettere in 
modo digitale anche la voce umana e pensate che 
presto potranno essere disponibili anche MODEM a 
56600 bps! 

Logicamente, tutto dipende dall'uso che volete fare 
del MODEM: se vi serve per lavoro o più semplicemen-
te, per "passatempo". 

Se avete già un 14400, è encore sufficientemente 
"veloce" specie per connettersi ad una BBS come la 
nostra dove, in pratica, dovete sostenere la sola spesa 
della telefonata. 

Considerate che nel nostro Paese, su di una linea 
telefonica commutate (la normale linea telefonica do-
mestica, per intenderci), a volte è difficile, anche ai più 

7 
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connessioni stabili oltre i 

t.r _rande città è più probabile che 
possiate sfruttare una velocità maggiore, ma se a bitate 
in una frazione o in un piccolo paese, a volte puà essere 
moho difficile mantenere i 28800 bps che comunque, 
oggi, rappresentano lo "standard" di comunicazione. 

La nostra rete nazionale è ancora costituita, per gran 
parte del territorio, dalle cosiddette linee ad impulsi, 
che Tanna ancora capo a vecchie cent—HE' 
elettromecca-niche e queste linee sono ricono: 171/21 
fatto che la composizione del numero avvien ¡r; 
attraverso una combinazione decadica (quella per in-
tenderci dei vecchi telefoni a disco combinatore) e non 
come nelle più recenti linee a toni, gestite da centraline 
digitali. 

Nelle linee a toni dunque la combinazione del numero 
uvviene attraverso l'emissione di brevi impulsi sonori, ma 
attenzione perà a non confondervi: le linee a toni sono 
sempre linee telefoniche analogiche da non confondere 
con le linee digitali (esempio: le linee ISDN). 
I protocolli di trasmissione, che dovrebbero essere 

standord, meritano un discorso più ampio. 
Alcuni tra i più important' produttori di MODEM 

(come Zyxel e US Robotics), hanno introdotto nei loro 
modelli anche dei protocolli cosiddetti proprietari, che 
funzionano nel pieno delle loro caratteristiche solo con 
MODEM uguali, ossia della stessa marca. 

In questo modo in passato è nato il V32turbo di Zyxel 
(fino a 19200 bps, superando i limiti del V32bis che 
arriva a 14400) e, più recentemente, il V34+ della US 
Robotics destinato a soppiantare il V34. 

Un discorso a parte merita il protocollo proprietario 
VFC (Very Fast Class, che è riuscito a guadagnarsi una 
propria fetta di mercato) ed il V34: entrambi prevedono 
una velocità massima di comunicazione di 28800 bps, 
ma solo il secondo è stato ratificato dalla ITU-T (l'orga-
nizzazione a ivello mondiale che si occupa di stabilire 
i protocolli di trasmissio 

Se acquistate un MC ¡ ccertatevi che 
supporti il V34 (eventualt• ' -.el le con il VFC), 
ma non il contrario. 

1-1V1S dal 
pro- ¡ -n I F.: • . tollega-
mer •E, C 21.1L, h - _.iii.. _VP! Jossono 

esset-a . , .it: :I iescono 
a 
F " - , hanno 

una importanza rilevante gli algoritrni di compressione 
dei dati che sono ormai impiegati in tutti i modelli di 
MODEM, consentendo di spedire ogni secondo, una 
quantità di informazioni maggiore di quanta passa 
consentire l'effettiva velocità di trasferimento. 
I protocolli più usati sono due: MNP5 e V42bis. 

Foto 2 - Lo Sportser da 33.600 bps della US Robotics, 
ma in versione esterna. 

La differenza Ira i due è che mentre MNP5 cerca di 
comprimere tutto, il V42bis comprime i dati solo quan-
do cia è effettivamente possibile. 
Ma la compressione è invece inutile, se non dan-

nosa, quando si devano trasmettere dei "files" già 
compressi (esempio gli archivi compressi con Zip, 
Rar, Ar¡, Lzh, ecc.) 

La maggior parte dei MODEM puà operare in due 
modalità: quella detta di "comando" che permette al 
MODEM di ricevere anche le "istruzioni" del computer 
e quella "trasparente" dove il MODEM "comunica" 
convertendo solo, i dati ricevuti. 

II passaggio da un "modo" ad all'altro si ottiene 
inviando al MODEM dei caratteri di controllo solo 
quando è in modalità comando, perché quando è in 
comunicazione, verrebbero interpretati semplicemente 
come dei normali dati. . 
I comandi sono quelli definiti "AT Hayes", dal nome 

di una delle prime case costruttrici di MODEM. 
Il set di comandi detti appunto "AT" (chiamati anche 

caratteri di attenzione), sono poi seguiti dai comandi 
ven i e propri (vedi elenco). 

Attenzione: abbiamo anche una velocità di trasferi-
mento dati ira il MODEM ed il computer. 

Molti modelli a 28800 bps possono comunicare con 
il proprio computer a 115200 bps (chiamata velocità 
DTE). 

Con questa velocità anche se si dovessero ricevere 
o trasferire blocchi di dati con un fattore di compres-
sioni 4 (il massimo consentito dall'algoritmo del 
V42bis), il sistema dovrebbe comunque sopportare il 
trasferimento. 

L'uso di MODEM esterni ad alto velocità richiede 
inoltre la presenza di porte seriali con un buffer UART 
(Universal Asynchronous Receiver Transmitter) di tipo 
16550. 

In caso contrario non si potrà superare la velocità di 
19200 bps nella trasmissione tra computer e MODEM. 

Infatti le vecchie porte seriali dotale del vecchio chip 
di controllo 8250, non dispongono di un buffer per la 
ricezione e la trasmissione. 

76 Aprile 1997 



Today Radio 

GU STANDARD DI COJVIUNICAZIONE 

La velocità è una caratteristica regolata dal V Capitolo (da qui la sigla V), che precede tutte le sigle delle 
raccomandazioni del CCITT (Comit, Consultativ International T,I,graphique e T,I,phonique). 

V.21 
V.22 
V.22 bis 
V.23 

V.26 
V.26bis 
V.29 
V.32 
V.32bis 
V.32terbo 

V.33 

V.34 

V.34+ 

Trasmissione a 300 bps. 
Trasmissione a fino a 1200 bps. 
Trasmissione fino a 2400 bps. 
Trasmissione aile velocità di 75/1200 bps. È lo standard del Videotel che permette all'utente 
di trasmettere a 75 bps e ricevere a 1200 bps. 
Trasmissione a 2400 bps su linee dedicate a quattro 
Trasmissione a 2400 bps su linee commutate a due fili. 
Trasmissione alla velocità di 9600 bps su linee dedicate oppure su linea commutata per i fax. 
Trasmissione alla velocità di 9600 bps. 
Trasmissione alla velocità di 14400 bps. 
Trasmissione alla velocità di 19200 bps secondo la soluzione proposta dalla At&T per i 
modem ad alta velocita. 
Trasmissione alla velocità di 1400 bps su linee dedicate a quattro fili oppure per la 
comunicazione via fax alla stessa velocita. 
Trasmissione alla velocità di 28800 bps determinato dall'Agenzia americana ITU-T (corri-
spondente alla CCITT che ha assimilato lo standard) che rappresentano le caratteristiche del 
V.Fast Class introdotto dalla Rockwel International, produttrice di chip per modem. 
Trasmissione alla velocità di 33600 introdotta dalla US Robotics. 

Per sopperire aile mancanze dell'8250 è stato ideato 
il 16450, ancora molto diffusa anche sulle schede 
madri del "486". 

Anche se il 16450 contiene 1 byte di buffer che 
consente un alleggerimento del lavoro svolto dalla 
CPU, cià perè è appena sufficiente a raggiungere una 
velocità di 19200 bps, non sufficienti per i più moderni 
e veloci MODEM. 

Queste sono tutte considerazioni che dovrete fare 
'..77 un 

I - - le 
r F .-r ill ma 

.1- -F )ce 

Esempio di MODEM 
PCMCIA da 28.800 bps 
per i dati e 14.400 bps 
per il FAX. 

, 
_ • 1 

standard adottati in Ita-
lia, è un problema im-
portante, ma spesso 

volutamente trascurato sia dagli acguirenti che, princi-
palmente, dai distributori. 

Speriamo di essere stati sufficientemente chiari e a di 
averyi schiarito un po' le idee (almeno questo era nelle 
nostre intenzioni!). 

Una parola a parte poi meritano i manuali, spesso 
con descrizioni troppo stringate e con termini tecnici 
incomprensibili... 

Dopo avere collegato il MODEM al vostro PC anche 
se vi scontrate con una I.7- .11 _* 

sentitevi in colpa.... 
Raggiungere Internet 1 . ,I( 

semplicissimo come pu !=tur ; 
percià niente paura, nor 

Moite volte è guesti( - D. 
pazienza. 

Dunquegiunti a guest( . . -cri• i± 
collegato bene i cavi e t2--2 
programma di comunicc-ii:. --.: j 
prima chiamata e... buo,.-..A " 

II numero della nostra Er' r ! 
La prossirna volta pal 

del MODEM, del suo Ek 
stare alcuni parametr,. 

• Cr 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team 
Casalecchio di Reno. 

Bibliografia: 
PC Word Italia, Chip, Clic, PC Pratico v.n. 

lereoe!, Aprile 1997 



Today Radio 

Vi ricordiamo che la BBS "ARI-A.Righi & Elettronica 
Flash" è attiva 24h/24h al numero telefonico: 051-
590376, e solo dalle ore 00:00 aile 09:00 è attivo 
anche il numero: 051-6130888. 

Chiunque puà collaborare a "Today Radio". 
Fateci pervenire le vostre esperienze, idee, consigli o 

domande tramite: 

- lettera: ARI "A.Righi" - CaseIla Postale 48 - 40033 

Casalecchio di Reno; 
- fax: 051-590376; 
- E-mail: assradit@iperbole.bologna.it 
- telefono: 051-6130888 al martedi sera dalle 21:00 

alle 23 e la domenica mattina dalle 09:30 alle 
11:30. 

La nostra pagina su Internet: 
http://powerpc.iperbole.bologna.it/bologna/assradit 

CALENDARIO CONTEST: Maggio 1997 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

3-4 

10-11 

10-11 

17 

17-19 

24-25 

24-25 

13:00/19:00 

20:00/20:00 

12:00/12:00 

21:00/21:00 

00:00/18:59 

00:00/00:00 

00:00/24:00 

00:00/24:00 

AGCV DL QRP 

ARI International DX 

ARI "Alessandro Volta" DX 

CQ M DX 

EU Sprint Spring 

ITU DX 

CQ World Wide WPX 

Ibero Americano 

CW 

CW/SSB 

RTTY 

CW/SSB 

CW 

CW/SSB 

CW 

SSB 

10-80 m. 

10-160 m. 

10-80 m. 

10-160 m. 

20-40-80 m. 

10-80 m. 

10-160 m. 

10-160 m. 

Si 

Si 

Si 

No 

No 

No 

No 

vet?, emy >/w//;/.m/m. /27 /.• 7P/7/1%A" 

441 

RADIO LI• 
SYSTEM 

via E bosa, 2 - 40129 Bologna 
tel. 051/355420 - fax 051/353356 

APPARATI - ACCESSORI PER 
CD - RADIOAMATORI E TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

 iraniummemifflume 

=.17177111111111111111"111.11W"R«."ea"l"i"sntic enelPRO-43 Realistic PRO-50 Realistic PRO-60 Realistic PRO-62 
Realistic PRO-26 • 200 canali 20 canali 200 canali 200 canali inn 

68-88, 137-174 30-512, 760-999 68-88, 118-174 
380-512 MHz Hyperscan 

380-512, 806-960 MHz 

AM-FM AM-FM-FMW HAM 
ype-rFscman 

£ 295.000 £ 720.000 £ 570.000 

200 canal' 68-88, 118-174 
68-88, 108-174 25-1300 MHz 220-512, 806-999 MHz 

406-512; 806-956 MHz AM-FM-FMW Hyperscan 
AM-FM AM-FM £ 850.000 
£ 495.000 £ 690.000 

---FEALISif7 AND AaisEr- SCANNERS NUOVA GENERAZIONE 
— —    

' 

httjr".-//www.seectant.it/radiosysterril 
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Tutto è cominciato quando l'interesse alla rice-
zione satellitare mi ha contagiato al punto da 
montare tutto l'occorrente anche nella casa al 
mare, dove, tra l'altro posso fare quello che più mi 
piece, essendo in vacanza in primo luogo, ma 
anche non avendo né condomini né inquilini che 

potrebbero risentirsi vedendo spuntare... funghi, o 
per meglio dire parabole, sul tetto. 

Un tetto quindi più assimilabile ad un'istrice che 
ad un coped°, infatti ben due sono le antenne CB 
irte verso il cielo in buona compagnia di un discone 
largo banda, antenna VHF banda marina e l'im-

mancabile parabola con doppio 
rCíi'it• 

Da talune indiscrezioni, ir 
mente gli abiti -'1 
errore ritenenc 4 
ha RP r i nr,, • 

.'• •ti,'"J11 

•.:1'Im• 1,0. 

7r2i-1-,inzt:; .1 : 

raf."; J'adrl,"= 

fik7.11TI.,7‘ 17k1.— . : L 

Y.:7.1".>" 

- • • A-
dal mu) veccnio 2 1 ponici: solo 
5 watt per canale a 4 ohm. 
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75+75W per ii TV 

Ho ahora realizzato un circuito 
aggiuntivo da posporre al televiso-
re che connesso alle uscite amplifi-
cote del TV innalzasse la potenza a 
livelli accettabili: fino a 75W mas-
simi, pensate! 
I componenti dovevano essere 

pochi, il costo infimo, ma soprat-
tutto funzionare al primo colpo, 
senza ta rature. 

Solo quattro darlington e due 
coppie di diodi, assieme a compo-
nenti passivi, sono la "dotazione 
elettronica" del booster. 

SFASATORE 
INTERSTADIO 

Circuito elettrico 
La circuitazione, avendo in in-

gresso segnale già amplificato, non r.1.1 
progettare la sezione di preamplifica - • - - • 
meglio sfruttare la potenza emessa du 
per cui, disaccoppiato in continua da L3 (analiz-

_ 

POLARIZZAZ. 
CLASSE AB 

POLARIZZAZ. 
CLASSE AB 

SFAS/'TORE 
FINALE 

40 80W OUTPUT 
12/25Veff 

Vote 30 Vpp 
MAX 

ziamo un solo canale) i 5 o più watt disponibili sono 
connessi a Tl, trasformatore interstadio 
autocostruito con rapporta 1:10+10 con impe-

ii 1 — 205-2. II 
- ;1` zato su 
' 

• I 
1. • 

r"Fil : 

• 
ri i.; - 

" .J. • • .! 

—ami del 
di due 

Ir Questi 
ii .1 tazione 

è con-

.1Dn o lavorare 
d'incroncio. 

Uata la semplicita del circuito non possiamo 
pretendere un'altissima fedeltà, e neppure una 
linearità da impianti Hi -Fi, ma prestazioni one-

80 Aprile 1997 
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75+75W per il T1/ 

ste, che non fa ra nno sfigurare l'audio stereo del 
vostro te leviso re. 

L'alimentazione à 24Vcc quindi per chi volesse 
utilizza re i I circuito come "Booster" per uso mobile 
P.A. non resterà che collegarlo ad una batteria 24V 
o due 12V in serie tra loro. II consumo medio a 
massima potenza è di 8A. Potrete usare questo 
circuito su camper e autocarri equipaggiati con 
batterie 24V. 

iT t 
mer 

I 

.4 
• eil, 

lepitre. e ,4,1.titipi _ 
I. Ice • /I 

' Foto 3 - l t leematori asuscita erilrisso, cuore t - e 

it 

o o 

0111111111111111111111111M111111.r., 

1:1> 

=j1 

co 

+ 

r-

Elementi per la 
realizzazione 

Tuno il circuito è sostenuto 
Valetta dissipatrice di calare del tipo 
piano con una sola alettatura di 
lato, sulla parle piano fisserete quat-
tro colonnette adesive ad innesto 
rapido che sosterranno la basetta. 

Praticate sul dissipatore quattro 
for per i darlington che essendo 
PNP, con case metallico a massa, 
non necessita no di kit di isolamen-
to; anche i trasformatori saranno 
fissati e saldati sul circuito stampato 
come pure tutti gli a ltri componenti 
passivi. 

Chiodini tipo TB8 fissati nei fori 
del circuito stampato agevoleranno 
la saldatura delle connessioni a filo. 
Fissate i quattro diodi 1N4148 a 
diretto contatto term ico con i conte-
nitori dei darlington, solo cosi sare-
te sicuri di avere un'ottima compen-
sazione termica dello stadia finale 
di potenza. 

Per fissa re i diodi sui transistori 

ï
-ildeir». .. --I . 
— -"elIC ' 07.0 

- l 

11: 1=•1-.. 

I — = • 

419_. 

— 11../UUM1 / I OV 010111. 

C7=C8 = 1nF 
D1 = 1N5401 
D2±D5 = 1N4148 
TR1±TR4 = BDV 66P - TIP 147 
Ti =T2 = pilota push pull (vedi testo) 
T3=T4 = finale push pull (vedi testo) 

ernuple;, 
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dell'ori afore. 



75+75W per il TV 

I-24V 

-r-
d1 12-c, eer., rebla 

_ 
usate colla cianoacrilica di buona 
qualità. 

L'a limentazione consigliata per que-
sto prototipo è di 24Vcc - 8A max. 
Affidatevi ad un comunetrasformatore 
di rete, di buona qualità, da 200W 
circa con secondario da 22-24V, un 
potente ponte raddrizzatore e un gros-
so condensatore elettrolitico di filtro 
da cui dipende molto del risultato. 

L'alimentazione da rete, se utilizze-
rete il circuito come audio TV, sarà prelevata 
all'interno dello stesso TV a valle dell'interruttore di 
accensione del televisore o del relé pilotato dal 
telecomando. 
I trasformatori utilizzali in questa realizzazione 

sono da a utocostru ire e fornibili doll° stesso a utore 
previo accord() con la rivista. 
E possibile avere anche il kit completo di aletta 

dissipatrice, escluso l'alimentatore da reté. 

iJi 

41: 
' 4 ch..-

1 •---"1111r 

Foto 4 - Particolare dei finali darlington 
PNP di potenza con "connessione térmica" 
dei diodi al case dei finch. • 

-; • 

re:141. 

Se interessati al suono surround potrete realizza-
re la centralina pubblicata su E.F. n°150 - mag-
gio'96, completa di circuiti di potenza per i canali 
posteriori. 

Il kit, anche della centralina surround, è dispo-
nibile presso l'Autore, contatta bile tramite la Redo-
zione. 

rr:-f..d.2.-ci t ti 
' ••• ••••• •••••• — 

o. —e 

•,L,C'CTRONICS 
IMPORT LIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/8 -.57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo. 
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Antiche Radio: Telefunken mod. 468 

ANTICHE RADIO 

RADIORICEVITOR1E 
TELEFUNKEN me_ 468 

Giovanni Volta 

J ne! 1903, 
- 1_ • - " .1,ri "e r" ';iemens. Attual-

- • • •dmende ed alla 
Saba, fa parte del gruppo Thomson di proprietà 
francese (J). 

Oltre agli apparecchi radio la Telefunken costru-
iva anche altriprodotti tra cui levalvole termoioniche 
che poi ovviamente venivano utilizzate sui propri 
ricevitori. 

Questo apparato visibile nelle fi-
gure è, esteticamente, molto bello. 
La bitonalità del legno impiegato, il 
"design" sobrio elineare del mobile 
donano all'insieme un tocco di ele-
ganza e di imponenza. Le dimensio-
n i del ricevitore sono di cm 
58,5x26,5x27 di profondità. 

Entro un tale contenitore ci si 

(1) Notizie e dati avuti dal sig. 
Giancarlo Nesi, Agente della 
Telefunken per il Piemonte. 

volta che deserivo un 
di questa Casa costruttrice per 

ÎL IfLif opportuno fornire alcune 
otizie anche su di essa. 

immagina di ritrovare un apparato con cinque o sei 
valvole e con più gamme d'onda (almeno tre o 
quattro). Niente di tutto ció; il ricevitore è per sole 
onde medie più fono, e di valvole ne ha solo quattro. 

Vi è in sostanza disparità, non un giusto equili-
brio tra la bellezza e l'imponenza del mobile e 
l'apparato in esso contenuto; apparato, che la pub-
blicità dell'epoca (figura 6), definisce: «puro, 
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figura 2 - Lo schema elettrico dell'apparato è tratto dallo 
"Schemario degli apparecchi Radio" del D.E. Ravalico 

Ed. U. Hoepli Milano. 

Antiche Radio: Telefunken m
o
d
.
4
6
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selettivo, sensibile, potente». 
Vi garantisco che durante il re-

stauro (2) ho tentato in tutti i modi di 
mettere in risalto tali doti,,sia misu-
rando il grado di efficienza delle 
valvole, sia sostituendole, sia anco-
ra -procedendo alla ritaratura del-
l'apparato con strumentazione ab-
bastanza sofisticata e consistente in 
generatore di segnali AF, frequenzi-
metro per l'oscillatore locale cd 
oscillografo per il nuevo del segnale 
rivelato. 
Dopo tali fatiche è emerso che 

trattasi di un "mediocre ricevitore", 
affatto commerciale e nulla più. 

Dal punto di • - ' 
' 7.1 

" d -•' 

• • - • al: e 1: • . f 

rzalenza e di 469 kHz. La non 
per la 

uni trt.:•et am-L-1-ié un 
fJL h rt.e tido del 

77.7Z44 
pref.; Jc...szp.F.:5rivelato 

iit 2C: LL nsione 

.,t.estauro effettuato per il Museo 

df.4212.1 Radio di Torino della RAI-
iotelevisione Italiana. 

Tubo 
Filamento 

V 
A 

Anodo 
V 
mA 

G2-G4 
V 
mA 

G1 
V 
mA 

G2 
V 
'  

pc 
S 

/JAN  
1 

'2,_i 

WE43 
4 
1 

150 
5 

70 
35 , 

-2 ÷ -J 
— 13 Luuu u, 8.  — 

WE44 
4 

WE38 
(ALA) 

4 
1,75 

250 
36 

-6 
250 
5 

0,05 4 

WE54 
(AZ1) 

4 
1,1 

500 
60 

: 
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zde: 

C.A. r i g7-T-7.:: • 1 !: 
CC".7...1L f.'1;1';', '7-Ter " -e(WE43) 

ledia fre-

(1-„Htui E44). Il 
(:111.7,2:-.- • (ru. _ teste due 

' •,i 4 come di 
7 - r eriebensi 
; ' . ognuno 

;ola delle 
7 : contan-

U Iev: re .. de partico-
laritàschematiche dell'apparecchio 
possono essere cosi sintetizzate: 

1) La polarizzazione fissa di griglia 

IL MAGNIFICO 
SUPERETERODINA 
A 4 VALvoLE 

TELEFUNKEN 

./A\ 

PURO 
SELETTIVO 

SENS( BILE 
POTENTE 

PBEr Tie 

abbemsasko 0:34,4e 
Pit 5P. I. 

RTVJSNDITE AUTORI2-..k.!f 71.7rP.". &LIA 

fr1J71,- ,,Irt7r 

= • Ifj,, .1-IJ2AlietTC 3 

TELEFUNKEN 
RAD. TELEFUNKEN • gILM,SONORO KLANGFILM 

fi.:zA 

ubo Tubi equivalenti 

- • Y -ri- r-
xi, .77.7 

L - l'e 

;  

partiu - I I - 

3) Intere 
sform_ 
aperi( 

.11.1._ 

M. 

4) Per . in-li .,•••,2152.Fn:_•a - 

to fue '11-L'TZ`• • 

vuole 1.17 Lj L :3'-;•:'.if•plie 

sintor .1 

in qua .1 _k:. • 1.. 
aggiu: 017. • i. te daue 
valvole WE43 e dal pentodo della WE44. 

5) Dei tre comandi posti sul frontale, quello centra-
le aziona il collegamento del fono. 

6) La valvola WE44 è più unica che rara e non ho 
trovato cataloghi che ne riportassero le caratteri-
stiche. Per quanto concerne la WE54 la 

WE43 ACH1, ACH15, WE22. 

WE44 

WE38 A4FF4, ACJZ, APP4BS, E2dIII, HF3103, NPL61, OSW3103, 
(ALA) TAL4, TL4, TL44, UAL4, VAL4, 4A26, 4E1, 4E104, 4684. 

WE54 
AZ1, DE6, DVG51, G459, R805, T21, TA21, TAZ1, TZ1, VA21, VAZ1, VG5007, 4GG4, 

4R3, I4ONG. 

- 
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liken mod. 468 

quivalente alla valvola 

.1 1.1;tiche riprodotte sono 
pi •t• 

Ile 1 e 2 vengono ripor-
ti.. . 1 .he delle valvole impie-

rd .147 "•* •' • 

.. 7. . kg 

lensione univers ale. 
Un ultimo dato, e di non scarsa importanza è 

l'anno di nascita di questo apparecchio che è il 
1 01'7/2 A 

CPM 
di Marco Luciani 

IKOCPM 

vio Pontiac] Vecchia, 189 - 04011 APRILIA - LT 
tel. 06/52352514 - 06/9256778 - 0347/3315944 - fez 06/9256707 
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Antenne direttive pei 

DIRETTIVE 
PER 43 MHz 

Stefano Montone, IW8EHA - I AT 908 

Si stanno oramai diffondendo (malgrado il 
prezzo) i primi apparati operanti in banda 43 
MHz-FM. Logicamente come più volte detto que-
sta frequenza viene utilizzata solo per i punti con-
sentiti dalla oramai nota normativa, che giusta-
mente ha esclusa il punto 8, pertanto questi appa-
rati devono essere utilizzati solo per scopi di prote-
zione civile, soccorso della vita in mare, tramo, ecc. 

Conseguentemente a tali apparati sono state 
messe in commercio le antenne per pater utilizzare 
gli stessi sia in stazione mobile che in fissa. 
Come più volte citato dal dr. Livio A. Bari, tali 

antenne rispetto aile solite per la 27 MHz, risultano 
di dimensioni più ridotte, e pertanto offrono innu-
merevoli vantaggi 

Atol proposito, al fine di consentire dei collega-
menti a distanza alquanto ragguardevole, ho 
deciso di progettare due antenne direttive per tale 
banda. Queste antenne sono una Yogi 3 elementi 
e una cubica 2 elementi, entrambi con frequenza 
centrale di 43.100 MHz. • 

Le cubiche 2 elementi si possono realizzare in 
due versioni, quelle con direttore e radiatore e 
quelle con riflettore e radiatore - in questo caso 
abbiamo preferito la prima versione avente mino-
re ingombro. 

Innanzitutto mi preme precisare, come sem-
pre, che le antenne direttive in Italia non sono 
consentite per la Banda del Cittadino e pertanto 
non potrebbero essere utilizzate (al pari degli 
amplificatori linean) nemmeno in 43 MHz, per-
tanto chi intende utilizzare tali antenne si accolli 
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I tenne direttive per i 43 MHz 

RADIATORE RIFLETTORE 
327 cm 348 cm 

DIRETTORE 
313 cm 

ROTORE 

SPAZLATURP F— 0,251 = 174cm 
SPAZIATURP _ 0,151 = 104cm 

figura 2 - Yogi 3 elementi 43 MHz. 

o 
4 cm PER LATO 

o 

o 

I PROFRATI PLASTICI VANNO FORATI E 
FISSATI SULLA CROCIERA CON VITI DI 
OPPORTUNO DIAMETRO 

figura 4 - Cubica 2 elementi: particolare delle 
crociere in ferro da fissure sul boom a mezzo di viti 
e dadi. Si consiglia di usare come boom un 
profilato di alluminio di 3,5 cm per lato. 

e dovute responsabilità. Noi la proponiamo a 
itolo sperimentale. 
Passiamo ora alla descrizione pratica. Consi-

derando che a differenza della Banda 27MHz, 
attualmente (e spero ancora per poco) in banda 
43MHz si trovano in commercio soltanto a pparec-
chi FM, tali antenne per avere un maggior rendi-
mento andranno installate in polarizzazione verti-
cale, ottenendo cos) un lobo d •;nr-In 

largo rispetto alla polarizzazione onzzont . 
per la SSB e questo non è un vantagg_ 
mano mano che il lobo si allarga l'antenna perde 
la sua caratteristica direttiva e di conseguenza 
diminuisce il guadagno. 

In molti si chiederanno quali di queste due 

I— 
RA 

 PER GANCI 

O 

PARTE DEL BRACCIO RADIATORE Ox 

CAPI DI 
1 ALIMENTAZIONE 

s — 

o 

antenne offre maggior rendimento; o questa 
domando è molto difficile rispondere, infatti da 
molti anni esiste una diatriba tra i radioamatori 
sostenitori sia di una che dell'altra tecnica di 
progettazione. 

Posso comunque confermare che a parità di 
elementi la cubica presenta un angolo di radiazio-
ne più stretto rispetto alla Yogi. In questo caso di 
troviamo di fronte a due antenne con numero di 
elementi diversi. 

In yogi presenta una realizzazione alquanto 
•; lice, resiste meglio al vento ma ha la carotte-

di essere a mezza onda. La Cubica è più 
difficile da realizzare, ha minore resistenza al 
vento, ma è ad onda intera. Consiglio cornunque 
per la realizzazione degli accessori di tali antenne, 
gamma matc, isola mento elementi, crociere, ecc. 

di consultare alcune tra le numero-
se pubblicazioni presenti sul mer-
cato, tra tutte consiglio: "Antenne 
progettazione e costruzione - II ri-
stampa" di Nerio Neri e "Antenne" 

PARTE DEL BRA CIO RADIATORE Dx 

0 FOR! PER GANCI 

J 

di R. Galletti, queste due opere a 
mio modesto parere sono le mi-
gliori presenti sul mercato, offrono 
un valido aiuto sia al neofita che al 
radioarn( 

Cimer I ifr,..-.71. : Jif-
.11 ficile, basta padire solamente col 

piede giusto acquisendo, prima di 
L . iniziare il montaggio, una buona 

infarinatura in merito   

Aprile 1997 



C.B. Radio Flash & Minicorso di RadiC-4::. 

C.B. RADIO 
FLASH 
Dui() Andrea Bari & C. 

SUL FILO DEI RICORDI (STORIA 
DELLA CB IN ITALIA) 

Apro questa puntata della rubrica CB 
pensando agli anni '70 ed in particolare alla 
CB ed ai CB che ho collegato, conosciuto 
dapprima in radio e poi di personale. 

Sono stato quasi costretto a ricordare 
dalla notizia che mi è stata comunicata da 
Franco Valentino della improvvisa scorn-
parsa, avvenuta pochi giorni prima del 
Natale '96, di Ettore Delù in frequenza 
Alfa Centauro. 

Ettore è stato un CB molto attivo in 
radio e anche sul piano associativo: fu 
con chi scrive, con Adriano Mistrali 
(Yoghi) e altri amici socio fondatore di 
un valido sodalizio CB che nacque nel 
1972 a Genova: l'Associazione Amici CB 
Superba. Ettore fu dapprima presidente 
eletto e poi presidente onorario di questa 
gloriosa associazione, federata FIR, che 
svolse una intensa attività a favore dei CB 
fino al 1982, anno in cui per problemi 
legati alla difficoltà di mantenere una 
sede indipendente, tutta per sè, e per altri 
motivi legati al fatto che diversi soci di-
ventati nel frattempo OM vollero "taglia-
re i ponti" col loro passato CB si sciolse. 

Ettore era in CB quel che era nel la sua 
numerosa famiglia: un buon padre, un 
poco burbero ma col cuore d'oro, sempre 
pronto ad aiutare chi aveva bisogno. 

Sempre cstrcmamente corretto in fre-
quenza e cavalleresco con le YL ele XYL: 
ricordo di averlo sentito profferire qualche 
minaccia e qualche insulto solo un paio di 
volte in dieci anni, e all'indirizzo di un 
"portantista" davvero insopportabile. 

Dal suo CIA di Passo della Tortora 
in zona Principe il suo vocione si faceva' 
udire forte e chiaro in tutta Genova e il 
canale in cui conversava era sempre af-
follato di Arnici. 

Da molti anni non lo collegavo in 
Radio né avevo più avuto modo di incon-
trarlo di persona ma ho voluto ricordarlo 

'9.11gie 
come era nel periodo più bello della mia 
attività CB e cioè negli anni '70. 

LA C.B. ITALIANA HA 25 ANNI 
Fu nel 1972 che i C.B: decisero di 

uscire dalla clandestinità, rivendic -• 
la libertà costituzionale di espressione di 
parola anche attraverso l'etere. 

Non fu facile, pur essendovi uno status-
quo di migliaia di ricetrasmittenti di vario 
tipo che già operavano sulla 27MHz. 

Fin dal 1970 l'Escoradio, la Finanza, 
la Polizia ed i Carabinieri reprimevano 
l'hobby della C.B. con pesanti denunce e 
procedimenti penali. 

L'allora Ministero delle PP.TT., Bosco, 
teneva chiusa nel classic° cassetto la propo-
sta di legge presentata dall'on. Zamberletti 
(C.B. Zorro 2) per la regolamentazione 
della frequenza 27 MHz. 

.11 24 settembre 1972 venne indetta la 
"Giornata nazionale di protesta dei C.B.". 

Perfettamente organizzati dalla F.I.R.-
C.B. confluirono a Roma, davanti al Par-
lamento, i C.B. di tutta Italia, li condotti 
da due treni speciali e decine di pullman. 

Contemporaneamente, sul territorio 
nazionale si teneva una trasmissione abu-
siva alla quale parteciparono i parlamen-
tari: Zamberletti, Arnaud, Cossiga (C.B. 
Andy Capp), Merli, Cariglia, Mamm1, 

Baslini, Artali ed il sindaco di Aniasi Mili(C.B. Mister X). La stampa e lc 

nione pubblica dimostrarono grande 
teresse al la protesta (bisogna ricord 
che nel 1972 l'hobby della radio , 
d'avanguardia). 

Da quel momento la proposta di le„ 
presentata dall'on. Zamberletti inizi .1 
suo iter, che sfocià nel DPR 156 del 
marzo 1973. 

1972-1997 

ANNIVERSARID 
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.11 occasione del 25° anniversario della 
italiana, l'Ass. G. Marconi di Bologna 

82 à i suoi archivi storici, e nel mese di 
.:embre organizzerà una mostra con espo-
i manifesti, gli articoli dei giornali e le 
o della manifestazione di Roma. 
Saranno esposti anche: baracchini, 

!rlkie-talkie e valvolari delPepc --

Nel mese di giugno sarà 
11 WARD celebrativo con QSL , 

Per informazioni: 

Associazione Guglielmo Marconi 
P.O. Box 969 - 40100 Bologna 

te1.0368/3835635 
ore 21-23 dal mercoleifi al venerdi) 

amarconi@iperbole.bologna.it 

/TIZIE DALLE ASSOCIAZIONI 
E DAI GRUPPI DX CB 

Radiantistica Trevi-
.itta Italia per le sue 
si [ Radio 

• . ..1.-; • e il 
Ploma Cime del i riveneto. Potete 

vedere di seguito la riproduzione della 

AWARD CIME DEL TRIVENETO 
trer, tnn !nun 
ALFA TANGO 

DOMENICA 13 APRILE 1997 
Palesella di Cerca (VR) 

AWARD CIME DEL 11UVENETO 
Diploma triénnalé Alfa Tango 

1994-1997 (non ripetibile) 
MONTAGNE DEL TRI VENT° 

quota minima 2.000 m 
Le richieste vanno inviate 

MARCO - 
P.O. Box 96 - 38068 Rovereto (TN) 

Lo score minima è di 
10 montagne per il DIPLOMA e di 
5 montagne per PATITSTATO DI 

PARTECIPAZIONE 
Quota Richiesta: moo 

QSL del diplorr. a che la data e la locali-
tà del meeting. 

Ed ora è la v iii ii 
tutto nuovo pei E r r • 
Delta DX Grouj 
WD001, che da . -1_ I. e; 
CB cisegnala il' hr 

. .,;,. , 

Ji "r „.. 
direttamente all'indi-

ri2 indicato. 

"'an i Lefton, 
vo i raccontare quakosa del WD Group. Il 
no o gruppo è stato nfondato nel marzo 
19 con lo scopo di radunare ottimi opera-
tor' wriza discriminazione akuna e, nel di-
ce,- .re 1996, contava 252 sod i italiani cd 
e54 

!ueste sono le provincie dove siamo 
pr:.,nti: FI AR Si GR PI PO PT TO NO 
Ri DID VI VE VR PN FE RA FO RE BO 
M • 'G AN PS FG LE CT AG ME PA SR 

NA GE CA. 
Gli stati in cul siamo presenti sono: 

Brasile, Argentina, Venezuela, Uruguay, 
Germania, Francia, Belgio, Olanda, Spa-
gna, Jugoslavia, Russia, IsoleAzzorre, Mal-
ta, Scozia, Ungheria, Isola di Man, Polo-
nia, Galles, Bulgaria, Azerbaigian, Ucraina, 
Rep. Ceca, Rep. Slovacca, Isola di Gozo. 

Ilgruppo è attivo con vane marufestazioni 
a livello mondiale e mette in palio numerosi 
av••=1: -1 WD Group non 

• ma solo serie-
tà ,• ,e. • zione per il 1997 
è di L. 20 - • 

Per informazioni scrivere a: 

Riccardo 1 WD001, cas. postale 9 
50065 Pontassieve (FI) 

•"t'' 
Cr. 

D.X. GRotht. 

11 

•p•-ee RY 

citando la rivista eleuronica Flash. 
Ogni iscritto rice 1,12:tit: call book dell'an-

no 1997, n. di unità, tesserinopersonale, 20 
OS L, lista prefissi country, 1 log, 2 adesivi, 
4 chiudi bosta, 4 giornalini informativi e 
moduli di iscrizione per gli ainici. Viene 
inoltre efféttuato un rinnovo annuale con il 
quale verrà inviato il call book dell'anno 
scorso, 4 giornalini informativi e comuni-
cazioni varie. 

Spero di ascoltarvi presto nella frequen-
za monitor WD 27565usb. 

'73 da I WD 001 Riccardo 

ASSOCIAZIONE G. MARCONI (BO) 
In occasiour. 

Ferrara, tenut :.'I e 2. te.'Dib.73i.'cz 
l'associazione 
ed Gruppo a" 
hanno avu to 
prima esperiei zs 

Entrambe f:rary., 

gl_1?=121, 'ni cnfc 

pria stand r7,5,ser• 
zione dal Vorganizzazione 1":'era 

Service di Bologna), il quale k 
cortesia di invitarci. 

In questi due giorni i rappmetatanti 
delle due associazioni hanno vint: p-

'rl, 
SIlCI, 4,..1.:17Rawe FOISII 

,...!::41.1!11.::¡.1, EZADHani 

semp r :1 a 
birra .1 .c... 
Ahi 

re di i• • 1.1 1. 

nOti e tare la CCY,Cr'e;irf. {17,5rar.7.7: c'-ni 

quali si aveva er;Lta.ittvi.rtiic 
A conclusione CCP. 

sueto scambio e:. 
Cogliamo a -1,1,Tris 

graziare l'organ nellDre 7i.ei-ned 
direttore di R.ntr ALE! pit1.  
loro disponibili.à sni bLi1 ?due a 
verso tutte le associazioni C.B. 

0.P. Radio Group & Ass. Guglielmo 

Will R01110 UF 

QSL 
Vi parlerà ora di una QSL partieola-

re, quella che fu preiz -v-; J'- "i or 
sono dal CART. ni n "J. 

Secondo me r •P.rrir ed 
immediata da comr nai 

F-1411-1eicA 
F,--viv.;9;11 
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QSL FROM: 

NA OP. 

TX AX: 

BEAM: 

MIC. : 

POWER: 1 L.) Please QSL 51,55 and 73 to you and yours 

DAY MONTH YEAR HOUR MINUTE 

FM 

AM 

USB 

LSO 

CW 
Signal Radio 

ORM 

°RN 

OSB % 

.WX 

Temp. *c 

capitato di vedere. 

una QSL? 
nelle prossime 

r ,1 dire che oggi molti 
CB dediti al DX usano le QSLfatte stam-
pare in grande serie dal circolo CB o dal 
gruppo DX al quale aderiscono e sono 
relativamente pochi colora che dispon-
gono di una loro QSL personale. 

Le considerazioni che faremo saranno 
comunque utili anche a coloro che deside-

rano farsi stampare una QSL personale e si 
rivolgeranno quindi ad una tipografia. 
E noto a tutti coloro che si occupano di 

stampa e di editoria che il momento più 
critico è quello in cui si deve preparare il 

bozzetto che dovràservire per la stampa. In 
questa fase è bene chiarire il più possibile 
eventuali dubbi di impostazione e curare 
che il testo sia corretto perché spesso acca-

de che si stampino magari 5000 QSLe solo 
dopo ci si accorga che è sfuggito al con trollo 
qualche piccolo errore, quand° ormai è 
troppo tardi... 

Esaminiamo il retro della QSL del 
Gruppo Radio CART. November Alfa 
di Napoli. 

In alto a destra della QSLc'è lo spazio 
dove scrivere il nominativo e/o il nome 
dell'operatore della stazione a cui si invia 
la QSL e le sue coordinate, cioè in pratica 

l'indirizzo, per esempio: 1 AT 789 opera-
tore Mario, P.O. Box 234, 20100 Milano. 

Nella terza riga dovete indicare la fre-
quenza su cui avete fatto QSO: ad esem-
pio 27,125 MHz ed eventualmente il cor; 
rispondente canale 14. 

Mettete una croce nella casella in quar-
ta riga se avete già ricevuto la QSL e vi 
limitate a ringraziare per il OSO: thanks 
cioè grazie. 

Se dovetc ancora ricevere la QSL 
barrate la casella PLEASE QSL. 

Infine siamo ai saluti: 73 e 51 manda-
teli ai CB maschi e 73,51 e 88 solo aile YL 
(signorile) ed aile XYL (signore)! 

Come sapete gli 88 sono i baci! 
Onestamente i 55 non so cosa siano, 

se fate stampare questa QSL io toglierei 
questo numero aggiungendo una casella 
per gli 88! 

In alto a sinistra della QSL dovete 
indicare il vostro nominativo ad esempio 
1 NA 018 op. Livio Andrea. 

Sotto indicate il vostro ricetra-
smettitore ad esempio: 

TX/RX: Yaesu FT101E. 

Per quanto riguarda la scritta BEAM, 

sarebbe preferibile sostituirla con ANT, 
infatti BEAM sta ad indicare antenna 
direttiva e non tutti ne adoperano una. 

Con questa modifica le compilazioni 
corrette potrebbero essere ad esempio: 

ANT.: Ringo Cushcraft 1/2 onda (nel 
caso di una antenna verticale) oppure: 

ANT.: 3 elem. Beam (se si adopera una 
direttiva a 3 elementi) 

In 5a riga se si usa un particolare mi-
crofono non fornito con il trasmettitore si 
puà indicare, ad esempio: 

MIC: TURNER SSB +2. 

In ultimo la potenza utilizzata: chi 
scrive ha trasmesso con un FT101E e in 
27 MHz misurava 80W in antenna per cui 
avrebbe compilato la QSL cosi: 

POWER: 80 W out 

Nella tabellina sottostante si deve in-

dicare la data in cui è avvenuto il OSO: 
DAY è il giorno, MONTH il mese, 

YEAR l'anno, HOUR le ore, MINUTE i 
minuti primi. 

Manca una indicazione fondamenta-
le che va aggiunta, ossia se l'ora è l'ora 
locale o l'ora GMT. Va aggiunta. 

Infatti per indicare l'ora in cui è avve-
nuto il OSO si usa per convenzione indi-
care l'ora GMT su cui si dovrebbe tenere 
regolato l'orologio di stazione, per evita-
re di dover convertire l'ora italiana in ora 
GMT e, qualche volta sbagliare. 

Tabellina modi di emissione: sono pre-
visti tutti i modi di emissione più usati fate 
una croce su quello usato in questo OSO. 

Manca solo il packet, che andrebbe 
aggiunta se fate stampare questa QSL! 

Per indicare il segnale S e la 
comprensibilità R questa QSL è davvero 
speciale: riporta due scale analogiche su 
cui si possono segnare i valori con un 
tratto di peona: è semplice, elegante e di 
facile lettura! 

R rappresenta la comprensibilità del se-
gnale ricevuto, espressa in valori inte-
ri da 1 a 5. Non fate ridere scrivendo 4 
e 1/2 o cose del genere. 

S indica la forza del segnale ricevuto nella 
nota scala in unità S da 0 a 9+40 dB. 

Segnate sulla scala il valore che avete 
effettivamente letto sull'S-METER del 
vostro apparato. 

E molto diffuso, purtroppo, il malco-
stume di "dare i numen" in pratica alcuni 
CBioti scrivono sempre 9 o anche di più 
se solo hanno sentito e capito bene i 
vostri messaggi anche se il segnale era più 
basso.., pare che sia una forma di genti-
lezza... cosi chi riceve la QSL non sa che 
farsene del controllo dato sul segnale! 

Nella tabellina in basso a destra pote-
te fornire ulteriori dati: 

il WX (tempo) bello o cose simili e la 
temperatura in °C la presenza di disturbi 
da scaricare elettriche e/o atmosferiche 
(QRN), H fenomeno di evanescenza ed 
instabilità del segnale ricevuto (QSB). 

Con qualche modifica che ho suggerito 
in precedenza questo potrebbe essere il 
retro ideale per le vostre QSL: è semplice 
da compilare e fornisce informazioni chia-
re ed immediate al vostro corrispondente. 

Scegliete una bella immagine della 
vostra stazione per il lato anteriore della 
QS1 per in de '41 

k n!: g L. 

SP]' I - . 

am]. 'P.; 

ma I... 
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modo esteso di legislazione, apparati, tec-
nica, antenne, e prime esperienze di uti-
lizzo. 

Ricordo che sono attualmente reperi-
bili in commercio i seguenti apparati mho-
logati per i 43 MHz; tre portatili Lafayette 
(Marcucci): Handy Utility, Handy Utility 
II, e Handy Professionale; un Midland, 
l'Alan HP 43; due Intek, SY-343 e PRO 
4300. Per i modelli per uso mobile 
veicolare sono in commercio Lafayette 
(Marcucci) Mobile Utility, Midland Alan 
HM 43, Intek SY-5430. 

Come detto in precedenza, anche più 
dettagliatamente, la gamma CB si esten-
de da 43,300 a 43,5875 MHz ed è ripartita 
in 24 canali spaziati tra loro di 12,5 kHz. 

Sono ora in grado di fornire nuove in-
formazioni sulle prime esperienze di utiliz-
zo della banda 43 MHz: ho chiesto al re-
sponsabile dei rapporti con la stampa del 

Club 27 Catania FIR CB SER di Catania 
Pietro Caruso di inviarmi notizie relativa-
mente alle esperienze fatte con gli apparati 
per i 43 MHz durante le attività dell'asso-
ciazione ed ecco il risultato: 

Catania 311197 
Egr. Sig. Livio Andrea Bari, rispondo 

con piacere alla sua del 2 ottobre 1996 con 
quakhe mese di ritardo ma purtroppo pro-
blemi familiari e di lavoro non mi hanno 
lasciato molto tempo. Le operazioniche gli 
opera tori radio del SER Catania effettua-
no avvengono esclusivamente in banda 27 
MHz e adesso anche in banda 43 MHz 
(ricordo che la FIR-CB, a livello nazionale, 
ha dichiarato l'inizio di attività per ilpunto 
1). Gli apparati che usiamo solitamente 
sono ricetrasmittenti omologati IN TEK o 
CTE; per qttanto riguarda le antenne usia-
mo spesso 518 tipo Mantova 5 o in altre 

situazioni la full-band della CTE che ab-
biamo trovato "comoda" per la larghezza 
di banda anche se presenta un guadagno 
irrisorio. Durante le reali einetgenze,, pero, 
ci siamo trovati nella necessità di usare 
apparecchiatttre con più canali per poter 
tenere dei collegamenti delicati; ricordo ad 
esempio durante l'ultima eruzione dell'Et-
na, avevamo dei collegamenti con le 
fotoelettriche delh • .e.•:.; del 
Monte Pomiciaro il fa-
scio luminoso in 1, - -C 2 Val 
Canalla... oppure r —• -•f• • . -Ttenti 
radio con i COM t • • • ;  

Per quanto att •• • ._ ••_ 1 MHz, 

avendo dichiaratc . • o dei 
portatili Handy Utility 1, dicta trio che auto 
sommato... vanno abbastanza bene anche 
se il rapporto costokaratter..-,:' è vera-
manta sbilanciato a favore c. .• 

Per quanto attiene le am..., - 
macchina le gamma 43 della ) 
dato buoni risultati; stiamo ,.•• -.-
do le SIGMA. 

Gli ultimi apparati apparsi sono certa-
manta più piccoli e rnencc nulla da 
ridire sui veicolariCTE HM 43 che abbia-
mo avuto modo di vahttare anche se per 
poco. Da alcune prove effettuate possianto 
dire che con un boomerang in 43 sul tetto 
abbiamo collegato con segnale chiaro ed 
intelligibile un altro utente a circa 45 km di 
distanza; sempre a proposito di 43 MHz 
colleghiamo senza probletni la nostra sede 

di Augusta (pro-
). 

cl a aflame-tar abbiarno install(' to pre.s-
so l'ospedale Vittorio Emanuele di Catania 
una antenna full-band in modo da poter 
usare 27 elo 43 senza eccessivi problemi. 
Stiamo adesso cercando di sperimentare le 
trasmissioni digitali in banda 27 MHz, so-
prattutto per eventuali usi in casi di calami-
ta. Un altro progetto "nel cassetto" che 
stiamo cercando di portare avanti è quell° 
della radio-boa ovvero di un piccolo tra-
smettitore che consentirebbe ad escursioni-
sti (o a chittnque volasse) di essere localiz-
zati in caso di smanimento in modo più 
rapklo... qui sull'Etna ogni anno tra turis•ti 
e scouts smarriti abbianto perso il conto... 

Quest 'anuo 1997 s•i preannuncia deco di 
esercitazioni e quindi se sarà ancora utile la 
nostra esperienza comunicheremo con pia-
cere tutto ció che porra smuc ad altri 

Spero di aver comunicato notizie inte-
ressantied utili e rimanendo a disposizione 
per ulteriori, invio Distinti Saluti. 

SPECIALE BCL 
iN COLLABORAZIONE CON IL 
GRUPPO RADIOASCOLTO LIGURIA 

Per iniziare Paseolto in Onde Corte 
(0.C.) in inglese Short Waves (S.W.) non 
è necessario acquistarc un ricevitore per 

mm-feet4 
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11. 

Denominazione 
sul ricevitore 

0.C.1 /S.W.1 
0.C.2 / S.W•2 
0.C.3 / S.W.3 
0.C.4 / S.W.4 
0.C.5 / S.W.5 
0.C.6 / S.W.6 
0.C.71 S.W.7 
0.C.8 / S.W.8 
0.C.9 / S.W.9 
0.C.10 / SW. 10 

Banda di Frequenz 
ricevute 

4,75 - 5,10 MHz 
5,85 - 6,20 MI lz 
7,10 - 7,50 MI lz 
9,45 - 9,90 MHz 
11,50 - 11,95 MHz 
13,50 - 13,95 MHz 
15,10 - 15,55 MHz 
17,45 - 18.00 MHz 
21,40 - 22,00 MHz 
25,70 - 26,25 MHz 

comunicazioni, e spendere cosi un palo 
di milioni, ma si puà intelligentemente 
cominciare a conoscere meglio il vecchio 
ricevitore a valvole che da tempo è stato 
relegato al ruolo di soprammobilc o quel 
surplus acquistato alla Fiera perché ha 
un colore cosi professionale... o sempli-
cemente il ricevitore portatile che nor-
malmente usiamo per ascoltare la crona-
ca delle partite di calcio: spesso oltre aile 
due bande canoniche, una in Onde Me-
die e l'altra FM 88-108 MHz, a ben guar-
dare vedremo che ha pure una o più 
gamine di onde corte. 

In genere il commutatore scrocchia 
per l'or i copre i contatti che nes-
suno h; ,zzato ma poi ci accorgia-
mo cht: . 1.13 . si sente anche II... sulle 
Onde Corte. 

La prima cosa da sapere è dove, cioè 
su quail rzze d'onda 
trasmetton 1 • u.ko 41 I ;.dcasting di 
radiodiffus - J- .; • • nza e dota-
zione di antenne si possono udire sui 
radioricevitori casalinghi o surplus o por-
tatili non pa 1 o 1,, - F. - '4 - 

Le ban& .=7 1-.• • , e 
non tutti i 2tht-c-li le 
possiedono t 

gruppano" d ca 
banda, ma cr ' 2 • L L• 
scoprire da i r 

Per dete lia 
(in metri) é - 11' si 
conosce la frequenza si puà utilizzare la 
nota formula: 

lungh. d'onda (in metri) - 
300 

F (in MHz) 

e in questo modo si puà passare dalla 
frequenza di centro banda alla lunghezza 
d'onda. 

Queste bande di frequenza sono dette 
bande di radiodiffusione internazionali: 

Per ulteriori informazioni sulla attivi-
tà di radioaseolto BCL potete scrivere, 
unendo un francobollo da L. 750 per la 
risposta, a : GRAL c/o Riccardo Storti, 
via Mattei, 25/1, 16010 Manesseno, 
Sant'Olcese (GE). 

Cam 
1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 

26.075 
26.085 
26.105 
26.115 
26.125 
26.135 

8. 26.155 
9. 26.165 
10. 26.175 
11. 26.185 
12. 26.205 
13. 26.215 
14. 26.225 
15. 26.235 
16. 26.255 
17. 26.265 
18. 26.275 
19. 26.285 
20. 26.305 
21. 26.315 
22. 26.325 
93, 26.355 
94. 26.335 
25. 26.345 
26. 26.365 
27. 26.375 
28. 26.385 
29. 26.395 
30. 26.405 
31. 26.415 
32. 26.425 
33. 26.435 
34. 26.445 
35. 26.455 
36. 26.465 
37. 26.475 
38. 26.485 
39. 26.495 
40. 26.505 

•:kata. I ' F • 
II: etÉ,I -' ' .71 I  

.: .1 . 7 .19 !k: 

à • 
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• 
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›- -L sii.e4p1 Ctt - 

:7 . 7- • 4 

26.525 
26.535 
26.555 
26.565 
26.575 
26.585 
26.605 
26.615 
26.625 
26.635 
26.655 
26.665 
26.675 
26.685 
26.705 
26.715 
26.725 
26.735 
26.755 
26.765 
26.775 
26.805 
26.785 
26.795 
26.815 
26.825 
26.835 
26.845 
26.855 
26.865 
26.875 
26.885 
26.895 
26.905 
26.915 
26.925 
29.935 
26.945 
26.955 

etrAi Mee 
jdo f 

26. H' " 
27 • 
27. ?. 
27. 
27. . 

.-
27.' 
27 

27.. 
27.115 27.565 
27.125 27.575 
27.135 27.585 
27.155 27.605 
27.165 27.615 
27.175 27.625 
27.185 27.635 
27.205 27.655 
27.215 27.665 
27.225 27.675 
27.255 27.705 
27.235 27.685 
2..7.245 27.695 
27.265 27.715 
27.275 27.725 
27.285 27.735 
27.295 27.745 
27.305 27.755 
27.315 27.765 
27.325 27.775 
27.335 27.785 
27.345 27.795 
27.355 27.805 
27.365 27.815 
27.375 27.825 
27.385 27.835 
27.395 27.845 
27.405 27.855 

a 

28.015 
28.025 
28.035 
28.055 
28.065 
28.075 
28.085 
28.105 
28.115 
28.125 
28.155 
28.135 
28.145 
28.165 
28.175 
28.185 
28.195 
28.205 
28.215 
28.225 
28.235 
28.245 
28.255 
28.265 
28.275 
28.285 
28.295 
28.305 

BANDE E FREQUENZE CB SU DI 
UN APPARATO NON OMOLOGATO 

Un Lettore milanese, MM., mi sen -
ve di aver acquistato di seconda mano 
un apparato CB non omologato, sforni-
to di libretto di istruzioni, con ben 5 
bande indicate con le lettere da A ad E 
suddivise nei classici 40 candi e mi chie-
de di conoscere le frequenze corrispon-
denti aile bande da A ad E ed ai canali 

Noi italiani siamo purtroppo fa-
mosi in Europa perché taluni sconsi-
derati utilizzano i canali da 12 a 40 in 
banda 10 m. 

Inoltre questi operatori sono talmen-
te ignoranti in campo radio che talvolta 
tentano addirittura di fare OSO con scam-
bio di QSL con gli OM regolarmente 
autorizzati e presenti, come logico, sulla 
loro banda   
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;o di Radiotecnica 
il corso iniziato su E.E n°2/93) 

• puntata) 

parole per i Lettoni 
ome molti Letton i che ci seguo-
la un po' di tempo hanno certa-

,-.-. -Ate compreso il Minicorso di 
7' iotecnica non é, e non vuole es-

, un corso "scolastico" ma uno 
.mento di educazione permanen-
er gli appassionati di- radio, 
4 id o esperti, CB o aspiranti OM 
Airittura già OM. 

rivolge anche a quei giovani 
interessati alla radiotecnica 

'requentano le scuole medie su-
Fer..)ri e che non trovano una rispo-
eit ;Ale loro aspettative di imparare 

n" ,diotecnica. 

cco perché il Minicorso n 
secondo una scansione 
th tipo "scolastico" ma piuttosto 

, ntri di interesse. Per questi 
D talvola vengono ripresi e/o 

:-onditi temi già accennati o 
puntate. Si 

-pc-11;11E11i e5g.11:i7e la trattazione 
,'I'LL:e.zblry.lc• mtu.e1J,-.-." in .1..2i.: 

5..e Li 7 

k f 5:ef ran:Ur r7- :«; "L - •; 111 

parrIce.1.11-c, r -1- • 
;Ere ai;_..es 

r-i-r-.L.a del Natale '96 
c.nr-e1Q del nuovo 

r.t1 Ile che con tut-
« pr Qbiiit&  in vigore nel 

candidati agli 
aimento della 

t tlieeallec it 

.; • .11:m...1: 
fl,"1 

njitt,'`;'.7.1111Lts• 
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di Livio Andrea Bari 

Minicorso! 
La bozza della nuova normativa 

radioamatori è stata allegata al nu-
mero di Gennaio 1997 di Elettroni-
ca Flash. 

Vi invito quindi ad osservare ad 
esempio il paragrafo 2.6. - Transi-
stor, e a confrontarlo con gli argo-
menti svolti nelle puntate, 41, 42 e 43 
del Minicorso. 

Forte di questo autorevole con-
forto torno a voi con i consueti 
argomenti tecnici. 

Come si prova un transistore con 
fi.. 7:1 

2,-eîzrs udl.e un 
multimetro digitale o un tester ana-
logico per controllare rapidamente 
se un Transistor Bipolare (BJT) è 
integro. 

Personalmente preferisco usare 
un tester analogico perché 

lancetta mi dà una sen-
mmediata del valore della 

„ - 1 t che sto misurando ma si 
• • are altrettanto bene con i 

-rt• digitali (DMM). 
Per prima cosa si debbono indivi-

duare i tre terminali B, C, E, del BJT 
da provare utilizzando un manuale 
(Databook) o una delle illustrazioni 
che compaiono sulle riviste (figura 1). 

Fate molta attenzione: BJT con 
lo stesso tipo di contenitore possono 
avere connessioni diverse! 

Le misure che verranno effettua-
te servono ad accertare l'integrità 
delle giunzioni Base-Emettitore (B-
E) e Base-Collettore (B-C) nonché 

enza di una elevatissima resi-

"Quiet please, L. Bari Is pursuing a 
M.S DJ. Master of Science in Design 

stenza tra Collettore cd Emettitore. 
Si faccia riferimento alla figura 2 

che si riferisce ai due tipi di transi-
stori BJT: NPN e PNP. 

Si dispone il DMM sulla portata 2 
IS2 o su un simile valore e 
no i puntali tra B ed E t ±,a t. 
misurando i valori d rea.. 
invertendo poi le polarità. 

Se il BJT è efficiente i valori di 
resistenza rilevati per le due giunzioni 
B-E e B-C risultano bassi e molto 
simili in caso di polarizzazione diretta, 
al contrario risultano elevatissimi in 
caso di polarizzazione inversa: lo stru-
mento va in "fuori scala". 

Alcuni DMM dispongono di una 
funzione specifica per questo scopo, 
in genere indicata con il simbolo del 
diodo sul commutatore di portata. 

Se usateun multimetro digitale con 
la funzione "diode check", con il sim-
bolo del diodo sul commutatore di 
portata, il display indica di solito la 
eaduta di tensione in volt o il millivolt 
misurata ai capi della giunzione quan-
do questa è polarizzata direttamente, 
mentre segnala una condizione di fuo-

BC 2N 

1 4. 

t 

• 
..• - - 

• 

I 

ft1-' 
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C.B. Radio Flash t D di Radio 

S2 

figura 2 - Provatransistor misura HFE schema completo. 
It commutatore S2 è disegnato in posizione "PNP". 
S2 = commutatore 2 posizioni - 4 vie. 
Si = pulsante con contatti N.A. (norm. aperti) 
Rb = 47052 - 1/4W 5%: Re = 270Id2 - 1/4W 5% 

ri-scala quando la giunzione è 
polarizzata inversamente. 

Usando un tester analogico come 
ohmmetro, selezionate dapprima 
una scala per bassi valori di resisten-
za, ad esempio la scala "R x 10", 
quindi collegate il puntale positivo 
del tester edil puntale negativo come 
indicato in figura 2. 

Prendete nota dei valori di resi-
stenza indicati dallo strumento che 
debbono essere tome indicato in fi-
gura 2. 

Ció che importa non sono tanto gli 
*stenza misurati, 

-c s-ro rapporto. 
-9' r: oni fatte su una 
- - rr- • :icano un valore 

....] csistenza, e que-

sto valore è basso, la giunzione è in 
cortocircuito; se, invece in entrambi 
i casi il valore misurato è molto alto, 
la giunzione è interrotta. 

Attenzione: alcuni tester analo-
gici tra cul i famosi ICE 680 R e ICE 
680 G, quando misurano le resisten-
ze, hanno le polarità dei puntali in-
vertite rispetto al funzionamento 

normale; cioè, il terminale positivo 
è, in realtà collegato col polo negati-

v-c In questo 
frue . i..,sistenza di-

rerra e inversa cena giunzione si ot: 
terranno con collegamenti opposti a 
quelli indicati nella procedura di 
misura descritta in figura 1. 

Le connessioni di questi stru-
menti sono invece quelle usuali 
quando si misurano tensioni o cor-

renti continue. 
Dopo aver effettuato le misure 

sulle due giunzioni B-E e B-C è op-
portuno controllare che tra E e C vi 
sia una resistenza elevatissima, indi-
pendentemente dalle polarità appli-
cate, infatti un guasto tipico dei BJT 
è il corto circuito tra E e C! 

La misura di HFE con un semplice 
provatransistori 

Per controllare l'efficienza de. 
BJT e misurare la corre, i'• 
fra collettore ed emettit 
base aperta Iceo nonché 11 1.1 

[ro fondamentale HFE di., ; 
come il rapporto tra la : 
collettore e quella G. i • 

consigliabile, utile ed istpm 
'71L'n4-',o 7 IL. t- .111 - • r 

definitiva 
su basetta millefori saldata un sem-
plicissimo circuito che puà rappre-
sentare un utile accessorio nel labo-
ratorio dello sperimentatore. 

La prova del BJT e la misura del 
parametro HFE avviene in regime 
statico, cioè in corrente continua. 

Lo schema del circuito è disegna-
to con i valori dei pochi componenti 
necessari in figura 3 nella versione 
"strumento di misura" mentre in fi-
gura 3a è disegnato lo schema sem-
plificato per il montaggio sperimen-
tale su breadboard. 

Funzionamento del circuito 

Il commutatore S2 serve a inver-
tire la polarità della tensione di ali-

' "--

111"-• fit' r ̀ • 

.I I.Ij j 

modo che questo sia sempr ega-
to con la corretta polari. 

Con il pulsante Slat con-
tatti asperti) la base B r rJ .:per-
ta (o = open) e tra C iene 
applicata la tensione d nta-
zione pari a 6V. Il tra è in 
stato di non conduzion tra C e E 
(zona di interdizione) rché non 
vi è corrente di base e lc z trumento 
in serie al circuito di co' :ttore mi-
sura, se abbastanza sibile, la 
corrente di fuga Iceo. 

Con i BJT al silicio iase-
rend° come strumento Eens, bile 
microamperometro da 5 t-,ndo 
scala (o un tester sulla port 
spondente) l'indice o non s ie o 
si sposta appena dallo 0. 

Diversamente se si di 
qualche vecchio dispositivo al 

.1'111`fq 7..rà 

,1 • -.I tt. "r --

g'.i. 1E( 

'•% 510._ •iziefr,•.,-, 
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digitale con portata 20 mA si legga-
no circa 12 o 13 mA significa che il 
BJT ha i terminali C-E in corto cir-
cuito e quindi la corrente di colletto-
re è limitata al valore • 

Vcc 6 V 
Ice —   — 12,7 mA 

Rc 470 S2 

dalla sola presenza di Re. 

In questo caso il transistore va 
scollegato subito dal circuito e, ov-
viamente, gettato via. 

Analogamente se premendo il 
L.". Lid L 
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Patrocinio: 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE - ASSOCIAZIONE PRO-LOCO 

13° MERCATINO del Radioamatore 
Organizzato dall'Associazione Radioamatori Italiani 

Sezione "i7DLL Ferruccio Del Fante" di Castellana Grotte (BA) - via Malorgio, 7 - C.P. 87 
oppure Nino Candia - via Marconi, 21 - 70043 Monopoli (BA) 

Gil espositori interessati devono fare richiesta scritta, su apposito modulo inviato per posta, oppure anticipato 

tramite fax allo 080/748931, entro il 22 marzo 1997. 

Castellana Grotte (BA) 3-4 maggio 1997 
salone del gruppo commerciale di Nia Conversano 

II "Mercatino" è soprattutto un momento di incontro tra vecchi e nuovi amid i nel pasto 

più caratteristico della Puglia 

Recapiti segreteria Pro Loco, p.zza Garibaldi (te1.080/8965191 - fax 080/9921034) 
Sezione AR1,. P.B. 87 - 70013 Castellanan Grotte (Bad) 

.. 
reir . 19rllllr-Kdev,ee . , 130v6i2a cMAattNeDoEttLi,051o/C) 

MODULISTICA PER TRASMETrITORI E PONTI RADIO CON DEVIAZ1ONE 75kHz 

1665 MHz 
sened modUll per 
fealizzare e Rx in 
band) 14661vilit, In 

passida tOldiz.,caprenti 
tuna banda. irVout a 

nchiesta B.F. o I.F. 

ECCITATORI 
sintenzzau PLI da 10 a 
500MHz. In passi da 10 
o I 00kHz. uscita 

200mW 

PROTEZIONI 
,  

con mt'froria ,-,\,•frlitu e 
suic) :nan'ari'e (2 

aurcnaticu 

LIMITATORE 
di modulaziot di 
qualità a bassa 

distorsione e banda 
passante fine a 100kHz 
per trasrnetriton e fee 

AMPLIFICATO RI 
Ina Wilda da 2 a 

250W. per frequenze da 
a 108tvii-tz 

ALI PA ENTATO R I 
da 0.5 a 10A e da 5 a 

50V, protent 

MISURATORE 
di model:maned 

pfedshane con lridicazJ-
nedeia modulazióhe 
totale e detle eitte) 
portanti anche in 

pnesenza di modulazione 

RICEVITORI 
sintetizum FtLin pase 
fa 10kH4 stunents dl 

Hydro e centna, 
frenuenze cla 40a 

159.99MHz 

INDICATORE 
di crioduâzfone di 

precisione con segnala-
Acne temporizzata di 
ptcco masstmo e uscita 

Marine 

AMPUFICATORI 
da 40 a 20001v1i-IzAm 
potenze cla 2,a 301# 
second° ía banda di 

lavona 

CONVERTITORE 
di trasmissione 

sintetizzato PLL in passi 
da 10kHz, fiitro 

automatic°, 'flyless° 
1 F., uscita 200mW 

ADATrATORE 
a *lee audio capate dl 
pilotare fino a 10 catichl 
a 600 oh?n, con o Senza 

fie banda 

FILTRI 
passa basso di trastnts-
stone da 30 a 250W con 
o senza SWR meter 

FILTRI 
per ricezione P.Banda. 
P.Efas-5o, P_Alto, Notch, 

fbn osenza 
preaMpli&caopre 

Per tutte le caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015/2538171 
dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato esclusa. 



Eh, Si! La moglie si è davvero "incavolata"; d'altronde pretenderebbe che passassi le sere 
in casa con lei, magari a vedere "Carramba che sorpresa" oppure "Beato fra le donne..." ma 
no, è molto meglio che jo faccia il beato tra i transistor! Ebbene, si:. in mezzo al ciarpame, 
valvole e diodi mi ci trovo benone. Lasciare moglie e bambini al piano di sopra mi fa 
dimenticare i geloni ai piedi, vi ricordate quello che vi ho detto il mese scorso? Alla radio 
scorrono i soliti dialoghi dei CB cittadini mentre butto un occhio al televisore quando mi cade 
l'attenzione su di un vecchio articolo di un amplificatore di potenza: qualche cosa non mi 
torna, ben osservando noto che tutti i transistori sono al germanio della serie AC e AU... con 
un pizzico di nostalgia accantono la rivista confidando di poterla risfogliare quando i 
MOSFET, gli IGBT e i GTO saranno pure loro obsoleti. 
Ohib6; non si fa a tempo a studiare e documentarsi su di un dato componente che questo 
diventa irrimediabilmente vecchio... salvo le "pentole" ovvero le valvole termoioniche. 
Chissa se tra vent'anni avremo amplificatori esoterici con semiconduttori al germanio? 

REGISTRATORE TELEFONICO 
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volta registrato si puà riascoltare sfilando 
Inotto Remote. 
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M I C 

TELEFONO 

LINER 

 It; C3 

RI 

NSP, C1  

Nello schema elettrico si puà notare una resi-
stenza in serie alla linea, che al momento in cul si 
solleva la cornetta, crea assorbimento per cul, ai 
capi della stessa, si sviluppa una differenza di 
potenzia le. 

La tesione che ne deriva viene inviata a un ponte 
raddrizzatore per garantire sempre la stessa polarità 
al diodoemeititore del fototransistore. La corrente nel 
diodo viene limitata da R2. L'uscita è a configurazio-
ne Darlington tra OC1 e TR1. La tensione sul transi-
stor è quella fornita dal registratore affraverso la 
presa Remote. Per cul puàaccadere che non trovan-
dosi con la giusta polarità il circuito si blocchi. 

In questo caso invertite i due fili "Remote" nel jack. 
Vincenzo di Caserta 

B I 

R2 

CI REMOTE 

R: Pur essendo l'interfaccia proposta interessante 
e funzionante pensiamo che durante il trillo del 

LINEA 
1ELEFONICA 12 

KA 7491 

PIN 8-13 = OUT SEGNALATORE SUONER1A 
PIN 9-10 = OUT SEGNAIATORE LINEA OCCUPATA 

Elenco componenti 
RI = 11<12 
P1 = 221d) pot. lin. 
Cl = 220nF 
C2 = 22pF/63V el. 
C3 = lpF/63V el. 

14 2 

MICRO 
NEC 

3 4 

Cl 

Pl 
VOLUME 

Elenco Cornponenti 
R1 = 1,21(12 

R2 = 8201-2 - 1/4W 
Cl 2,2pF/35V el. 
C2=C3 = 22nF 
B1 = WL02 (1A/ 200V) 
OC1 = 4N25, 4N36 
TR1 = BC337 

telefono (chiamata) si possano verificare accensioni 
non volute del registratore. Questo sarebbe oppor-
tuno provarlo. Al contrario abbiamo trovato un 
integrato molto nuovo che fa proprio al nostro caso: 
Il KA7491, solito chip orienta le dedicato alla telefo-
nia: con semplici spostamenti di componenti si puà 
realizzare un ring detector oppure un indicatore di 
linea occupata. Lo schema qui raffigurato segnala la 
cornetta alzata.All'interno del chip ci sono riconoscitore 
di livelli elettrici telefonici complessi, alimentatore e 
doppio fotomos d'interfaccia di uscita, fino ad lA a 
12V. Se vi pare poco fatecelo sapere! 
Abbiamo disaccoppiato l'ingresso microfonico 

con trasformatore di lined e munita l'uscita di 
controllo di livello. 

11 

TEL EFONO 

LI NER 

AL 
TELEFONO 

RI_ REMOTE 

PI 

AL 
REMOTE 
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LAMPEGGIATORE AL NEON 

1,1••1 71 

7r ,ei 

. : 

• alizDiTe un lampeggiatore per 
,T que11.1 utilizzati nei caselli auto-

la lampada si 
3i*esso baluginava 

Luciano di Volterra 

L . ia nel circuito, quello che lei ci 
_ ,,capitat dcompleto, poiché 
è assol 7: l'accensione dei 
enti o per meglio dire non riscalda i tubi al 
i. Questo tipo di lampada infatti, necessita 

.c1 riscoldamento dei filamenti per generare 
cii r-I lyr 1, o' come nelle valvole). 
. • NJ: eramente efficiente. 

j- zione esterna a 12V che 

+12V 

IC1 E ICI D 

C2 IC1 B 

• 

= 

— 1 
D4 = TIC 2 
IC1 = CD4 • 
Lpl = Neor 
Ti = Su fen 
10+10V/1,, 
100V - 2°SE 

r-

. 

R2 

R3 

TR1 

e•JT45 

nefacilità ¡'uso in auto, magari come segnalatore 
di emergenza, e l'inverter adottato è a comuni 
C/MOS con uscita push-pull, ma il segreto, se 
cosi vogliamo chiamarlo, sta nel mantenere 
alimentati, indipendentemente dal lampeggio, i 
filamenti del tubo neon, applicando ai loro capi 
una tensione 6Vca e, per avere l'intermittenza 
della luce sul tubo, interrompere la tensione di 
100V con un TRIAC. 
Con questi valori il lampeggio è di circa 1Hz, e 

non dimenticate di dissipa re idarlington. 

C3 TE 
R4 

TR2 

D2 

_ 

Ti 

C4 
IC1 F 

R6 

Lp1 

• LAMPADA 
NEON 30W 

CD 
Ti 

11Pritiele.£ 



NO Problem! 

IBRIDO PROVENIENZA COREANA 

Solo per notizia comunichiamo ai Letton i che la 
AHC coreana ha realizzato un nuovo ibrido audio 
che contiene un completo amplificatore audio di 
potenza e relativo inverter DC/DC per automobi-
le. La potenza erogata a 12V è di 50W su 411 

Questo solo con sette componenti esterni. L'ibri-
do per operare in sicurezza deve avere un dissipa-
tore veramente notevole. 

Puttroppo non sappiamo altro! 

Elenco Componenti 
R1= R2 = 10k52 
P1 = 10k52 
Cl = 2200µF/1 6V el. 
C2 = 3300pF/50V el. 
C3 -= 1 OpF/1 6V el. 
Li = 25 sp. filo 01 mm su 011a 02 cm 
Api = SKN 5030 
IC] = EP4300 

1 2 3 4 

1111  

O EP4300 

10 9 8 7 6 5 

IL LATO OPPOSTO È DISSIPANTE 

DELAYED SWITCH 

Pongo alla vostra attenzione un circuito che 
con poca spesa potrà diventare un variatore di 
luce per aloaene a basso tensione oppure un 
+12V 

6ND 

+12V 

interruttore che spegne o accende proporzional-
mente la lampada ritardandone l'evento. Otti-
mo per la stanza dei bambii - - 

dei buio oppure per ( 
assistono a proiezion 

CARICO L. • 
MAX 12V/5A U io e luce ambiente. I g. 

applicabile 
come canco non 
deve superare i 
60W. TR1 .è pa-
sto su di un a letta 
tipo termosifone. 

P1 controlla 
l'accensione men-
tre P2 lo spegni-
mento. 
1 

r e- Elenree. 
Componenti 

R1 = 220e 
127 = 1 a) 

- 
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NO Problem I 

Sempre nella figura po-
tete osserva re la modifica 
per avere un variatore di 
luce a basso tensione, 
magari per regalare i gini 
di un miniutensile o per 
variare la velocità di un 
modellino di slot car. 

Antonio di Lucca 

utfo perfetto ma ricordate, lavorando in 
regime lineare TR1 scalderà parecchio. 

ON 

SI 1 COM 

OFF 

PISTOLA FOTONICA 

Prima di tufo occorre procurarsi una 
lannpadinetta ad alta luminosità, inserir-
':";-• ;g 

1 - 

' 

;r se volete raggiungere 

g. 

LENTE CON) ‹.'-141TC 

.lanza, per quest'ultima 
• all'ottico vicino a Voi che 

h ..eialcuna sicuramente abbadonata 
III quulLrie cussetto. 

Ilar- 711" 111P or Jr 
Elenco Componenti -of 

fl = 470S1 - 1/2W 
:1 = 1000pF / 35V el. 
.pl ±Lp4 = 6,3V - 300mA 
;1 = interruttore 
;2 = pulsante N.A. 

Lpl 

Lp2 

I-P3 

Mal che vada, 
un can nocchiale o 
un microscopio 
(giocattolo) servo-
no allo scopo. 
RicordateVi della 
distanza foca le da 

. _ gettare. Tale focale deve essere compresa tra F 
g r• -. da disegnino e determina la lunghez-
r etto nero. 

.1 $.7-gte come realizzare gli specchietti per 
11— luce generata dalle lampadinette? 

usciate il contenitore di una atmlsinsi 
4-.;.,.-•lerra .; a - 

; 
JY 

FASCIO FOTONICO 

del nome della marca, è lucidissima sembra uno 
specchio) essendo "Iamierino" si presto ad essere 
modellato con qualsiasi forma. 
Ma vi devo proprio dire tutto io? Non è che il 

computer vi ha un po' sopito fantasia e creatività? 

R.: Simpatico, un poco 
incompleta, forse, ma de-
cisamente in linea con lo 
spirito della nostra rubri-
ca: sperimentare e diver-
tirsi. Per chi non fc 
avvezzo all'uso d I 
dine (un poco br 
consigliamo font 
più "elettronicc F - 

qua lificate come i :-
che ad alta lurrf. 
oppure, perché ru.•..1 
Laser. A tale scc - 
sentiamo gli s_rgegg 
adatti olla circostr 

più 
sfaticati 

r
. •--.º..21- 
Elenco Componenti 

S2 = pulsante N.A. 
t ÷.nizt IFfl rncce, 
1  

—Y— 

SI 

7%1 

-el 

•-• 
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arrivaTa 
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NO Problem! 

abbiamo allestito tutti i C.S. necessari, anche se 
i circuiti sono cosi banali da poter essere 

i van i componenti (e magari si 
ris„,-.5i-irte)a pure spazio, adattando il circuito al le 
pr t esigenze). Fate un po' vol... 

S 1 

+12V 

SNID 

S2 LP4-

S2 

u 

R1 S2 

C2 

a 
k DLI 

e 
k DL2 

e 
k DL3 

a 
k DL4 

iste, 
Elenco Componenti 

, R1 = 1511 
Cl =C2 = 100pF/10V 
DM = LASER 5mW - rosso 
Si = Pulsante N.A. 
S2 = Interruttore 
Cl = 7805 

ULTRASUONO DI POTENZA 

volte avete pubblicato circuiti scacciapiccioni 
uJ ufrasuoni o alta tensione, scartato il secondo 

-notivi prettamente animalisti vi chiedo di 

R2 

C2 I. I+ C3 6 

5 

T I IC2C a  
9  

4 = • 12 

o 13 IC2D • 13 

-11  

10 o 

0 1_1 

R1 

C 1 

Pl 

5 
IC3B 6 

IC3C 

IC3D 

8 

9 

.12 

13 

+12V 

Dll 

pubblicare un allontana volatili ad ultrasuoni di 
media potenza. 

Vorrei evitare che i piccioni postisi in sede stabile 
C4 

4 A- 1 I e ntelidCA, 

.1., 4 



TR1 =TR2 = BDX53 
TR3=TR4 = BDX54 
ICI = CD4047 
IC2=1C3 CD4093 
Api = KSN 1020 Motorola 
Ti = Avv. A: 40 sp. filo 00,6 mm; Avv. B: 
120 sp. filo 00,33 mm - Nucleo ferrite 
doppia E 3x3 cm 

sul mio tetto mi imbrattassero la biancheria stesa 
sul lastrico del mio edificio. 

Michele di Castrocaro 

R.: Piccioncini miei, arriva il castigamatti! 
Un "mega trombone" ad ultrasuoni, un genera-

tore la cui oscillazione è ottenuta col classico CD 

cyt u 

R Ti 

4047 che a Ile sue uscite sfasate vede connessi due 
booster CMOS CD 4093 (quattro porte in paral-
lelo per avere maggiore corrente) tali da coman-
dare un totem di darlington NPN/PNP. II pilotaggio 
ad "H" o a ponte rende disponibile la maggiore 
tensione possibile in uscita. Per pilotare la cialda 
piezo, una tromba stagna Motorola RCF KSN 
1 020 ci siamo serviti di un trasformatore in salita di 
ferrite. 

Provare per credere. Regolate Pl per avere il 
massimo effetto deterrente antipiccione. 

u P1 13 1 

A 

died anutid SURPL 
«g e CgOffleal79.4 

Desidero ricevere al seguente indirizzo, e al più presto, le copie 
sotto indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da voiedito al 
prezzo speciale di L. 35.000 ed usufruendo delle cts)é\olazioni 
riportate di seguito, cui avrà diritto se 
abbonato al mensile Eleltronica FLASH. Ce-\\ E\  i ) 0 
cN   \. j o 

\ Y  f I 
Nome. Ce"no 

1 
Indirizzo:  I  b 
C.AP•f" 1 Nrov • 

re 

▪ DIECI ANN! DI SURPLUS: n° a lit. 35.000 cad. 

▪ Dichiaro di esser 

Allego all 

D lmballo e 

ems, a 41 
SbiRPLIAS 

DIECI ANN! DI SURPLUS 
Ho: cm 18.5 x26 

320 pag. -159 !do -125 wheal 

nato al mensile Eletrronica FLASH (- 20%) 

,e assegno, ricevuta del vaglia o del C.C.PT. 

dizione tramite pacchetto postale 

Totale 

= £ 

= £   

= £ - 1.850 

= £ + 4.850 

= £   

Attenzione: o presente cedoia potrà essere spedtto o Inveto ltarntle FAX, corredato della copa al ncevuta del versamento Pbsnie 
n° 14878409 o con ‘ballooksegno pelsonale TioniasferIblle. li destult o Soc Ecktorlale FelsInea s r I. - via G.Fattorl n3 - 40133 Bologna 
Se Invece tosse desIderato t pagamento In controssegno, ci verrà riconosclutotclittiodlccnttossegnocn1.850 non salltendo &ilk-noon° 
totale lo relativa somma. 

- 
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75+75W PER IL TV 
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NO PROBLEM!: LAMPEGGIATORE NEON 

ga-c 
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NO PROBLEM!: 
PISTOLA FOTONICA 
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NO PROBLEM!: ULTRASUONO 

>Jr 

Aprile 1997 

•J+ 

(LETTORE) 

NO PROBLEM!: 
REGISTRATORE 
TELEFONICO 

(REDAZIONE) 

PROTEGGI SCOOTER 

te,orwojet, 
eel) 



La pagina dei C.S. 

NO PROBLEM!: 
DELAYED SWITCH 

EFFETTO PRESENZA 
1!) 

NO PROBLEM!: IBRIDO COREANO 

- STRUMENTI ELETTRONICI DA LAVORATORIO - SPin electronic - APPARAT! RADIOrnPrrFnEAASSeNtAivL7I A- 
instruments RICONDIZIONAT 

AL SERVIZIO DI • r 

L  

, rassull 

, al   ç: I  .re I 
NM. 

»I...., 

Strumentazi( 1 I • 1' 
Accessori di misura, antenne, LISNs fino a 64A 
Misure di "precompliance" e consulenza EMC 
Sistemi di acquisizione dati e software dedicato 

Apparati radio professionali HF e V/UHF 
Riparazione e calibrazione strumenti 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE - Acquistiamo strumenti di laboratorio usati 

OFFERTA DEL MESE!! 

CASSETTI HP8553B 
lkHz - 110MHz 
risoluzione 10Hz 

per sistema HP141T 
£ 500.000 + IVA 

GENERATOR! HP8616A 
1,8-4,5GHz 130+4-dBm 
AM/FM, ottima stabilità 
oscillatore A Klystron 
£ 600.000 + IVA 

— I. r ' . *V .1: • r.I :.:11ttore e completi di manual' d'uso - Garantiamo la massima 
_d t. I.; 'II I . d . . I - . :  500.000 - Contralti di assistenza su richiesta - Laboratorio 

- 'e' • ' - • ,r1 - - 1; • mo l'I.V.A. al 19% - La spedizione è a calico del cliente. 

di Marco Bruno,- via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 - inrete.il 

SPIN è su Internet: n-m4.spin-it.cnin 
Orario: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30, dal lunedi al venercii. 

Non abbiamo negozio; le visite dei Client, al nostro laboratorio sono sempre gradite, purche concordate 

prevenlivamente. 



antenne 

SIRIO 827 

Strode Pr 14 - RiveItalia, 9.5, 20060 Vign te (MI) - Tel. 02-9 60470 (ric, nut.) ax 02-9536043 

COMNIUNICATI 
Distribuzione 

& ELE TRONIC 
sclusiva per Italia 



âk I MAXIM' 

48 PLUS 
NON TEME CO FRONTI 

CE 
APPARATO CONFORME 
ALLA NORMATIVA EUROPEA 

DIMENSIONI REALI 

RICETRASMETTITORE CB 40 CANAL! AM/FM - UTILIZZABILE AL PUNTO DI OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 
L'ALAN 48 PLUS è il nuovo apparato della CTE INTERNATIONAL, operante sui 40 canali della banda cittadina (CB), che 
ha l'importante caratteristica di essere completamente controllato da un microprocessore. É sintetizzato in frequenza, grazie a 
un circuito PLL che gli consente di generare le frequenze richieste tramite un quarzo, e che gli permette una maggiore flessibilità 
nel controllo delle stesse, garantendogli anche un'altissima affidabilità. L'ALAN 48 PLUS è un apparato di ottima qualità, 
realizzato utilizzando i migliori componenti oggi disponibili sul mercato, e grazie alla più avanzata tecnologia è in grado di 
offrire il massimo delle prestazioni e del rendimento in ogni condizione d'utilizzo. La sua circuiteria, tutta allo stato solido, è 
montata su robusti circuiti stampati, in modo da potervi garantire luso dell'ALAN 48 PLUS per molti anni , anche nelle 
situazioni più gravose. La tastiera è retroilluminata per facilitarvi un utilizzo notturno. 
L'ALAN 48 PLUS ha il ricevitore più sensibile oggi disponibile su! mercato. 
N.B.: Nella maggior parte degli RTX la voce dell'operatore in trasmissione viene alterata, compressa, leggermente variata. 
Grazie al "REAL VOICE" rimarrà naturale quasi come in una conversazione telefonica. 

,C7I-E INTERNATIONAL 
et tseet d ;',7o12,21,9,Marlçasee R9gglo Emilia (Italy) 

e Ietex;.530156 CTE I • FAX 0522/509422 
•;3111telopomraerciale Italia 0522/509420 

celetteln!orlripzioni / Catatoght 0522/509411 
arreOlVlailk,ele00:1@-xmalt,Ittc,It - Silo HTTP: www.cteit INTERNATIONAL 



r ELETTRONICA snc - Via Jacopo da Mandra, 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 
j 

-16•ÉMm, 

2SA490 
2SA495 
2SA562 
2SA673 
2SA695 
2SA719 
2SA733 

5 

- 
, 

£. 

MESI 

2SC828 
4,250 2SC829 
1.300 2SC839 
1.300 2SC900 
1.300 2SC923 
2.500 2SC929 
1.300 2SC930 
1.300 2SC941 
1.300 2SC945 
1.300 
1.300 

£ 1.500 
£ 1.300 
£ 4.500 
£ 1.300 
£10.500 

2SC372 £ 1.300 
2SC373 £ 1.300 
2SC374 £ 1.500 
2SC380 £ 1.300 
2SC458 £ 1.300 
2S0460 £ 1.300 
2SC495 1.300 
2SC496 £ 2.400 
2SC535 £ 1.300 
2SC536 £ 1.300 
2SC620 £ 1.300 
2SC710 £ 2.000 
2SC711 £ 1.300 
2SC712 £ 2.000 
2SC730 £ 8.000 
2SC732 1.300 
2SC733 £ 700 
2SC735 £ 1.300 
2SC763 £ 1.300 
2SC785 £ 1.300 
2SC815 £ 1.300 

2SC1061 
2SC1096 
2SC1166 
2SC1312 
2SC1327 
2SC1359 
2SC1398 
2SC1449 
2SC1625 
2S01674 
2SC1675 
2SC1678 
2SC1730 
2SC1815 
2SC1856 
2SC1906 
2SC1909 
2SC1923 
2SC1946 
2SC1947 
2SC1959 
2SC1964 
2SC1969 
2SC1970 
2SC1971 
2SC1972 
2SC1973 
2SC2000 

1.300 
1.300 
1.300 
1.300 
1.300 
1.200 
1.300 
1.300 
1.300 
2.600 
2.600 
1.300 
1.300 
1.300 
1.300 
3.300 
1.300 
5.000 
1.300 
3.900 

£ 5.900 
£ 1.300 
£ 1.300 
£ 3.300 
£ 5.000 
£ 6.950 
£ 2.600 
£65.000 
£35.000 
£ 1.300 
£ 4.000 
£ 9.800 
£ 7.000 
£23.300 
£55.000 
£ 2.000 
£ 3.300 

2SC2001 £ 1.300 
2SC2028 £ 6.000 
2SC2029 £13.000 
2SC2053 £ 5.300 
2SC2058 £ 1.300 
2SC2078 £ 6.600 
2SC2086 £ 3.000 
2SC2166 £ 6.700 
2SC2312 £16.000 
2SC2314 £ 3.300 
2SC2320 £ 2.600 
2SC2712 £ 1.800 
2SC3242A £ 1.800 
2SD234 3.300 
2SD235 £ 1.300 
2SD325 £ 3.900 
2SD471 £ 1.300 
2SD712 £ 1.300 
2SD837 £ 7.900 
2SD880 £ 3.900 
2SD1135 £ 3.500 
2SK19GR £ 2.000 
2SK30A £ 2.600 
2SK33 £ 4.600 
2SK34 £ 2.000 
2SK40 £ 3.000 
2SK41F £ 4.000 
2SK49 £ 2.600 
2SK55 £ 2.000 
2SK61 £ 2.600 
2SK302 £ 3.300 
3SK40 £ 6.600 
3SK45 £ 5.300 
3SK59 £ 5.900 
3SK63 £ 5.900 
3SK78 £ 2.600 
3SK45 £ 5.300 

INTEGRATI GIAPPONESI 

AN103 £ 5.300 
AN214 £ 4.680 
AN240 £ 5.300 
AN612 £ 7.900 
AN7140 £ 9.800 
AN7151 £15.700 
C5122A1P £ 23.800 
CX7295B 
KIA7205 
LA4422 
LC7120 
LC7130P 
LC7131 
LC7132 
LC 7181 
LC7191 
LC7185 
LC7230 
LC7385 
M51513L 
M544601_ 

£ 28.500 
£ 7.000 
£15.500 
£14.300 
£14.300 
£13.700 
£ 20.000 
£16.000 
£16.000 
£22.000 
£21.500 
£12.500 
£ 7.800 
£ 15.000 

MC145106£ 22.300 
MC3357 £ 7.800 
MN3008 £ 25.000 
MN3101 £ 6.000 
MS1307 £ 9.000 
MSM5107 £ 5.300 
MSM5807 £ 6.600 
NYM4558S £ 2.000 
PLLO2A £56.000 
TA7060AP £ 3.500 
TA7061AP £ 5.300 
TA7120 £ 5.300 
TA7130 £ 9.000 
TA7205AP £ 9.800 
TA7217AP £ 7.500 
TA7222P £ 7.500 

TA7310AP 
TA7320 
TC9122 
UPC1156H 
UPC1181H 
UPC1182H 
UPC1185H 
UPC555H 
UPC566H 
UPC577H 
UPC592H 
UPD861C 

£ 9.800 
£ 7.500 
£ 33.000 
£ 8.500 
£ 5.000 
£ 5.000' 
£ 8.000 
£ 2.400 
£11.800 
£ 3.970 
£ 3.600 
£18.600 

TRANSITORI 
DI POTENZA 
BLW31 
2N5590 
2N5591 
2N5642 
2N6080 
2N6081 
2N6082 
2N6083 
2N6084 
2N6094 
MRF237 
MRF238 
MRF422 
MRF450A 
MRF454 
MRF455 
MRF475 
MRF477 
SRFH1900 

RTX PORTATILI E VEICOLARI 27MHz E 43MHz 
MIDLAND - ALAN - INTEK - LAFAYETTE 

RICETRASMETTITORI OM - SCANNER - ACCESSORI 
ICOM - KENWOOD - YAESU 
AOR - UNIDEN - MIDLAND 
ALAN - DAIWA - CEP 

QUARZI • 
COPPIE QUARZI £ 6.500 
QUARZI PLL 7.500 
QUARZI SINTESI £ 7.500 
QUARZI MODIFICHE £ 15.000/25.000 

ANTENNE 
CTE - SIGMA - SIRIO - DIAMOND 
COMET - MASPRO - ECO - TONNA 
CUSHCRAFT - SCOUT - FCC 

SPEDIZIOr 

Inoltre disponiamo di: 
• TRANSISTOR! GIAPPONESI • INTEGRATI GIAPPONESI • TUTTI I RICAMBI MIDLAND • 
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o sicurezza in genere, per centri culturali o artistici, sportivi, 
per giardinaggid o agricoltura, 13ei\organizzátori di servizi 
turistici, per lubghi di svago o diertim'ente) púbblico, nei 
camping, nei maneggi, nelle località*sciistiChe, per escursioni 
di ogni tipo, nei campi da golf e nell'uso nautico, per volo 
libero e diporto sportivo, nel parapendio come nel 
paracadutismo, su mongolfiere o deltaplani, nel commercio 
e nell'industria, nelle manutenzioni, per associazioni ecologiste, 
insomma, nell'ambito di qualsiasi attività professionale. 

PUNI ) I 
LAC ,. LI, Pf. 

PUNTO 2 
AUSILII AU IMI 

1M/1.Si ItIAU. AH11LA 

43 eM 
1 BB 

PUNTO 4 
IN ALISIU0 AUE 
ATTIVITA SPORTIVE E 
AGONISTIC/1E 

i ll; ' 

PUNTO 3 
SIL (11F_ZLA DLLEA VITA N MUIP 
ACME IMBAIICAIJOI,1, 
emom BANE 

- • 
Ir ISLIO 1J1T ATTP:ITÀ 
PROFSSIONAU SANTTARIF 

r--
-••••, 

HP 43 PLUS ' 

CE    

eltreRNATIONAL 
¡Weerks-Sevar& 7 • 420214aucesalegegglib Eptillajltely) 

eleexa01.5§CTEI.:FAX 0522/509422 
•11111keeommetcrate Italia 0522/589420 

• Mick" irdormzeit/eetalpghi,0522/509411 
beamed Etta: MOM alma Litte It *Si TIP' 1 INTERNATIONAL 
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MASCOLTO 
LA GAMMA PIU' COMPLETA E AVANZATA DI 
RICEVITORI SINTETIZZATI MULTIBANDA 

ATS-909   A'ID•S 
ob, FM Stereo - Onde medie/lunghe/corte 

RDS • Copertura continua da 150 kHz a 30 
Ito, MHz (i-FM da 87.5 a 108 MHz) • 307 memo-
', rie • FM stereo con cuff ia • UTC e ora locale 
• Ampio display LCD alfanumerico 
retroilluminato, per l'iscrizione della stazione 
•Allarme con radio o buzzer • 296 x 192 x68 
mm (1.8 kg) • BFO per ricezione SSB/CW • 

1 'ffEji 
:    r-.,..„._ , 1.„F..1•, 

ts 111, 

 1 

Am' OFMndSe mtereeodie/lunghe e 
j code 

lmpostazione frequenze da tastiera o da tasti 
per scorrimento veloce della frequenza • 
Copertura continua da 150 kHz a 30 MHz 
(+FM da87.5 a 108 MHz)•45 memorie • FM 
stereo con cuffie • UTC e ora locale • Ampio 
display LCD retroilluminato • 296 x 192 x 68 
mm (1.8 kg) • BFO per ricezione SSB/CW • 
Adattatore 220V già fornito in dotazione • 

zr- r k.:.1-- 2r • Blocco tastiera 

11 

r..  

ere 

1 

I 

HWS 
STANDBY 

RADIO! BUZZES 
PPE-PROGFIAMMED 

• mili tra loro 

2330 

I 10(0 1_, NAMED  

izione ADS! • Co-
j'i' -e ) MHz (+FM da 87.5 

D (27 per mod. 305) 
t, ;on cuffia • Ampio 

•- eee 1)(1-y etrefir 'r to • Allarme con 
orsiditi Arr.: compatte: piccoli e 
'1'ettryi fornita in dotazione 

QIIL  
lb. 

=dirt , .-„-

JP we meat 

Tel. (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 nia<:. cna Vendite/Sede: Via Rivoltana. 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI) rcuccu 

ATs¡u60FMnde temreeodie/lunghe e 1  
Copertura continua da 153 kHz a 30 MHz 
(+FM da 87.5 a 108 MHz) • FM stereo con 
cuffia • Ampio display LCD retroilluminato • 
Allarme con radio o buzzer • ATS (Auto 
Tuning System) • Adattatore 220V più custo-
dia in dotazione • UTC e ora locale • Com-
patto: 148 x 89 x 30 mm (300g) • Scansione 
tra le memorie • Copertura continua in onde 
corte da 120 a 11 metri • 54 memorie totali 

9E, 54 

" STANDBY? 

11=1 

AMP• * 
FM Stereo - Onde medie e onde corte 

2330 

BAIIERY 

11130 
21330 

LIGHT 

4 

Show-room: Via F.111Bronzetti, 37 / C.so XXII Marzo. 33 
20129 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

Ricetrasmittenti: (02) 733777 - Fax (02) 7381112 , 

•••1 

a‘e 

T C. 13. T Elettronica CENTRO 
RICETRASMITTENTI 

ASSISTENZA TECNICA SU APPARATI: 
HF-VHF-UHF-MARINI-CIVILI-CB-TELEFONI CELLULAR!   

Via Papale, 49 
95128 Catania 

Tel. 095/445441 
Fax 095/445822 

Noe 

MS. 

*h. 



SX 27 
NUOVA ANTENNA CB 

A VETRO 

NUOVA TECNOLOGIA 

FACILITA DI MONTAGC'^ 
NESSUN FORO 

TARATURA REGOLABI 
DALL/INTERNO 

STILO SVITABILE 
SNODO PER INCLINAZIONE 

MASSIMA ADERENZA 

tilli/ l11; 111111114\ 

\seel\ teling, 

Frequenza: 27 MHz 

Stilo in acciaio inox cromato nero 

Lunghezza: 66 cm 

Base in nylon con snodo in ottone 

Fomita di cavo coassiale e c 

iero 
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/ERA 
ETTRONICA 

"di PRIMAVERA" 

Quartiere Fieristico di PORI!' 

16-17-18 MAGGIO 
997  

@mgUe) iiipelho ® @@[M opeod mermaitid 
ORARI: 
VENERDi 16 MAGGIO 15,00 - 19,00 
SABATO 17 MAGGIO 9,00 - 19,00 
DOMENICA 18 MAGGIO 9,00 - 18,00 

Una grande fiera di importanza nazionale 
, con più di 120 ditto provenienti da Nth Italia 

Per informazIoni o IscrIzIoni rivolgersi a: NEW LINE s.n.c. CESENA (FM -Tel. e Fax 0547/300845 - (0337J 612662 
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